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l.u musica, lo spuri i- le Informazioni sino tra le ir asmIseioni quello 
che raeenlgonu il maggior numero ili ascoltatori. Un'opera Urica, ese¬ 
guila in un teatro con cantanti (ti grido, raccoglie intorno «llapparec- 
chio, non solo quanti si appassionano r qu«-sto geniere di musica, ma 
anche gli altri che non si sentono allettati che dalia eccezionalità 
deU'esecuztono. Una partita calcistica, che abbia una particolare impor¬ 
tanza in rapporto ai Campionato o alla cl -caso delle squadre in gara, 
porta alla Radio anche coloro che non sono mai entrati tn un campo di 
«iuoco e non conoscono i nostri calciatori che di nome. Non c è appn- 
iocchio che resti chiuso, o piazza deserta, quando la Radio trasmetti¬ 
la radiocronaca di un avvenimento politico ctae appassioni o commuova 
la Nazione. 

Pur senza avere uguali pretese, le trasmissioni teatrali possono 
un eh'esse vantare un primato: quello di avere gli ascoltatori più fedeli, 
«asta l'annunzio che c in trasmissione una commedia perchè quanti 
umano il Teatro si raccolgano intorno ni diffusori. Nessuno mane» a IPali¬ 
ne.’o qualunque sia il genere di lavoro che ai traamette c gli attori 
chiamati ad eseguirlo. la- preferenze cl sono, sì, c come marcate! Vi è 
chi preferisce il teatro di ieri, e sono i più, e quelli che preferiscono 
il teatro d'oggi, chi Vuole la commedia drammatica e chi la commedia 
allegra, chi il dramma di idee e chi il dramma di azione; e ci sono i 
romantici ed 1 veristi. 1 surrealisti e gli esistenzialisti, ma tutti con¬ 
cordi ne! preferire il Teatro a qualaéisi nitro genere di trasmissione 
Uc diffidenze, le incomprensioni esistevano un tempo, specialmente 
da parte degli autori I quali provavano per in Radio essai più dispetto 
che non amore, ina sono cadute. Erano esitanti gli autori per la convin¬ 
zione che la Radio li defraudasse di qualche cosa, per la prcorrupazione 
che le commedie trasmesse per Radio, uscissero deformate ed il loro pen¬ 
siero distorto... bisogna convenire che qualche ragione l'avevano poiché 
nella convinzione che gli accoltatori fossero degli insofferenti, che non 
amassero se non le musichette, di ogni opera di pensiero un po’ diffusa 
ai fnrevanu mna- aclL 

E' preziosa, » questo proposito, una confessione falla da Jean Jacques 
Bernard in un articolo pubblicato dalla Kei’ue Thédfroie.' c Nel primi 
tempi, scrive l'Intimista Bernard, proferivo che le mie commedie non 
v unissero trasmesse per Radio e questo per l'importanza che ritenevo 
avesse nei miei lavori l'elemento visivo Nella mia Martine, per esempio, 
mi sembrava rappresentasse tutto. Si racconta in Martine ■ la storia di 
una contodinottu le cui sofferenze sono tutte silenziose perchè ella 
non pud, non sa e non vuole esteriorizzarle. Come pud l'ascoltatore, 
pensavo, comprendere tali saliéienzc che nessuna parolai rivela? Ad espe¬ 
rienza fotta, un bel giorno ho incontrato un amico che mi fece un'osser¬ 
vazione che mi ha sorpreso come una rivelazione, "Ho ascoltato, mi ha 
dotto questi, per ben Ire volle in tua Mortine alla Radio e non riesco a 
capire come tale tuo lavoro possa essere recitato in teatro". Da questo 
mi son fatto persuaso che le opere che piu si addicono alta Radio sono 
quelle che stimolano la fantasia degli ascoltatori, che è pui ciò che un 
rotore sì studia di fare ». 
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latro l'rrrlerl In HlsIUral «india Oli I |irlnrl|M»ll Inierprell di Madia 
«lllnnn una mona onsinedln <llnrU-H torli • Unita dr Noatllrell* 
e tintili» I.ars itela!). 

Anche ad essere persuasi, come anno io, che Jean Jnjqius Bernard 
ubbia inventato rincontro con lamico e che a quest» « spiritosa inven¬ 
zione » sia ricorso, non per altro, che per dare maggior rilievo ad 
una osservazione che gli era occorsa di fare, la lungn esperienza «Ritin¬ 
ti tri che l'ascoltatore non fa differenza tra il lavoro scritto per hi 
Radio ed il lavoro adattato per «suo, purché vi aia detrazione e lozione 
proceda svelta, movimentata, senza troppi frazionamenti, senza tropin 
personaggi. Chiamata n pronunciarsi è più che certo si pronur. cor ebbe a 
favore della produzioni che viene recitata in teatro, di cui ha sentito 
parlare e che per qualche ragione h« suscitato la sua curiosità Questo 
forza min perché gli suturi, che avrebbero la possibilità di scrivere pei 
la Radio, persistono nel mostrarsi ruotii o perchè lo rudtocommedte 
che sono venule fuori attraverso i diversi concorsi, hanno 1 sue iato tolti 
dubbiosi e insoddisfatti. Abbinino un Teatro in piena crisi, la più grave 
avuta «ino ad oggi, perchè r.on deriva, come è accaduto «pctoiu, d.i 
disiate renose del (KibbUco, mai dai fatto che. malgrado l'Interessamento del 
pubblico, le Cma pagri ir non riescono, per le troppe spese, le tasse, i 
compensi che gravano su di onte, a quadrare 1 loro bilanci i qua!) 
presentano dei definì Impressionanti Due sole città. Homo e Milano, sono 
riuscito quest'anno a tenore i teatri aperti oun continuità, I,c «lire, anche 
quelle che hanno tutti l loro teatri in piedi, hanno «dovuto aecgntentaral 
di poche recita «taccate nei periodi più favorevoli In questa situazione 
poco lieta il peso di mantenere viva la traiiiziono teatrale In gran parto 
del Paese, di soddisfare la curiosità dogli appassionati, di con*coir* 
agli studinoli di non perdere il contatto con le correnti Maioliche c 
letterarie inserite nel teatro rimane pressoché affidato alla Radia: e questa 
vi ha risposto, a mio giudizio, nel modo migliore. 

Ho sottocchio li panorama dei lavori teatrali che le Stazioni del 
Gruppo Nord hanno trasmesso dal maggio 45 all'aprile '48. Chi urna il 
Teatro ha delie ragioni per rallegrarsi Nel giro di dodici mesi sono 
18» lavori, tra italiani e stranieri, 85 degli uni e 84 degli altri, che gli 
appassionati di teatro hanno potuto sentire. I clsscici non sono stati 
dimenticati: non ri è autore d’oggi, tra 1 discussi ed 1 iodati, che non 
sia stato ricordato. Trascurati appaiono gl: ottocentisti «ri 1 lavoriti del 
primo Novecento, ma non vi è motivo per dolersene tanto si è abusato 
di essi negli ultimi anni. 

Ma non è tanto li numero delle opeve trasmesso e U> costeiluztonc- 
degli autori che esse richiamano, quanto l'importanza delie opero mesw 
in onda che fanno interessante 11 panorama. Panorama clic si apre con 
In Tempesto di Shakt«pe:ure, in cui la terra, il mare e l'infinito congiurano 
per mettere in croce quei » cosi », por dirla con Guido Gozzano, • con 
due gambe che fanno tanta pena » e si ehiu«ie con fai luna è (romonlato di 
Stelnbeck, in cui la guerra, pur essendo rappresentata in tutti i suoi orrori, 
è già guardata run senso di comprensione c di commossa umanità. Sono 
tutte le province tesi rati che si attraversano, che *1 esplorano, con tra¬ 
passi bruschi ed impensati, che rendono più accesa la curiosità: in piu 
d'un caso si bàita di vere e proprie scoperta, o «e non di scoperte dt 
ritorni in province che erano state bandite per ragioni polìtiche o razziali. 

Primeggiano gii anglo-sassoni; comprendo tra questi gli Irlandesi e gli 
americani. E c'è una regione. Non è che gli scrittori angto-anasoni fossero 
banditi in blocco durante la guèrre, ma perchè si facevano delle distin¬ 
zioni - questo si, quello no. Una posizione di favore non la godevano che 
Irlandesi, ma anche questi limi tota mente * solo per quelle loro proibizioni 
che venivano ritenute non pericolose per le Idee in c**e dibattute. Tra 
le idee, in prima linea, la libertà. 

Nei proposito «li far «towjeccre gli autori ignorati o male conosciuti, 
la Radio ha abbondato Sono compresi nei panorama: degli Indicai, Witdr, 
Pinero. Galsworty, I»onsdale e Co «card, il simpatico Coward «tallo Spi¬ 
rito allegro; degli Irlandesi, con Shnw di cui è stata trasmessa l'impera¬ 
trice bolscevica, gli allucinati Synge, Lady Gregory. Ycat», Isird Dusaany c 
Paul Vincent Carroll, lo spirituale autore del Corsiero bionco e dellOmbro 
e la Sonando; degli americani, con l’altro Show, London. Caldwel, Stairi- 
beck, Corwin e Thoraton W1 Idcr, li magico creatore della Piccolo città. 

Dopo la anglo-sassone ò la provincia francese quella che occupa nel 
panorama una posizione preminente. Qui abbiamo autori di ogni stampo: 
dai classici, gli antichi, ai modernissimi, gli esistenzialisti. 81 comincia 
con Molière e si arriva a Camus, attniverso a Labiche, s Dumas, » 
Mertmée, a Sardou, s Rcnacd. a Becque, a Biesrm, a Courteltne. a M«e- 
terltnk, a Mirabeau, a Claudel, a Vlldrae, a Gersldy, a Duvemol», a Tri- 
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■Un Bernard. Un panorama In cui sono Inca¬ 
rtonate delle gemme: XI mtaantropo e XI "urlato 
immapinano di Molare. XI cappello iti poplin di 
>'trriu< di Iji biche; Pel di carato di Renard; 
J corei di Becquc; Il Libro di CriMtoforo Co¬ 
lombo di Claudel; il Michele Auclair di Vlldrac. 

Tre amori costituiscono I* provincia rus¬ 
sa. ma coniano: Gogol. Cecov e Lennow. 
L'autore delle Tre aorelle e del Ciardino del 
ciliegi occupa, naturalmente, fi primo posto. 
Degl' • pagn.ioli ne sono compresi quattro: l! 
classico Calder6n de la Bsrcs. Il romantico De 
Mura tiri. Il nsturslislo Benavente od 11 rtvolu- 
dooarto Ciarda Lorca. Chi trionfa è quest’ultimo 
lera pressoché Ignorato e bisognava tarlo cono¬ 
scerei di cui sono stati trasmessi Noztt di sangue. 
Il capolavoro, e Dona Rosila nubile, commedia 
delicata che ricorda X fiori del trsteUi Qu In toro 
Due soltanto gli ungheresi e tra I più com¬ 
merciali. roder e Molnar. Ch! trionfa è Taulore 
del Dianolo di cui armo ahai trasmessi sei 
lavori, ira I quali la bellissima Leggenda di Lt- 
llom. Quattro t tedeschi: Bàbbèi. Kurt Goetr. 
Buderaunn e Sconherr DI Hebbel è stato tra¬ 
smesso la tragedia Giuditta ed O'o/crne; di Su- 
dermann X fuochi di Som Gtooonni. 

E vengo agli Italiani, Occupano «Il Italiani 
la metà buona del panorama e vi ricorrono t 
nomi dei nnslri maggiori commediografi Non 
lutti, naturai moti te, Tr» 1 dimenticati ci sono 
quelli la cui produrtene non ha particolare 
Importanza; tra i poatl In primo piano dei 
commediografi che forse non ne hanno proprio il 
diritto ma che merttav.no un particolare riguar¬ 
do per le persecuzioni subite Ncg’-l Italiani al 
comincia da Goldoni, del quale sono alali tra¬ 
smessi Il burbero benefico e lui caso nona A 
Goldoni tengono dietro per diritto di affinità 
Il romano Giovanni Giraud. di cui è stato tra¬ 
smesso Il giocoso Don Desiderio disparato per 
eccesso di buon cuore, e Giacinto Gallina, che vi 
figuro con II sentimentale Poro del mondi Se¬ 
guono a questi gli ottocentisti, nnturaUatt e 
veristi romsntichegglantl e Itwenlnni: Verga, Ro¬ 
vella, P'sga, Lopee, Testoni, Niccodemi, Bcrrlni. 
Sambaldi, ecc P. poi gli nitrt, tutti gli altri, gli 
ottocentisti In ritardo. I novecentisti d’avan¬ 
guardia ed II grosso, da Zorzi a Rocca, a Viola, 
a De Benedetti, a Manzari, a Pugliese, a PineUl, 
« Greppi, a Lelll, a Joppoln. a Satvaneschl, a 
Fabbri, a Campanile, a Ballo, ece. DI D’Annim- 
ilo non si fa parola E’ meglio lasciarlo dormire 
E’ lontano, molto lontano. Benrlli si accampa B 
parte con • suol poemi drammatici e le sue nrtn- 
medle spregiudicate, r rosi sta n parte Leo Fer¬ 
rerò. un autore che avrebbe potuto e*nere, se la 
morte troppo presto non l’avesse stroncato, l'e¬ 
spressione dell’angoscia di tutta uns generazione 
di giovani che la realtà ha sconfortato e deluso. 
DI Fertero é stata trasmessa Angelica 

Anrhe gli scontenti per abitudine ed l critici 
per temperamento debbono riconoscere che se 
altri criteri potevano essere seguiti, e cioè 
ce in considerazione che la media degli ascol¬ 
tatori assai più che alle scoperte si Interessa alle 
cose già vedute non sarebbe stato consigliabile 
restare nelle sliode battute anziché avventurarsi 
sul terreni vergini, adottato il criterio che è si 
nuovo cd alle cose originali che deve essere data 
la preferenza. Is Radio nelle sue trasmissioni 
teatrali, ha contemperato, e In bel modo, Il di¬ 
letto alta cultura, e le sue esecuzioni sono stole 
eccellenti per la buona concertazione. 11 lode¬ 
vole affiatamento delle sue Compagnie formate 
con riamanti che sanno, per esperienzj», come si 
debba recitare davanti al microfono e non Igno¬ 
rano che le parole ed 1 tuoni facilmente si 
dia torcono, ed anche per l'intervento, nelle Inter- 
pretaziocl maggiori di celebrità e di attori di 
grido E basta ricordare per tutti Ruggero Rog¬ 
geri, Emma GrsmsUco. Antonio Gandusio, Renzo 
Ricci diventati alla Radio di case. 

Per un complesso di ragioni, non esclusa 
quella che è solo attraverso la Radio che gli Ita¬ 
liani che vivono oltre i contini e gli stranieri che 
si interessano alle cose nostre possono seguire 1 
movimenti artistici e culturali del nastro Paese, 
c'è chi lamenta che la Radio dà troppo spazio 
alla produttore straniera in confronto s quella 
nostrana. Sembra a me vi siano ragioni evi¬ 
denti ebe consigliano a farlo. Temporanea¬ 
mente. 

Dal regime fascista 11 nostro disgraziato 
Pacar f stato lascialo troppo a lungo In mar¬ 
gine alle grandi correnti culturali r bisognava 
rimettercelo lo pieno. Nessuno più Indicato 
della Radio Né al pud dire che nel farlo abbia 
esagerato, poiché ae si panorama della produ¬ 
zione trasmessa dalle Stazioni del Gruppo Nord, 
-già favorevole, si associa quello del Gruppo Sud 
che forma con questo tutta una cosa, la pre- 
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Il 9 febbraio del 1993 Air John FàLtaH, mira¬ 
colosamente risuscitato, tornò in Italia: «• ri¬ 
trovato che ebbe U piu musicale teatro della 
terra più musicale, trionfo Indente vi si inserii*. 

La notizia dola a questo modo, può riuscire 
oscura: ci affrettiamo j spiegare che (Letamo 
tornò perchè qualche secato prima un piu gio¬ 
vane FaisthlT bolognese amante duna rr.cn sag¬ 
gia signora Ford (naturalmente la moglie di 
un professore .Studio) avevu giù sofferto 

Il tanfo del panni sporr hi «Mitro il cestone de] 
.bucato. Cc lo racconta un curioso novelliere In¬ 
titolato II Pecorone dal quale pervenne allo 
Shakespeare unche la te&altuta e 11 titolo del 
Mercante ih Venezia. 

Quanto alla miracolosa resurrezione ognuno, 
che se ne intenda, riconosce nei Falstaff di VerdJ 
poetato da Arrigo Boi*© e interpretato dw Ar¬ 
turo ToarantnJ la vitato reviviscenza del mi¬ 
gliore .«spirilo comico delle Shakespeare Ed an¬ 
che miracolose!, perché forar non si ebbe mai 
nella storta deila music?, teatrale altro esemplo 
dell'accordo d: due artisti eccelsi nei loro rl- 
*l>etiiv» campi — Bollo e Toscanlnl — che si 
alano in umiltà rii cuore votati a sorprendere c 
ad attuare i cenni del sovrano genio creatore. 
m Disse Riccardo Strauss — uno che • se ne in¬ 
tendeva * davvero — che ee Le allegre comari 
di Windsor d< l Niki» lai potevano essere dette 
prozio**, il Ftlstaff era bau altra cosa: era 
• uno de» più grandi capolavori di tutti i letti- 
pi *. Ogni notizia che vi si riferisce, desta per¬ 
tanto un vivo interesse, r singoiarIfóimc quelle 
che ói possono trarre d? due lettore inviate dal 
Boito al Maestro nei primi incunabuli «lei li¬ 
bretto (1). 

La prima * del 7 luglio (1HC9), la seconda 
del 9 Si seguono cosi da presso perché 11 libret¬ 
tista, si-ntln la prima, indugio due giorni ad 
impostori* mentre no attende una annunciatogli 
da. Maestro stesso. Rsppresentano un momento 
delicatissimo, quando un si o un no sono defi¬ 
nitivi e fatali per la sorte della futura opera 

Boito aveva inviata ia « idea • (come diceva 
J’Alflcr;) del libretto »t Maèstro, che con la 
sua consumata esperienza teatrale aveva os.-wr- 
vaio che Tatto 111 riusciva fr«*ddo. F non aveva 
torto: In realtà la prima parte ripete, anche 
scenicamente, quel Li del primo atto. FaLstaff 
meditabondo sul seggiolone dell'* Osteria del!* 
Giarrettiera *, l'invito di Qulckty ull'appunta¬ 
ti» A LUZIO' Corteggi r'erdté itu 11, 1*4. Cap. VI. 

Il libretto del Ksislaff (R. Accademia d'Italia. 

«giudi e documenti *, Ruma, 1935) 


dominanza della produzione italiana *ulla stra¬ 
niera vicn fuori evidentissima. Chè. sii nomi del 
commediografi itoli,-ni già elencati restano da 
aggiungere quelli di Ferrari, di Bentosto, di Chia¬ 
relli, di Betti rii Anton, di De Hobertn. di Ber- 
tolazzi, di Muroio. dì Veneziani, di Alvaro, di 
Rollato, di Lodovici. Un bel plotone, che com¬ 
pensa abbondantemente, come quantità di opere 
trasmesse, 1 nomi di Rombino, di De Vigny, di 
Doviti, di JeTòme. di Mussct. di Alarqon, di 
Oldrlge, che sono dii aggiungere in contropartita. 

Una cosa è bene si dica e l'ha detta per il 
primo Gheriirdi su Politeama : gli autori italiani 
devono svegliarsi. La Radio vorrebbe avere un 
Teatro suo, e forse potrà averlo (dopo averci 
tanto creduto, comincio a dubitarne), ma iselTat- 
tesa non può che giovarsi di dò che si rap¬ 
presenta a teatro. Comprensibile che gli autori 
di casa nostri» chiedano pretendano che si red- 
tino e trasmettano 1 loro lavori a qualunque cor¬ 
rente appartengano m* devono cominciare con 
lo scriverli. Di ciò che hanno prodotto nel pas¬ 
sato. qualche cosa potrò essere ripreso, ma non 
tutto e non solo quello, ma à del nuovo che gli 
ascoltatori pretendono. Non si va a ritroso che 
per eccezione nel teutro. E* del nuovo nuovo che 
si vuole. Che se perdura l'appartarsi dal Teatro 
dei nostri autori migliori, fatalmente verrà il 
giorno in cui la Radio che non ha solo da 
pensare a qualche giornata dell'anno ma a 
tutte le trecentoseasantactnqoe che lo com¬ 
pongono, non potrà méttere Io onda che delle 
commedie lontane dal noetro spirito e dal no¬ 
stro costume. Non è commedie per la Radio 
che cl chiedono, ma commedie. Meglio se vi 
batte dentro la scintilla del genio o ti demone 
della fantasia. "" 


mento a dalle due alle tre ». Quanto ulta seconda 
porle la tregenda nel Parco di Windsor ripeti* 
formiti monte la scorribanda della ricerca rii 
Falstaff nella seconda parte dell'alto secondo. 
C’è più movimento che azione, più folla che 
persone. La figura di Falstaff non ne oj-ce ar¬ 
ricchita, finivo che defila risata conclusiva Ma 
il Butto, che oltre che uomo di teatro era anche 
lettori»to. oppone al rilievo una au* « melica 
orig^iule ed acuta. 

Non c’é dubbio: il terzo otto è il piu jeeddo 
E questa, su 1 lcafro i un guaio. Sventurat-i» mente 
codesta è una legge, comune del teatro comico. 
Il tragico hn la legge opposta //avvicinarsi delia 
catastrofe, in una tragedia (sw preveduta come 
nati’ Otello, o impreveduta come nefl’Amtcfoj 
aumento prodigiosamente l'interesse, perchè d 
suo fine e terribile, Cosi gli ultimi arri delle 
tragedie sono sempre » più hrfli Nella comma 
dia. quando il «odo sta per scioglierai {'intercise 
diminuisce sempre perchè il suo fine è lieto. 
Ella ha riletto recentemente Goldoni e si ram¬ 
menterà come RflCultimr srene, pur rimanen¬ 
do ammirabile tutto il meraviglioso contesto dei 
diario e dei caratteri, Fa'ione decado quasi 
sempre e Tinte resse CjOft e#so. 

Interrompo la trascrizione per rilevare che «1 
Maestro, anche a prescindei»’ dalla suggestione 
frhi'jkettpesti'»ana doveva veramente sentirsi atti¬ 
rato verso un esperimento nobilmente comico, 
se ne cercava l’ispirazione *n Goldoni, Dopo 
avere per tanti anni data voce di cacto ai 
dolori e alle passioni umane, ora, dinanzi ai 
pacati presentimenti delti* morte, vagheggiava 
di comporre in una sorridente distensione dello 
spirito, i contrasti della vita Tutto nel monda 
e ho ria Ma tinniamo alla lettera. 

Nelle Gaie comari, Shakespeare, con quel po' 
po' di polso che aveva, non ha potalo Koitmrsr, 
neppur esso, a codesto legge comune... Scila 
commedia c’è un punto in cui l« platea ri dice: 
è tinti*, e Invece sulla scena non è /Insta ancora, 

Sviluppata questa Poetica il poeta e critico 
(orna zi caso suo* 

Dunque il tcrz’artu del- Falstaff è certamente 
tl più freddo M/i perché é una Ugge comune 
cftv lo ava, tl guato è meno serto di quello che 
si creda. Bure si vedrà di r.scaldarlo e di furto 
piu spiccio e meno frazionato Ansi tutto bi¬ 
sogna trar partilo piti che sia possibile daj- 
Tvltimu scena, la quale ha dei uantappi l/am 
tieni e fantastico idei Porco di Windsor i, noi* 
mai stato toccato nel reato drtVopena, può gio¬ 
vare. £’ una nota fresca, leggera e nuova. 

Avvertiamo qui un discreto luggertmonto. 
non tanto del librettùtia, quanto delToperùsiu 
alToperlsta II Maestro non ne aveva certo 
bisogno, ma si vegga il partito che ne ha tratto 
romantirlzzando la scena delle apparizioni si 
rintocchi della mezzanotte nel buio del parco. 
Un romanticismo *cnxa*dubbto caricaturale: ma 
appena, appena 

Altro rimedio sarà di rimandare tl (tacitino 
fra Fcntnn e Nannctta, nella prima parie del¬ 
l'atto mentre arende la sera. Ad uno a pel latore 
grossolano potrà parere che ti ricorrere frequen¬ 
te dei duetti ni fra quei ragazzi sia un eapedionle 
per far cantare certe voci. F. co** è Infatti per 
il sonetto: Dal fabbro ti canto •> appiccicato per 
dare un annoio al tenore e questo è mate. Vo¬ 
gliamo toglierlo? ». 

Ma a ben pensarci si riconosce che è una 
vera trovata del Boito, un* bellezza che mancai 
al modtllc inglese. 

Questo amoretto fra Nanncita e Fenton deve 
appanre a sbalzi frequentissimi. In tulle le 
scene dove si trainino, ti ibdotucriurrnuno di 
nascosto negli angoli: astuiamente, arditamente, 
senza farsi scorgere con delie frasette fresche 
e brevi, dialoghelti rapidissimi e furbi , dal prin¬ 
cipio alla fine della commedia. Sari un «more 
allegrissimo; sempre disturbato, sempre inter¬ 
rotto, e sempre pronto a ricominciare. Non bi¬ 
sogna dimenticare questo colore che mi par 
buono 

Qualche giorno dopo (11 luglio), ritornando 
sull'argomento, dirà bellamente: 

Quel loro amore mi piace: scene a far più 
fresca e più sòlida tutta la commedia. Quel- 
Vamore Ut deve vivificare (ulta quanta a sempre. 
In ogni scena <finsieme quell'amore è presente 
a modo suo... Vorrei, come si cosparge di zuc¬ 
chero una torta, cospargere con quel palo amore 
tutta la commedia. 

E* Ingomma la voce limpida e ardente della 
pura s frrace giovinezza che trilla fra le grida 
irose degli uomini lo caccia di Falstaff e le 
risate delle beffarde comari, proclamando con 
Giovanni Boccaccio I diritti del giocondo amore: 

Bocca baciata noti perde venture. 

Prof. fcNKJCO CARRARA 
isc-Kur ai pjuuumi numero) 
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AìcoUait lai Wfiwi da Requiem di Mozart e 
sempre un’alta avventura dello spirito, come 
ascoltare la Nona o la Messa Solenne, il Parsi¬ 
fal o la Passione secondo San Marreo. Sono di 
quelle opere che non hanno mal detto la loro 
parola definitiva, e che sempre ai ritorna a In¬ 
terrogare. cavandone spesso nuove c diverar 
riaprale, a seconda dell'età, delle condizioni di 
spirito, della disposiziooe di chi ascolta. 

Oltre all'altezza assoluta dell'tapi razione, al¬ 
meno In certe parti del doloroso canto del cigni» 
mozartiano, c’è un ulteriore elemento di curio¬ 
sità intellettuale, dato dalle condizioni in cui 
esso d è pervenuto. Come è noto, l'opera fu 
abbandonata incompiuta dal musicista morente, 
c si è potuto stabilire con una certa approssima¬ 
zione quale sla la parte di completamento svolta 
dal discepolo SQssmayer: si ritiene che. dei 
12 pezzi del Requiem, soltanto 11 primo sia uscito 
completo, di tutto punto, dalle mani di Mozart 
Gli otto che seguono erano stati da lui ultimati 
per quanto riguarda la vera e propria invenzione 
tematica, ma non orchestrati, o meglio non Inte¬ 
ramente orchestrati. &. questo provvide il 
Siissmaycr, valendosi delle indicazioni annotale 
da Mozart stesso o manifestata n voce, oppure, 
ancora, fondandosi per analogia sulle ronxuetu- 
dini strumentali del Maestro Infine le ultime 
tre parti si ritiene che siano totalmente di 
Silssmayer. il quale però badò ad inventare il 
meno possibile e sL valse più che potè della 
mugica precedente e di eventuali schizzi c ab¬ 
bozzi lasciati d-« Mozart. Il lavoro compiuto dal 
modesto discepolo fu senza alcun dubbio su¬ 
periore ad ogni elogio, sia per la scrupolosa re¬ 
verenza con cui fu condotto, ?la per 1‘autentica 
abilità musicele Con tutto questo, è sicuramen¬ 
te all’Intervento di una mano estranea che ai 
devono le debolezze e le ombre ricorrerti! qua e 
là nel capolavori E questo latto crea e propone 
all'a&coltatorc una serio di appassionanti pro¬ 
blemi e un motivo di continuo controllo delle 
proprie impressioni, nell'arduo sforzo di indivi¬ 
duare fino aircstremo limite la vena autentica 
del Grande, rlconiwsrrrp la sua pennellata incon¬ 
fondibile in mezzo alle chiazze meuo vigorose 
o m^nr» pure, sorprendere qua r In quell'accento 
schiettamente» mozartiano thè ti dia la certezza 
della presenza dt Mozart forse qualche appunto 
abbozzato In anticipo e devotamente utilizzato 
da Stuuumayer, forse qualche precisa comunica¬ 
zione e raccomandazione a proposito d’un colo¬ 
rito strumentale, d’un giro di frase, d'una mo¬ 
dulazione. 

E la stessa interpretazione che del capolavoro 
ai debba dare, non è ancora interamente fondata 
c sottratta a controversie, e propone all'ascol¬ 
ta tare altri nuovi motivi d'interesse: capolavoro 
lirico, dove la'contempi-azione della morte viene 
sollevata alle altezze' d'una tranquilla serenità 
oltremondana. .com'era veramente 11 caso di 
molti degli ultimi lavori di Mozart, librati ormai 
al di sopra del bene e del male terreni, del do¬ 
lore e della gioia, dopo la crisi drammatica c 
dolente del capolavori appassionati del 1786-4*0? 
Oppure, secondo la leggrnd», del resto non In¬ 
teramente Infondata, convulsa espressione di 
sgomento di fronte all’avanzarsl Inesorabile della 
morte personale, fantasmi di una mente scon¬ 
volta dal delirio. L'ima e l'altra interpretazione 
sono siate sostenute brillantemente, con la pa¬ 
rola dai critici e scrittori, con il fatto musicale 
da direttori ed interpreti. L’ascoltatore abbia 
o si faccia un'opinione tua, e la confronti man 
maxio con le diverse interpretazioni che gU 
accada di sentire 

Nessun dubbio che II pensiero augusto e solen¬ 
ne della morte frequentasse da lungo tempo la 
mente del musicista, apparentemente cosi lieto 
e arreno; ma. secondo quanto ''gli stesso dichia¬ 
rava, non aveva nulla di terribile e d'angoscioso 
per lui: al contrarlo si presentava con caratteri 
di una maestà tranquillante, temprato dalla fer¬ 
ma fede cattolica. Ma era ancora questo lo stalo 
d'animo di Mozart negli ultimi mesi della sua 
vita, quando il mule che lo travagliava non gli 
lasciava più dubbi sulla sua fine vicina? Era 
ancora, la aus, una tranquilla meditazione sulla 
Morte in genere, oppure un'angoscia disperata 
per la cessazione dell'esistenza personale? Certe 


lettere di Mozart come quella al Du Ponte tre 
mMi prima di morire (« Ho il rapo frastornato, 
conto a forza, e non jmmm» levarmi dagli occhi 
l’Immagine d> questo Incognito... ») sembrereb¬ 
bero provarlo, come pure molte testimonianze 
sui suol ultimi mesi di vita. D'altra parte La mu¬ 
sica è li, e paria chiaro, e sembra difficile po¬ 
terne storcere il significato: le maggiori altezze 
non le tocca nel pezzi drammatici e forti, quelli 
che nel Requiem orano ti cavallo di battaglia di 
Verdi, ma nella malinconia dolcissima e stanca 
delle parti tirico-elcglnrhe: f! Recrrrdarc Jesu 
pie c 11 sublime Lacrymosa. il punto a cui, dico¬ 
no. Mozart s'interruppe scoppiando In pianto 
dirotto, nel pomeriggio del 3 dicembre 17U1, du¬ 
rante la lettura delle pagine fiorite che con di¬ 
versi umici venuti a visitarlo aveva voluto fare. 

Nessun dubbio. In sostanza, che 11 Requiem di 
Mozart non sia soltanto un’arendemica iimposi¬ 
zione musicale, e forse nemmeno una alt» spc- 


JVeflg prima qnindie:ria di luglio si è Sturbi 
In Inghilterra la ripresa (dopo sette anni d'tn- 
terrun'rne) del festival operistico di CJpnde- 
bowrne con un'opera nuova del fortunato au¬ 
tore di Peter Grimca. U libretto è tratto da 
un dramma dt .4tidré Obey, morolnro Le viol 
de Lucrècc, e basato a sua eolia tulle opere di 
cinque antichi drammaturghi, e precisamente 
Li vy, Shakespeare, Na'hantei Le*. Thomos Jfey 
inauri e F. Ponsard. Nè l'Inglese ne rirafiano 
posseggono una parola cosi elegante come 
• viol*, perciò il librettista inglese ha dovuto 
accontentarsi dt intitolare pudicamente . quan¬ 
to im;rrnpriamente, Il ratto di Lucrezia il suo 
iavoro. e cori dorremo fare in Ralla, se noti 
parremo ricorrere all"espressione esatta, che sa¬ 
rebbe Lo stupro 11 Lucrezia 

Non è questa la sofà libertà che Ronald Dan¬ 
nati si sia presa con l’originale francese, pol¬ 
che hn avviunto, probabUmente su richiesta del 
musicista, l’cccorpimento di due commentatosi, 
maschile e femminile, che incorniciano la tra¬ 
gedia ai due lati dr’la scena p si comportati» 
prrss'o poco nel modo det classico coro greco. 
cioè .nterprrionn ed universalizzano Pozione, In 
guisa di -defili spettatori al di fuori del tempo 
E’ sialo però osservato che i concetti a cui 
s'Ispirano < loro commenti nono di natura fon¬ 
darne ntcl mente cristiana e. creano talvolta tn 
congi\k<ì\zc con la semplice brutalità pagana 
dei l'antica leggenda romana. 

L'azione si svolge rettilinea nelle sue lince 
essenziali in due atti, ognuno diviso in due 
scene da un interludio , 7 caratteri sono pochi 


colazione ini per Fonale sulla Morte in genere e 
sul vari articoli di fede che 1» religione vi con¬ 
nette. Una profonda compenetrazione Individualo 
di ciò che queste misteriose verità supreme com¬ 
portano per 11 nostro destino di persone singole, 
è indubbiamente il segreto d< ultimo capola¬ 
voro mozartiano. E si può forse accettare 11 sug¬ 
gerimento dello Schledermalr, che quanto riem¬ 
piva Mozart di terrore fosse, nella sua miste¬ 
riosità. non Tal di la ron 11 giudizio e la sorti* 
dell'anima, ma proprio fisicamente, «l'ora della 
morte, cioè quel momento in cui Iantina e lo 
spirito si separano dal corpi» ». Eppure nella 
musica tale materia umana è superala in una 
visione di suprema bellezza, contorni omento 
alla tendenza dell'ultimo stile mozartiano. Più 
cha come un.aUerrlto presagio del giudizio, 1 op •- 
ra si presenta avvolta In una dolce c ben mozar¬ 
tiana rassegna rione, scevra di ribellione e di 
paura. 


e ben delineati: principali Coltati no, Lucrezia 
e ii lussurioso re Tarquntio. 

La musica rime radamente giudicata. I.'att~ 
ter fssk Cedi drap vi Hsconrro la stessa ete¬ 
rogeneità composita e disparata del libretto. A 
momenti vi ricorda £tr<ru«insky, a momenti. 
Puccini, altre volte Bach, e ancora Mozart • 
cosi via. L'autore sarebbe, secondo il Grtsp, ben 
consapevole di questo carattere dell'opera sua, 
dovuto allo sforzo di sfuggire all'ossessivo in¬ 
dividuali imo dell'arte romantica e di raggiun¬ 
gere una specie di cattolica forma d'espres¬ 
sione, impersonale e onnlvalente Naturalmente 
il pericolo di questo nobile tdeale è di cader* 
in un mero eclettismo. Perciò il Cray, premesso 
che Meperbeer è un compositore oggi apprez¬ 
zato enormemente al di sotto del suo valore, 
definisce Bntten come • il Meyerbeer del no¬ 
stro tempo ». 

dii ri ertile invece sono concordi nel rico¬ 
noscere la perfetta riuscita musicale del primo 
atto fsrena ai campo, fra Collarino e Giunto, 
marito geloso, ohimè, a buon diritta; interludio 
che rapjjresenia musicalmente la cavalcata dt 
Collatina verso Roma — dovremo pensare a 
Romeo c Giulietta di Zaadonai? —; scena in 
casa di Lucrezia, che fila coti fe sue donne, ar¬ 
rivo del re che chiede ospitalità , e chiusa con 
gli impauriti e sospettosi « buona notte delle 
ancelle) Si parla di questo primo atto come 
d’un vero capolavoro, percorso da un arco d’tn- 
cessanle iensionr per tutta l'ora ch'essn- dura. 

(Segue a pad 12). 
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ptr un corridoio Ingombro di rololt, «per¬ 
itoti, scene, mobilio accatastato e bauli, ar¬ 
rivo all'uscio del camerino di Zacconl. Egli 
è In poltrona, ve* il lo da Socrate, c leggo 
U giornale, con gli occhiali inforcati. An¬ 
cora ansante per la grande fatica di dtmo- 
alrore a quel suo fedele ma testardo Cri- 
tono che non al può fuggir*, quando si è So¬ 
crate, anche so si è Imprigionati Ingiustamente, 
L'appassionai» perorazione. quel disarticolare a 
una II una le membro del distorno, con quella 
particolare violenta che direi leonina, propria 
.11 .-.ostro attore, per ricomporre poi tutlu l’or- 
,:i notino vivente e palpitante sotto gli occhi del 
pubblico sorpreso c commoseo ul trovi.rn al¬ 
l'altezza: ecco, di tutta questa sublime fatica 
appena qualche goccia di sudore trapela via via 
rotto 11 cerone Ecco. Zacconi mi fissa con quei 
tuoi groaal occhi glauchi, feroci « benigni, che 
hanno perso le ciglia al fuoco di tante ribalte. 

MI dica: è vero che si può abolire la fatica 
iella rirritazione, col cosi detto mestiere? Una 
volta ho chiesto u un attore che rappresentava 
ima parto tremendamente pesante e tempre!turni 
ut*, dopo, non si sentiva affranto. « Ma che, tutto 
«Mattare! • disse. 

— Flnu a un certo punto — risponde Zacconi 

- e se volessimo affermarlo come principio 
posso dire che non è vero. Certo bisogna avere 
Il fisico che risponde.. Lei conoscerà il famoso 

Paradosso sull'attore *, di Diderot. Nel ’70O gli 
attori erano del formali, del violoni, anche I 
grandissimi. Sicuro, e il nostro Modena dette poi 
il pruno crollo a questa concezione dell'arte, a 
questa scuola. De Marini capi, perfezionò le nuo¬ 
ve possibilità,. Lo coso stavano cosi: si confon¬ 
deva la recitazione con l'oralorlo. e si pensava 
• he 11 miglior attore fosso quello che sentiva 
poco, c sapeva Tester tranquillo, dentro di sé, 
per mettere tutte lo risorse della rettortea al 
servizio di quello che voleva dimostrar*. Poi «I 
copi (ma ce ne volle!) che bisognava partecipare 
con l'anima, e che il miglior attore è proprio 
quello che sente di più... Nell'attore, nel vero 
attore, c'è una doppia personalità. Ter un verso 
egli partecipa, e sente, e aofTre proporzionata¬ 
mente; e per l'altro egli si guarda, c'è In lui II 
rltico che sorveglia, lo specchio dove riflettersi, 
rant’è veru die. Investiti della nostra parte, nul- 
:i el sfugge; uni» spettatore che accende la si¬ 
garetta, un altro che si muove, e un altro, pur¬ 
troppo, che si distrae... E*, uno sdoppiamento della 
personalità, lnsomma, Il nostro modo d'agire. 
Chi viene tardi al palcoscenico riesco difficil¬ 
mente ad acquistare questa forza d'astrazione, 
questa seconda personalità, c si ferma, noo va 
avanti, si smonta.,. E cosi, se l'anima non par¬ 
tecipo, la recitazione diventa una cosa scola¬ 
stica. fredda. L'attore può truccarsi alla perfe¬ 
zione, ma non aerve, bisogna avere il senti¬ 
mento del personaggio, bisogna raggiungere In 
somiglianza dall'interno e non dall'esterno. 

— Crede che aia passibile formare l'attore con 
le scuole per attori? 

— No, impossibile! — risponde netto e bru¬ 
scamente. — Su 100.000 dilettanti al trova 1 at¬ 
tore, su 10.000 figli d'arte 10 attori (tic). E' la 
razza, l'ambiente e l’esperienza, che forma... Un 
attore, un vero attore, è formato per un terzo 
di doti personali, cioè di disposizione; per un 
terzo, di acume intellettuale: e, per un altro 
terzo, di esperienza... Esperienza: se non c’è 
esperienza non c'è attore. Un quadro, a un pit¬ 
tore, riesce cosi • cosi; poi, un'altra volta, cosi 
c cosi: il pittore non può correggere 11 primo 
quadro, ma può far meglio II secondo: mi spie¬ 
go? Questa è l'esperienza. E cosi l'attore mi¬ 
gliora con l'esperienza, che lo porla a usare 
sempre meglio di quelle doti che egli deve pos¬ 
sedere, ma ch« solo l'esperienza mette in atto... 
K’ un argomento interessante — fa poi con un 


LA GASA BELLA 

moslNnU. vaMa u n —« i amen do,dal. h ciu Min. 
latti rama ava a imitM odia*. Frincorala, laica. 
don*. S ami inaia CSifòet Frosraamz n 8 aratala • 
Sac. IMS gallili filmi Vm(MIU . Carrara 


lieve sorriso, quasi indulgendo al senso di do¬ 
venti scusare, per aver dato retta a un altro: 
a un altro che è il Maestro che parla In Zae- 
oonl stesso 

— Cè della predestinazione, nell'attore, nei 
fallo di essere attore — cosi lo lo tento: — una 
vera vocazione..* 

— E’ un sacerdozio — mormora con l’aria di 
chi la dice grossa: ma l’occhio gira direttamente 
a scrutarmi, a cogliere un'obiezione per cui egli 
tiene prontissima la risposta, 

E' cosi: '.'ultore si sacrifica fler In folla de¬ 
gli spettatori sacrifica Sa sua Individuulità per 
far posto a quella che 1» deve sostituire.., Non 
è cosi? — Sono felice di dire a Zacconi quello 
che penso dell'attore, del vero attore, e di sen¬ 
tire che egli mi approva, sorridendo largamente, 
rassicurato, quasi canonicale Sembra che voglio 
alzar le marni ptr darmi la benedizione. Sotto 
il volto di Socrate spunta quello del cardimi! 
Lambertini. L’arco della sua arte, in realtà, è 
teso fra gii c*tre:pi che vanno da un personag¬ 
gio savio e ridanciano a un altro folle e tra¬ 
gico. spezzato dal suo stesso furore: ma, a co¬ 
rona del suo lavoro e della sua arte, il perso¬ 
naggio che assomma gli altri due, e li eleva, e 
purifica, e porta a compimento e liberazione, è 
Socrate, che dice le cose più serie del mondo 
scherzando c sorridendo con questo «tesso Bor¬ 
ritoti. 

Dico: fa (inferenza, lei, fra recitazione dram¬ 
matica e recitazione lirica? La poesia come la 
recita? Come la prosa? — Ora aguzzo l'orccchtri, 
l’argomento mi interessa troppo. 

— Nessuna differenza. Tanto più che Lattare 
italiano è portato diti suo stesso temperamento 
a rendere nel modo più lumino la frase più let¬ 
teraria. MI permetto di mettermi nel numero di 
questi: lo non faccio mai questione di forma, 

10 faccio questione di realtà, di sostanza, Ho 
detto umanamente perfino Alfieri! 

Perdoni se insisto, ma vorrei capir bene: 
se l'autore, poniamo Dante, hn scritto in versi, 
lei dovrò pure far sentire il ritmo e la rima 
Perchè, se rende solo il significato, se ci dà 
un Dante in prosa, allora era inutile che Dante 
componesse In nlmo e in rima... 

— Vediamo... Ci sono due modi di recitare la 
pucsin: o accarezzare la forma, farla sentire, 
o dare l'essenziale, rumano, e quindi sfuggire 
dal far sentire il ritmo, la rima, il verso: lo. 
sotto per questo secondo modo... Certo, quando 
si tratta di sentimenti vagiti, descrizioni, pae¬ 
saggio, anch'io trndo ad accarezzare la rima, 
appoggio sulla rima; ma quando si tratta di 
cose e di sentimenti precisi rendo, devo rendere, 

11 sostanziale, il fatto... Il poeta ho scritto a 
modo suo; me chi deve renderla viva quella 
(Musili', chi la deve far Intendere, «olii cosi la 
porto al pubblico 

E qui egli mi accenna il principio del secondo 
canto del Ptcpaforio. Meravigliai Ogni parola 
acquista 1! suo senso preciso e il «uo peso, col¬ 
legata tuttavia a quello che precede e che segue, 
e anche a tutto l'organismo della terzina: le pa¬ 
role Jerusaiem, Cange, bilance, acquistano un 
sospetto d'ironia, che si dichiara e denuncia 
apertamente sulla parola rance (le guance della 
bello Aurora, eh* per troppo elafe direntoan 
ranca). Con un gesto di mano, prudente e di¬ 
screto, egli quasi raccoglie ia parola che gli 
casca di bocce: e gli occhi, e tutto il volto, di¬ 
mostrano una gran pietà, scherzosa e piena di 
sottintesi, per quella povera Aurora Invecchiata 
troppo presto.- 

Zacconi è attore nel più semplice e genuino 
c fondamentale modo di esserlo, e Inoltre è an¬ 
che figlio del suo tempo, e cioè del materia¬ 
lismo e del positivismo. Potrei accennare e ri¬ 
ferirmi « una specie di mistico del linguaggio, 
per cui li verso ha valore per sé e non solo 
come veicolo di sentimenti e pensieri o fatti, 
che, al dire del nostro attore, si possono estrar¬ 
re dal verso come la mandorla dal guscio; ma 
è meglio lasciarlo seguitare e ascoltarlo. Oro 
passa ad accennarmi anche l'inimagtne del pa¬ 
storello (Inferno. 24 c.) che al mattino trova la 
compagno bianca di neve, e dalla disperazione 
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batte ronca, t tu gioia che lo prendo qnsndo 
«'accorge che si tratta solo di brina. 

Ecco l'agitazione, l'angoscia — commcnbi 
bisogne sentire, bisogna portare davanti tigli 
occhi detto spettatore questo povero cootadi- 
ncllo: ritorni! ia casa, e qua e là si ktpnu. Come 
il rapii che non *<? clic si fuet to .. Questo è il 
prodigio: la possibilità di sentire l'altro, di scn 
tire con 1 altro, di mettersi el posto dell'altro. 

I miei ragionamenti sono una linea semplice o 
nuda A mio parere, per impartir a far l'attore, 
non e'è che da ventre sul palcoscenico, e reci¬ 
tare sotto la guida d'.ltl direttore che presenti 
garanzia di serietà. Nv.-auria scuola, perii, potrà 
nati insegnare a dire con naturalezza. E' un 
istinto che si passiodu o non si possiede, Esiste 
in certe province d'Italia e in altre manca. E' 
un istinto che, qualche volta, posseggono esseri 
molto [Unitati 

— Data questa facoltà, questa necessità dì 
sdoppiamento che lei dice propria dell'attore, 
re poi d» meravigliarsi che, nella vita, eg!i 
resti un utimo normale, (I quasi. La pazzia è 
«posso uno sdoppiamento della personalità, co¬ 
me quel continuo vigilarsi e osservarsi e stu¬ 
diarsi del nevrastenico... 

Appunto per questo, l'attore, per soppor- 
•nrc la tensione della sua fatica, devo essere 
forte e sano. L« sperpero delle forze è enorme 
L'arte è una vocazione, e comjtorta del sacri¬ 
fici. La vita, per l'attore, deve essere privata di 
molti ioni piacimenti, in omaggio al dovere che, 
lo sera, abbiamo verso il pubblico. Bisogna con¬ 
servare le forze, essere freschi, essere pronti, 
essere nuovi tutte le «ere. lo sono cattivo, vomir 
capocomico... Otto drive posso esserlo! Non per¬ 
metto neanche che gii allori giochino, fra di 
loro. Lo metto perfino in contratto. Noi abbiamo 
bisogno d'essere una famiglia. Il palcoscenico ò 
un» miniera di tentazioni e di poaalbllltà nega¬ 
tive. Quanti giovami si sono bruciati da se stes¬ 
si, quante vocazioni tradite! 

La voco gli si abbassa di tristezza. 

— Deve esecre molto felice di avere realiz¬ 
zato il suo Socrate... 

— Si. Ho cominciato a pensarci fino dalla mìo 
gioventù, ma non ho mal potuto farlo prima 
perchè I tempi non erano propizi.., Era mal 
possibile che in tempi d'anarchia si accettasse 
quello che dice Piatone a difesa delle leggi? E 
euri ho pazientato fino a otiantadue anni (ora 
ne ho ottuntoeinque). 

Un busso alla porla: il Maestra è di «centi. Ma 
l'intervallo, per fortuna, è stato lungo. 

— Ci vediamo domani? 

Sa, domani è una brutta giornata, molto 
presa, voglio dire. Bisogna fare i bauli: domani 
sera si recita, c dopodomani si porte.., 

GIOVANNI CAVICCII IO LI 
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coutil* ii » zio n r dal 


y. r,v ostai noli i tu quel 
tempo, in tino trai* 
r orto ros corta virino al 
FoiscM, la figura di 

un suggeritore d'opercffa, Rrtna. 4 !, che, )>u 
pontdttido quoU'owi di jho, ai erri data a 4 .**’ -In 
•Torri ara etrftintonmeuf e per amore efori Tri r fé. fi> 
verità, !a sun Ambizione ,*rrr<rbbc sfar? quelli 
di fnr^ fattore, a meylio il sbuffo*: ma d.?p.» 
nn poco J orti insito esperimento f 7u sono tropp » 
fine per if pùbblico*. dirrrn>, ai era rassegnato 
a discendere nelle buca. p *»r et* rimanere weJ 
(‘«tittbieitt* j*reffoleif»j. Ow, ncfBrftrn vpess*’i di 
/edere qna*chr generica della Compngnia 
fare colu .rio rie o cenare con mi frinito di fa¬ 
giolini ftlfohn e una tilPln, mentre P itigprrilop 
vrdivai'ff pia T*«r, a*f tifi* t-uce, al cameriere. 
r Auiipa&Ko, U(pvi <ù pomodoro, bigfecro. 1 nud¬ 
iti la composte. formaggio, fruita, fotte. enfiò 
fi Reyn.Jt>, uomo contijfe c generosi*, apri direni 
mai : no » quando 1 fica forili» ir rf la fu gli marma 
rovo trpptdu mente al l'orecchio: Scusa. I*doli¬ 

na, ii 1 • *. potrest- per caso prestarmi remi lire 
fino 11 «aliato? T».- ani ehi rono il Wewtìfl 
adora, lagHrra ntbifri di trinca il baratti ino i* 
con ramiDa del tenie zza. mvirandetiifo In metto 
salta il involo. i.r frae«:.’ l« jntrini 11 egogugia 
duil'nmiro e f/iti'a possai'iT Quasi sempre que- 
QWOltTJW forno cono a raru, ciò che inoucwi t- 1 
Tlciwwfi od affermare che i situi compiij/ni crinii» 
gir « imi ni più • netti del gleba. A feria ricce 
dere in par*e doveva inlffl'fflire frn tenore: 
giornee, disputato dnVr donni; c «rfqvnnfo pro¬ 
diga (iti denaro suo r degli c’iri Un bri giorni* 
ti i?ey\cii ai troiai'® in cadilo verso di Ini dt 
he n 1*5 lire: u uè somma. « quei tempi. 7! fr 
nvre, però, per ijifrlrpti mia 0 aranrt 0 , iwiw 
polttto a tutti l costi firmar »li una cntùblnfo*; e 
fi canati, sebbene sulle j»*«mr non ridesse Art- 
pcrnr assolutameli le ( Ma fi porr?. , liasia .0 
parola . Fra noi.. *j, finir», per accettarla. .W/i 
parata un mese, parvo I altra <tu ramò iole t or¬ 
mai fenduta do i/n pe^ZO), p le 1*5 lire anno Ò 2 H 
fùngi dui far ritorno . ! foro legittimo propri-* 
larii. Rea noti nùn ha il roroggio di rammentar¬ 
la cova ai tenore 1 ' quale pilftifa nei buoi rt 
guardi n n*(im tri ?!.\ • una cordici ri a che In otto¬ 
nino sommamente. Come fare? D'occasione .>» 
nrvsrnln una .um, «il/a prima rec! ,, i d: ii?im 
nuova oprrrtf.i v;rumerà: d tenore deve dire ad 
m cifro urtiifn. Ebbene, signore: entro do¬ 
mani e metiopi?/ no ridirete senza falla le co¬ 
rre frecaaf nifi ila lire: ho ereditato dot m.-'mo» 
da? odo povero no Teodoro, cd ora sarete no» 
•1 pregarmi di xpoaure rosfrj Aglio.' Venuto 
quel momento, u le parole. - Riavrete le vaste* 
t ren stornila lire- fìésnoti aggiunge ,n un stif 
fio Jìtcardatt ifo»l*r mlr IMS . l'alt >0 


I4t»||r untale p aeeur i>««Io<m' m b»ar (Il im 
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iirlcrilcllft v. per poco 
minerò proceri onte ,I,M r ipete la frase, |Kit 
rnoiace, e fa al sugge¬ 
ritore un cenno che ni- 
unt.fi cu: • JVon ferriere; parò li pare Questo d mo- 
mento. per tutti l diavoli? *. Strano caso, l'ape- 
retta veniva fischiata, anzi fischia Us si ma, c coni 
if Rea nuli non armi più i’oocvJ.none di ricordare 
al suo debitore, con f erri in delicatezze, • quelle 
1*5 lire». Breve: e<jti doperà rinunciare a rise¬ 
derle per fritto »l reato cielfr ano esfafervw,* nr« 
Ifwcece di prenderacla col tenore, ac la prrsideini 
rtm raittore drtl'opererra: * Se qurli'tdinta aves¬ 
se scritta una cpm decente, la aerei potuto dir¬ 
glielo fnffe le arre, e certamente un uomo come 
quello avrebbe fatto onore alia ava firma.' ». f/ul 
fra, poi. apoaapa ani seno una donno riwJlia- 
jrimd che ai rra invaghita di lui: c li Remati 
andava dicendo, con malcelate fierezza, n tuffi 
i nnrip.. jpu che cooim e n fa nono •a inaudita for 
fan a del maggior cui* 

Utgù: *■ Bene: quello là. 
tal (piale In radale, nei 
momenti difficili l’ho 
uMitrila io », col risul¬ 
tata che tulli quanti 
gli balzammo ■■ delusati 
con rinnovalo vigore u 
(hicdcrglt Qucitrini, 
nella speranza che il 
prestito aftenulo por 
fnaae fortuna anche n 
fa»o. 

« 1 • 

Ma torniamo ulte o- 
perette 

Al finule del secondo 
atto de! delizioso Ven¬ 
ditore d'uccelli, di Zr/- 
ler, la scena ni riem¬ 
piva di gabhisltr piene 
ili canori e multicolori 
pennuti, e tuffo il pub¬ 
blico /Isrhiawi. 7nim 
dromon: non finch in va 
per disapprovare — 
eh* unsi l'operetta ot¬ 
tenevo tutte le nere un 
precesso trionfale — 
rnu a empii cernente per 
accompagnare il «• buj- 
/os ti quale, chiu¬ 
dendo fra te labbra 

un ri chiniti u per allodole, fischia vu abilmente 
il mottvo rhr ce ni l*ii contato dal fot soubrette 
.** parole non crono molta wn€, ma, data il 
tema dei tre citi, tlmpaticonniir infirmile. Di 
cervino: 7/uvanol, /‘usignid, f'Mriignof, reni 

ancor, canto ancor, vanta ancor ; e la soubrette 
u prodigare acati, e il buffo a prodiga i;or- 
pheptff, e tl pubblico a prodiere etifwaiaaflci 
fischi, rfaa hellu sera (la recita owv^maa al 
i’OIfmpmj un amorino trota in gahbiuzza aper¬ 
ta, sorvola come una /rccri*i ia pia fra e uffa» 
verso uno dei finrslroni che dànno sul cotti!» 
abbandona per sempre ta carriera operettitbea 
Figurarsi il pubblico: tutto in piecfi, aitando 
bastoni e ombrelli fm.’irfcntemcntc il tempo era 
incetto, quella nera) nell'illusione di riafferrir, 
il fuggitivo: ma questo si era già dato u ccr 
care d’urgenrn uno situazione più redditizio 
penetrando da un balcone ne.’foi sala da premo 
al quarto piavo, di una signora a ariano chi 
ncufiche a farlo apposta, era patronesse della 
Società Protettrice deoli Animali. Mediatrice 
la portinaia del puledro sovrastante l'Olimpia 
si intairolarono lut(ohc trattafone fra il trovarobe 
e (a signora del «finirlo piano, tìru:hè t«n decordo 
venite stabilito *n questa boss; la signora ac¬ 
quistarti U canarino senza badare'al costo. niJt 
esigeva uno dichiara rione scritta. flTtnata dal- 
rammi itisi rotore, con la quale bi Compagnia ri¬ 
nunciarti psr sen.-pre ai suoi diritti sul rollile. 

.Vt-mmeno avesse adottato nit trovatello. 


Fra un ricordo e Valtro, una piccata jxiirino 
di storia che oggi, a notevole distanza di tempo 
- fate roi il consueto computo, valendovi, cam< 
i ptù reputati storici, di date esatte — può n*- 
tumerc un certo sapore. Si tratta della prora 
penerete della Vedova allegra 1 Milano, Teotro 
Dal Verme, Compagnia s Cftfd di Af Hanoi). Se 
nel pubblico c'rro molta aspe * tu fi i*a, coloro che 
stavano allestendo lo sttettacoln erano uddlrit 
tura tri preda nlla /ebbre. * Curamba - non si rrn 


limitalo ad allestire l'operetta ih LéJmr. rectit* 
«lille sue piccole spalle anche il peso della re¬ 
sponsabilità di aver acquistato l'operetta. H 
« Mago del Costume * de/in glori e, questa, che 

poi ila 1 ern accompagnarlo per tuffo il resto della 
sua laboriosissimi! esistenza, tempre protesa in 
un nuovo sforzo di genialità e di fantasia, dagli 
esordi goliardici di Tonno 01 sommi fastigi delta 
Seda — l'atieiifl pagata ìtnn somma che allora, 
più che Imponente, re ni r a giudicati! parrctra 
si parlavo di quaranta r persino di ri’iqaiantii 
mila lire. Altrettanto era t>entifa a costare I’ 
me.(«ii in arena; fittale; un» sconfitta sarei*b 
efatu diisasIrosa. 

Le firoi-’c procede cono Derrate r si sussegui- 
tirin*» senza il minima rispetto degli orari tradì 
Zinnali: mattino, pomeriggio, arra, notte; gli 
iièlerprrfi erano atremati, e ogni giorno dice 
vano: Non ne posso piu: quoto xer,\ tu! mr.'f • 

a Ir/in e non mi otao rhr fra «fuiodici giorni . 
Invece, due ore dipo aver pronunciato guerfn 
frase, erano daccapo tutti li sul palroscemcu 
con un panino i?nù i.’filo nella sinistri e un tue 


In» <H<rnn 1 l'i|iiMrrl1«„ «il urli* m*«1 


ehipr.' nella drsfru, pronti <i riprendere m ngw» 
momento la loro fatica, f/esempio veniva elal 
ratto, ila bruma Verbi, che impersonami rol pii» 
brioso talento la figura -della p rota gòtti si a, ni 
lettore V'annufell», al comico Vetroni. Viene il 
giorno della prova generale, *-Caromhn < s'a li, 
seduto in unii pollrumi di prisui fUa, e annota 
pacntflmenle un tace lino. FifinlmeWfe «ri olio e 
s'itnbanc. petto a petto, nella massiccio mole di 
l.nipi Zerboni, die gli fa: 

— Dunque.*, caro ■ Caramha *f... 

— A me sembro thè ilmrno dopo I' ■ affetto 
il pubblico dovrebbe applaudire. 

F Zarboni, Mloimimra. m(is/i<-iindo il suo »n»r- 
fui rubile - tùrgmia *; 

— Woh. qui. e* *'n molto bene. <• va mollo 
male 

La sua profezia, dettala da flintu untbrosùriur 
•uìggazsa. doveva pienamente avverarsi. Lm sera 
stessa. for prora finiva alle rette e In renilo 
lucomlncUtvu olle nove — fox Vedovu uilogra 
frioufura. un pubblico enorme non /istituì d'ap¬ 
plaudire: ogni scena, ogni pezzo, ad ogni ino* 
mento. Gli artisti, elettrizzati, sembrarono mol¬ 
tiplicarsi: l\ affetto» icnira bissato set vòlte 
c rentnsiriJimo rjggi«nyei*a lo zenit. Decine <h 
chiamate, e altri bL. a non fln*re. Nessuno r*n- 
scimi più a scorare • Gdtomba *, Il quale fnon- 
fava insieme aU'operetto nella suo triplice qualità 
di importatore, allestitore e registi (la parala 
t regista * non cVra ancora, me registi c’eruno, 
c; «piali!/. 

r.’rwfornimi furto Milano fischiava e cantava: 
Tue* Il Inbbro K Bcabroeo lo. donne studiar, r 
tutti gli uf'.ri brinanti, nostalgici, travoigmtl 
motivi lehariuni; Quindici giorni dopo, la Ve¬ 
dova veniva » a ppr stentata confempomneumenle 
in due feltri, pcn In tre: e per poco non si 
costruì vane d'nrgen:a altri teatri per rappre¬ 
sentarla... 

ANfìKLO FU ATTIMI 

tSnuuef. 



DOMENiCA 



(.IIIITO \OICI» 


onoro AftflU A A BOLOLM* ■fJLZIMJ QIHOVA I MI ILA no I • PADOVA 
rnUUnAMRM * A " t RUO - TORtM I . VHCZIA • VCRORI BUSTO 

A«S I: 13.13-14.10: 2130 24 . MISTO A II 70,90-74 

PrOGRAMMA « B - TOftiao II . Minio II • GEISBVA Il 

I Nei re are, di prregrainres mira ■* «.lievi trwii unii tono iv'I-t Ori prognata re C .1 

7,25 Dulie ti no per le nevi di piccolo cabotoidLo, 

7,30 Mugiche drl mai Una 

0-0.25 SecnAlr orario. Giornale radia. Nottole fcportivr. 

10,:;0 Traimi»..om dedicata re zi egricolhir.. 

II MESSA CANTATA dii Duomo di Turimi 
12-12,53 Vedi . Rrgoriull Nord». 

12,53 Notiziario dei mercati americani. 

12,57 Bollettino mrteonx.uglco. 


I( 14 . IO V\ Il >Oltl> 


Molla oro 7,30-12 - 1253-13.55 • 15-24 noi «rapo» Hai 


PROGRAMMA «Ai PROGRAMMA « B » 

13 U.in Scimi* orarie. Gramal» ri 13 Seguile urorio. ORCHESTRA 
dio Attualità. diretta do Munii.i lotti 

13.15- 13.25 Moki Irpru 13,25 Strass: Morte e trosfiqurozionc. 

13.30 • CANTONIERE BirTON » <>« |»aru* sinlureicti, «p 24 lEAziimc 

CHESTSA duetto da Errerato Ni- fononi Sei) 

rrQi - 1 Ignea. Ordir aori: 2 Boa 13.50-1450 « Conroni d. ieri o di oc 
loncer: Vaglie vivace ancora; 2 . eie, rv|n:f dui QuifiUltO della 

Anton Aererei; fantina ritmica; 4 rarunne 1. IVArrreo Oolcrmentr; 

Arditi. Il Macao; 5. LH,• I fapnioi, 2. Trama Vecchio notilo: 3. HI* 

« Se le danne n’ baciai a; « (loca tornelli di uiccecu; 4 Trama 

bardella Come laccete mamme L ultima canaoM: S Polelln: t'O 

ta; 7. Yuman : San Flammeo. una «opinerà: 6 Olivieri: Lola. 

I Traunire-.il— r aderta dalle Direni Lalla; 7. Redi Brinirna 

lette Brealon di Butucoa) 

13.15- 15 Vedi re Re^aoreaB Nord ». 


17 — QUATTRO SALTI IN FAMI 17 — LA VETRINA DEI. MELO 
GLIA • I Kramer : Parali e Sella ; DRAMMA - 1 Giudi. Allerta, aria 

2- Telia Piena brivido; S. Ferri; I di Alerete re Divinità uaferaalr a ; 2. 
AM la rumba : 4. Puoet: Estroni* Aiaimr. Fra Diavolo, roralma di /et 

ta; 3. Haimendu. Gereovesiiu; 4. lina; 2 . Duoiaetti: La Aglio del 

V libili Fnnd.un : La oortroocloa reggimento, «la melma» per il 

della nonno: 7- Hellman» Mistero; gradii»; 4 llelliui Norma, .pei 

*. Vareoura: Canoa larve»; 3 Col- «dui Or basila. 5. Wagner; Tono 

aaa Foucbè Tulio «reiaco: 10. Morra; bavser, roreonto; 6 . Verdi 11 tra¬ 
coma agnati in lesta; II. Redi Ntaa; votare e Di guell. psra a ; 7- Gieunod 

Vote di »ar»drso : 12, Tram» Cile» rasisi, «Dio posse»;#, Dio d’aurei s. 

Madonna Lama: li. GaBo: Uno *, H.ael Carmen, romani, del 

Sguardo e uo sorrisa; 14 Cumbuc | «are; # Mirarmi Werther, e Ab 
Meline! Dattilo; la. Strami -tre* ; noe mi ridestar t; ìli. Unito ; Mcf 
rtotlo dot bosco v monete ; Iti Mrejn statele, o Fi rn il mon.ln»; 11 P i. 

;i Tritimi : Quando tornerai; 17 Bc- cini: La bohème, «Donde lieta., 

etaeri: Soave; 18. Marcherò.-.: p.n- use! *. 12 Mascar i : Iris. • L. pio 

zeri Cintando— con le boi ime zeli a; 13 . idea: Glori». «Pur do 

occh.; 15. 2ecca. Carmtncita; 20- buie con io»; 14. Giordane : Fé- 

feiaginU Quattro (Alaceli-eie. dora, < Arem ti vieta di ihiii arar 1 , 

10— Cuocerlo dii Aautista .Giulio 15 Alfano Resurrezione, a Din pi# 

Impgo . Al pia 11 ../uri.' Alfredu Si tirso... ». 

mon»*:o 1 Badi Sonau n. 2 jg .Vienna 19C0» 1. Slmili 11 

lo mi bemolle magtlor»; ti Allegro bel Dannilo blu. 2. Scl.ul.zrt Ri- 

mmbratu, b) Siciliana. ri Allegro; tratto di Schubert; 3 Ivpnovlrr 

- H‘b» Variazioni su un toma di Lr oode drl Danubio: 4. Sunne Mal 

Mozart; 3 Marco Enrico Beisi; lino, roerinoio e seca a Vienna. 

io*rà'^ , [ 0 , '" l *'J ,, u Cl,i ' 10.30-19 1 GAI CAMPAGNOLI Coni 

10,30 Rubrica nblchca. pleresu diletto da Giovanni Cuna 

10.45 Cronache sportive. nano. 

19— LA VOCE DELL'AMERICA. _ 

19.13 Tri, Gansboretti Bonoochl MurolL »- SocmIo orarlo ORCHESTRA 

19.45 NoCisie sportive. ARMONIOSA - 1. Edda South: 

20 29.20 Segnale ocario. Giornale ra- Fiddie ditty ; :: Cherubini: Occhi bei* 

dìo Attuatiti li cito sognale; 3 Eicubac: Tarantola: 

2050.1 cmgua minuti doirCpisan ». 4 Caoorini: Cielo triste; 5. Art 

2055-21,15 RADIORC11ESTRA «retta Tatuns: Ninnolo di grada; «.Va» 

da Cesare GaDiou * , H ~™ : ^ **'' “*Vl 

. „ 1U „ L1L , .rav. ra J r sitali : Un ko nel cuor; 8 . Vai- 

2150 I CANTORI DEL MARE Po- Violbrll*. 

IifOAica M«00«« 1 . Berti ; I can- M __ ...._ 

tori del maro, uberi, muricele a »■» CURIOSANDO « DISCOTECA 
quattro voci; 2. Arefno: Quando 21,10 II quarto «fura Cetra. 

«Ila Inventò; 9 TK RHI4: 21.25 « lUierir* n .mcal, a. c empiti 

Buftda «•»» pi'W; ♦. Ciaaetti: Ma- m diretto da riero Pavaio. 

C~ri,«'H W ri’~bÌri:V Art?U » ,Rfto “ **• u] 

preghiera dogli Logori: 7. Gounodt 

Leggenda bretone . Maestra diretto 22-2250 Musica da hallo, 
re: Dante Arafn» Sofisti: Giotvppv 
Guati a GrraiiM ValUriaa 
21,50 G i t yi » fada n co GkHiw: Coiv- 
C«rte a C«M •«- (Eduaonc fono 
fratta). 

22.10 Musiche brillanti. 

22.45 La fioritati f urtivi 


23— S«*£»iAÌr orano. Giornale rodio. Attualità iportlff - 23.12 
Club notturno - 23,50 Illune liuti tir 


20 — ^rtiuff orano ORCHESTR \ 
ARMONIOSA 1. Edita Scimi*: 
Frddta ditty; :? CtaruUiii: Occhi baf¬ 
fi dtt tofftalt: 3 Ktcattar' Tarantola: 
4. r««annt! Ciclo trfiti; t. Art 
Tatui»: Ninnolo 4i giada; 6 Via 
Hainan: La canzona del mulo; I. 
JfrHvofT: lln eco «tal cuor; 8 . YaL 
diai - Viaibi Ito. 

20.30 CURIOSAJfDO IH DISCOTECA 
21,10 II quarto «fora Cetra. 

21,25 • R4variai trumcali a. c«*nj4e» 
W difetto da riero Pavento. 

21.50 Mattimi: Inno dei SoH. dal 
Papera • In* ». 

22 22 30 Mutiti da hallo 


BOLOGNA 

7,403 Hotir r »i |»«.«Mittievi tx iut«r- 
uat» rarrotte a «ira deirUfAcio R^kìo 
naia di R ni «iena dal M ftiitrfa Ai* 
Puut>rilu'a.. 10 liacaa Jj «pare. 10.15- 
10.10 N«(t/Ì 4 r>u del ivumiUi cattolxa. 
12 ’hp*»*<.ir54i..« «U; Vanaclo. 12.10 Mu 
urn «ini uri ir ». 12,23 Riacmot» dai 

INVI* Farai «il 12.30 Orchestra /«m»»* 

12.50-12.53 KuUica siieltaroii. 13^5 
Comuni rati. Rivrbi. 14 NV.tiiiaiiu rqu- 
a aì*. 14.10 Traguardi «Itudtni, 14^0 
n Rs.libje:.* rntr » 14,35 Cdlto avanfvlito» 
14.45-15 I'ìiiimiI i»o«)rrT*e. 18.30 13.45 
La voce di <. lauri ni Mi/ u 

BOLZANO 

10.30-11 Tradir i 5 «on* ta|ii«»ir prv si» 
aerxrvb|:or» 12 Spinasi una ri«l Van¬ 
iremo in uatruj italiana. Mu-ira re!is.oW. 
12.15 Siue^ar *uf 4 mI Vun^alo ili !n.ru> 
indora. N'tdi/urio t Tot» un ir., ti in II * 
«rua tedesca. 12,50.13 Riassunto pro¬ 
grammi. 13,55-14 I>Ì 5 cbi 

19-19.45 Proframn , a io lingua t«àiw : 
a) Il quarto tfmn ilei hjtilm.i, >•> N«- 
tialonn r Tunirati 20.20 20.30 Cu- 
pnmirntL 21.50-23 prorramma dedi<j»o 
a d«u> §jT«tpjii rtuiri. 23.20 Tlrsv/csi- 

GCNOVA SAN REMO 

8.25 8.27 Hisi’.'-jiii.. dei pcucr.<• 1030- 

11 Traimia-itnr iW*«Ri riti airarrtruìfotr 

IkfMtu 12 S|<.««aci»na del \aKcln »rnu. 
t* da LR'.i Giacumo l.art-ar«>, 12.15 
M ivi he ricKtaNti». 12.25 Rusmihid dei 

procTa-'rimi. 12.28 l\»pL*b> e rnii^ic» clus 

>u-fl 12,40 P.reit/rvcri «prltacoH. 12,50- 
12.53 Kot-.nc annonarie. 13,55 Ceotv 
nir»'. e di?ch 14 C(vm*t*<| li in un atlu. 
14.45-15 Cu.t» i-ranaeliro. 

MILANO I 

10,15-10,30 Ni*=-m «lei vrumlu caltoiiiu. 

12 5jneeazio;>e del Vaueelu 12,15 Kin«- 

mi un dei pruiirMimi, 12,17 Muncj c-t* 
ri?ttra. 12,45-12,S) Rubrica «fattami:. 
13.55 Cnmuirfsi'i Disrhi, 14 Notizianu 
reguinale. 14.10 N<ilWe «pnrlivr 14.15 
Can/orii 14.45-15 Culto ovamtcHco. 

PADOVA VENEZIA VERONA 

12 5 |Àac 4 ixioiir del Vanitelo, unula U.* «lue 
AIvn^.i U'K‘U 12,15 Lettura del prie 
cranio ia 12^17 Musica a firkiftta, con 
tri panari paziurer ddror clic*, tra Duy 
12.50-12.53 RuAurira spettaeoli. 14 
4 R«*ccr.a della > 1 atn|ta vr*.vfa a % h ** 
ra d Euganiii fR tolette hi 14,15 Kuriily ; 
Danza di Galanti. 14.35-15 Culto • van 
geldt'Li, tariuro dal pastore Incallì. 

TORINO 

6.254L30 Boilettino metco-rolocirr) 12 
Sfu'fn£H/i#* ilei Vangelo. 12.15 I dirci 
minati dalla Gioventù Italiana di Azio¬ 
na Cattolica. 12-28 Riassunto dai prò- 


'tfl 


lrasmia»:one offerta dalle 


fcvnannii. 12,30 Cauaoflii - 1. Krawcr 
(incutaci- Caro sole; 2- Crragioli Tc- 
atuiM NosUlfU dai mio paase: 3. Fn- 
cdi-Cabia: Cannone va; 4. Mariniti Tr. 
stind: Botta rossa. 12.45 12.53 Itti- 
bòra NfKUnnR 13,55 Comunirati Di 
vrAi 14 NotUiMnn rrciooala. 14.10-14,40 
Culto atniaelico. 

»• <o ma » o« m oa uia » — r o 

TRIESTE 

7 Mjsìcj del aiatflr*o. 7,25 Cairrularin. 
7JI0 Notiziario- 7.45-8 Muda* del mat¬ 
timi 9.30 Tlnmìi ssionc dHf »cn colf ora, 
10 Me«sa «a S- Giusto. 11 Procreami 
Musicai* della ffomcniu 12 Snròio 
rr|i(MNn runifFÌi/o. 12,30 • Un mondo 
di canttitx ». 33 Seguale orano Hot - 
zìario. 13.15 « Or rol ondti muùcale ». 

13,30 « Le avventure di Fi no re li io *• 
14-14,15 Rta-*M!"iiu Aotixic, indi Ra?- 

v*-*i a wtAnianaic pTocrinim», 

17 Quattro vaiti in faninrlia. 18 lunterto 
ibi Kourista Adulte L»Qf 6 18.30 Crc*- 
na«4»e dAmciira. 18.45 Notiti» «por- 
sive 19 La voce dell’America. 19.15 
Masica Icxccra. 19.45 Nnt.zi* sport be- 
1932 «Antologia minima a» t»i**<ul*t»ro 
tiri inediti italiani, indi Iptenncu» 
20.15 ^cenale ur*»»e NoticUri». 20,35 
t‘lr.-iic*.l»a Jirclla ila Levare Gallino. 
? 1 . 1 S YuClaiaris. «partivo. 21.20 1 ran 
turi »Jcl aure 21,50 . Che Centra rama¬ 
re • , un itto di V <ja«i 22^0 Mugiche 
bnfiaiob 22.45 \ tcmjMs di minuetto. 
23 Ultime natirr 23.15-24 C‘hih nnc*- 
turno. 


Giurro 


(EVIRO 


I PROGRAMMA 

BASI I . CATANIA - FINEME • «OPOLI . 

PALEAM0 • POMA *. MAN1P 

7.25 II#rraiara dr* hu'lettivio mciforolo- 
cir«i per !c navi di piccolo retai acjc» 4 '. 

7.30 Musiche d matti»». 8 Segnale 
orano. Efftmendi. G'ocnate rad». 8,10 
N'ntiziv sportive. 8,15 c Buongiorno ». 

8,25 Concerto affano. 835-9 I prò. 
i;-rioi in della y.oi nata, 10 Tranttisoone 
]»«.*: fi aifricol’.ori. 10,30-10,45 Noti» 
ri ario de! mondo eutlubf». 11.30 Messa 
ni ruMb'.'.uibrrito coti la Rmiio Vaticana. 
12.05 Letture e sjubreaoone del Vaore- 
b» 1220 (V<b#«?ra Radw Bori 1230 
spettacoli del fàocoo. 12,53 I merrati 
lìnauzUri e roiumcrcialr americano 12.57 
Bollettimi meleucoio^ieo. 13 Sanate o- 
rari». Giornale radio. 13,15 C»»aoni 
tu'tc daU'orcàevtra diretta del M # Fi» 
nppnii (Trasmissione per Torfani 
ne Da ; tarila - Acqua «li Mvpi e Aran¬ 
ciate all'Acqua di Nepi). 13,30 « Canz«>- 
■iere Bwtoo a, wrheibtra diretta da Ef« 


oggi alle ore 13,30 

IL CANZONIERE 

B U T O N 

rievocazione delle belle 
canzoni di oggi e di ieri 


DISTILLERIE BU^ON DI BOLOGNA 

produLnd del COGNAC BTJTOIf VECCHIA ROMAGNA, 

il fine cognac a lungo invecchiamento e della COCA BUTON, 
gloria dei liquori italiani. 

Orqan. RIFFA 












/« .1 i.OSTO !» Hi 


iirjj i m itih am ♦ 

IMMIIMI \ IN AI-OMO | 

IJ.M ORCHESTRA <Jj Kr- t 

l tosto Nicoli! (Gruppo Word, f | 
JVogrartiiwo A - CmCro Il 
1* prosammo) 

18 15 QUlulo CONCERTO <fal Tra- I 
tre dui l'upolu di Roma (Or- jl 
Centro Sud, 8 * * 

21,211 l CANIX)HI LU'-L. MAJlfclGr. ▼ 
.Yor d. f*ruymmmB Al X 

i l i» ai.o'-io 1 

21- ROTTA f RISPOSTA (Or, ♦ 

Nftr<j, Program mu ft - Cr^irri f 
òiud. I* pfinjrvnt-rruij. *1 

il— STENTERELLO, opeierj a ♦ 
A. Cuscini! (Gruppo C«n«ro ♦ 
.Sud. 2* f'roi/rauimn). f 

lì,io L.A CLKSS1UKA, Uli alivi <1 • 

Venta (drupiju i Y<»fd* PfO* f 
grammo Al. 

num ni jì> Aldi ni 

N.56 MADAMA BUTT1CRFLY di ♦ 
Giacomo Pucclul (Or Centro * 
.Stati, j* Programma) 
il,?o Dal F «attivai di lAieomu: con- a 
CERTO SINFONICO <11 ratto Jl 
da Nix Malcom Sorgerit ▲ 
(Gruppo .Nord, Program*»» A J 1 
- Cenfro Sud, 2 ° Pro^fdinmil). A 

aFHMIll'H SI { 

21 musichi: tratto da off- ♦ 

KR TEATRALI ITAf JANE ♦ 
(Gntpp o Nord. Proyr. A.J ? 
SI — FAMTGUA, tre atti <11 Denta f 
Ajntol (Gruppo Omero Sud. J 
S * Programmai. 

2!,» CONCERTO tttel Violinati Mi- J 
chelaoielu Abbatto (Gr. Vord. ▼ 
Programma B>. a 

(.l«mit SS ACANTO ! 

21,5 TIGNOi-A. Il© Atti <Jt Som I 
Bevateli l (Gruppo Nord. Pro- + 
[/T.iWtfMl A) ♦ 

21,10 QUINTETTO ROMANTICO * 
(Gruppo Nord. I*rovr. RI • 

22— BOEMI A (Gruppo Cimerò 4 
Sud i* Fropromtm»). 

22.15 A SORPRESA (Gruppo Ce*- ♦ 
tro Sud. Z* FrupNfflTtMi)* 

«KM: Il III 2,1 AGONI* 

21— CONCERTO SINTONICO di- J 
retto da Guido Cantelli (Gr. a 
Cttn+ro sud. 3* Progrumv iai. J 
2140 LA MORSA un atto di Pi- a 
randello «irtappo Nord. Pro- J 
grammo &). a 

21,35 lJa. Pesti vai di Lucenw RE- • 

QUiKM in ri: minori: di 4 
W A Mozart (Cruppn ,v<ird. • 
Pro^animn Al. 4 

N MI \ I » 21 IUP1TO J 

21 - CKJilMONIA PER I. ACCKN- ? 
STONK, DRl.ItA CROCE SUL 4 
MONTE AMIATA (Collupa- ? 
mcwlo penerai e). 

21,» OTELIX) di Giuseppe- Verdi ?' 
(Grujipo Nord. Propr. A. - " 
Centro Sud, 2 * Programmai, 2 
21.20 ESAMI DI MATURITÀ tre J 
atti di Fodor (Or api w> Centro 2 
Sud, I* Programmai 


unto N leciti (Traini*)ione pntmiirjula 
;►'? 1* Ditta Butun di Bokifnal. 14 Tra 
MtiUidonl Itwak 14,40 4 Varietà *. con 
Ij pcirteciparionr dell'OrctirMir-i ib retta 
ii M* FfKicMfo Ferrar 1 15.10 I prò 
•.•mirri della sftlsmana: * Parla il prò- 
j Àniin.sia *. 15.20 I<a«wfvi-..i della itati» 
,«♦ interaaaloaala. 15.MM 5.45 Culto 

«V»Mg«tl«* 

1745 Concerto datt'OicLa-ora «I. Camera 
Il*<liii l'alenm> diretta <ial W’ Ot 
1 1 viri Ziino. 18.20 Carnet «L balio. 
19.25 Traaminriuru locai! 19.45 Noti 
«r sportive. 20 Segnale orario. Gior¬ 
nale radio. Attualità. Opinioni. 20.*0 1 
•:ir,i|ue minuti dftt'EtKfan. 20,35 * Me 
iodie del golfo », orchestra diretta dal { 
M*u-tru ti.no CuiAptate- 21 TruMfciMfoiti 
ItuxK 21.10 • Arcobaleno », mUiiuìì l 
naie radiofonico di attualità. 21.45 
Srrittori al mitrofour» 21,55 • Mastro 
oon Gesualdo» ih ibovantri Vrrp ri 1 
durionc rarindomeu di Góur. !>-■-i-mco 
lincili (feconda puntata >. 22.45 Noti 
zip sportive. 23 Segnale orano. Gior¬ 
nale radio. 23,12 Attualità furtive 
23.17 Concerto d munirà da rumerà. 



STAZIONI ITALIANE 


ROMA SARTA FALÒV*1A 

7,25 l'ctlllura «lei boi lottino rottcorulogico 
l^r le navi iti jùroìo r.ilnvl uijiìi. 7,30 
Canzoni 8 Segnale orano. Effemeridi. 
Giornale radio, 8,10 Notizie sportive. 

8.15 n Buona-'vrno 0 R.25 8.J0 I i-n» 

granuli» della gu>mnta. il Ritmi, •mw'ui.i 
e iit-liHti»- 12 venale orn.-ù» Muxirj 
rinlonira 12,53 1 nutrenti linatunail e 
cuetuiierri.il 1 iHu-rirani. 12.57 IÌ..I tettino 
mv><viii»'"i:irii 13 Scoralo orario. Gior 
naie radio. 13.10 Munca npomtìi - 
13,35 Amia (Li<>GI>" a Perule di «ma 
duini ■ i).4'j ( . 1 .Mini 14,15-1S vii - 

cn up-H-ftieu 

17.20 ♦ Misrr-.i don <»r--..,tldn a ••ìim'ah-ii 
V erga rutuztoin uvlialnnli'e il 
DlunWiio) (junenì (prima puntate'. 18 15 
Stagione estiva ilei Teatro dai Popolo 
Concerto n. 5 NrUnitvrvallo, Notino 
spotiiv«-, 19,45 Nottate sportiti 20 Se¬ 
gnale orario. Giornale iodio. Attualità. 
Opinioni. 20.25 or Panorami - 

( traam m»iniu- a euro dell' A>Miriaziono |»- 
da ocandù culturali o»n TU.H.F5 >. 20.40 
(.'aumui oxeguitp iIalJ'orchcalr« all' il - 
liana- 21.10 - Arcobaleno ». icttùnanaU 
rAibudo'ilrv di atluobtà. 21,45 c Svuote¬ 
rà », panorama lHteranu cuu«ic4c. 22.45 
Notìzie «(w-rtiN-c. 23 Sogliole of3r*K Gior¬ 
nale «-adio. 23,12 Attuali t.« eportivc. 
23,17 Mugica da ballo. 23,50 F.i iuc n<»- 1 


kC • metri 


1211 2»M 

AIO AVI.© 

I 1 M 2 IM 


iniaen 0 c-en OHI» «81. if.MU 4» Gllhort 
V tnUtr, rivi ■ i’hi > r-v > i libr.trra Ctrli irt 
Ilnrrrv 23 Mo*M» 1. Lavati ra>pilt« ih 1- 
.1 • Srl». »ti*r Ko‘ um» in iti Ballar» .7 l.i 
btnolle: Vaiar in re kemùlle. Ir»- et od.* éo 

I dKu minar» v mi lirmMIr. n». le; 

| de uno»». «#. in 

PROGRAMMA LEGGERO 

| 19.15 Virati «liuti r. (>*|i 1 •■«•ri.n.j Jl ItcfiA» 
HouMiK, 1 tallii , sintani » II;-rb (Hm . 

21.15 I'-tviI r li uh ur-WklfM. 

PROGRAMMA ORDE CORTI 

3.15 tirriititrc il» T» im klU UH» 4 Uu»- 
b*Mttl « la t,4 oeet»u... ii\ ballo 4,45 0r- 
Himim 5cir<n:r>%al. 1 >IÌU H1K* dirotta .la 

tIurta* 5.ir, Mt»klta! prfftrlu- 6.10 

l>udV; d niitarfc hr.llanv 7 «tei 41- 

*eo. 7.30 Conciti» ih ria fUiol* dell‘Art bùk- 
rta Reale 515 8i»»aite «■, R»td». 9^0 
OoratrU ilrV-Miir» direilu il. Albert M««er 
L Rfc.vl; Pawi pc» una Infanta Acfentn. 
2. mini « 7 : La me», tre schitM tlir.c'ei. 
1015 Po*-fonrri mentirò 10,45 Brv», r 
•kdre. 11,15 Urelwntru «-«yr-n della Ipireai'a 
ria!: diretta iU Charte. W Ikur 12 Awmiv- 
Uflisnto di aur,u«*ri. 13.15 K 17 CmendMi »! 
i'iiirwfortc. 13.30 Spettacolo di varietà, 14 
(«meerte atnNolni iliretu da lan Whjtc: t. 
Uritmi: Oimitare Aecainnca L' Kiiniky-Ror 
iato!; Aitiar. «Re Mnfieilea 15.05 l'arata 
panhllra ai diteli: 16 Parata niu<leale, con 
:'0r»i»Mira de: Teatr Rudi < h pladbla 
Yvmci» AmiMd 16,45 Mu»r.alr«rl di M»«!- 
anaort omo Vmaila Macl 17,30 Orcletira 
<fo tallo « Tbe Hguadrantiains: • di rvi la ^1 
Inmg MI kr 

18-30 aifewviu» 19.15 dianolo di ra- 
rlctL 20 Vluiklie pedcrUe 21 itivliu m- 
llrkA 21.10 fanavrlta del f«w*m Walter 
Wbldur 21,30 Carli meri 23.15 Omwto 
liwilirlco ridurrò da Irmi Itiflioa-'r. 23 45 

l(<«illilKe;:vc 

OtaANDA 
H11VERSUN I 

20 Miatin, 'nr-a 21.15 Verdi; • |j Tih- 
ilali », tv-lceuna* ft-umt ifVr. ikO npera. 22.30 
Couvrtliv* 23.45 CUaipli-M» i»rti-r>ii 
Hit.VERSOI* Il 

18^30 Mui >4 -arerà. 20 l'r»«r t<n«à vario et«<i 
il coMi-rae di i»tr Malia c la >ua «K.t-tii*. 
<kl yjn: *a H HcAuìIj « dcU'artan^ta VI. 

ltW 21,15 tbr»om<» icdieatrak 22.30 
t^lkCuilcu 23 ('unctrL ,Hri*f«wtoU Ti^r I 
n Calla e • lei 1 »;»Mac!r SofR.c Praelt. 24.15 
Oivwaim ih barin alt»- M/nutto », <vn 
H namuft 4«- crbimài Anr L de Nru*»f t 

vr.m da Ar ft-ek 

SVEZIA 

M07ALA FALUN . MORO/ - STOCKHOLM 

18.10 Muìcs rir rodo tu. 20.30 Ikttalrlu: ewi- 
*a Amu.tai Knrrvr» 21 tbnimedu 41 Tvr ll-el | 
•-n: 22. SO (Irebwtea tiffr -» iltre'.u* t» Min» 
WalAml 23 Nothrlm-4» 23.20 0v«<r»*tra it, 
rimeni d:r«-tU d* l.aru Irli Lwaaar 

HVTZZRR.4 

BER0MUCRSTER 

19 Iti uuite : Sinfonia a. 9 ta ri min, 20 30 
Nui.zta-x, 21,45 Movv’ » Coni fan tilt* * 
■ •, c*«T4 t«»nW-a 23 Natiav-o. *n4 mu¬ 
nirà riprodotta. 

WDHTE CCNCfll 

12,30 D*dil di irmu» »acn: 1. J>nquzi (Ur, 
Prér-: Tu paumum ritmila©, ik.!:-' 
film nl*ta 2 Ava vara virii^itaa, ■otl-’tt* 
per nini mlatt* a ea«i(uiU 13 ONMcrUi po- 
l»dan? di buroa urnaU: (dtnetil). 13,30 No- 
tlftarh. 13.40 Otadrt varL 14,15 a*i«ti| r». 
ili-tf-mlrV 14.30 Orrbnitn Ktassai 10 Cam- 
verta ilrllA Cerale rotai di tettiamo*. 

19 Ar*e ini» rtprtiu: 4* Mu 8 e»Jli 19.15 C<m 
crrtrt ih ila Bar»* il# drlla Cettina d'On». 
19.40 Muairiie rledi '•>'*■ Idiarbi» 70 Hfxiti, 

20.30 NoClaiar/i 20.40 Mi» ira r*r»*<)n 
(4©At) 21 OtoentarHo, »«uiu» db • al a 
bur»ue balle ». nuxxctn di l«ln» Ruaultt 

21.30 L^mì il'ieKrr »vnllaiH- IdlKbtl. 22 
rwpélwi: a T «aratro *1 musini *. 

•Ita tannale vn ibie »Ul 23 Umbria rio 
21,1D ibik'anr; dvU'Orrlicitrlnt Nbio Del’ 
SOTTE A3 

16,05 M*r‘e tuli idtedili. 16 40 MiMtra ita 
(■atta 17.30 ll'atmu: Trio per fialma, orna 
« piane. 17,55 It-fcer Vurtaz. Vita < «intieri 
al PtloponncM, and uni» diretta daU'aulere. 

20.15 NtataÉjrlc 20.25 « DbraltaMita niH- 
eale • Compir** d «uilni 1»«ic»ra diritta 4a ( 
L Kit* 21.25 Ux imita, Hata: . «atviaa 0 
le tra fioriote orerctu In tre atti, libretta 
di MnrKy Imenar e Deorl Inumivi*. 22-30 
Tiern fUrard e Plerr» W^mner: « KahAì », 
imM Iktan-wale O-rtintn dlmt* da Kt- 
imi Ameniad 23.20 N*latarto, 


onda modi» IC ■ 

Pula ma . . IM) 

■ oliano , . Uè 

Padova . . , 1429 

S«n Remo . IMI 

V«noeta. .. 1221 
V« or» ... IJ 44 

Tritai* ... 1140 


N.8. - Nette or* 
di programma 
Mn*to >e frazioni 
imminenti 
anno quelle dei 
programma .4 


Busto Ara. I «4M 
Butto Ara. Il | 11410 


■*H I. 

Catania , , , , 
Gironso . , , . 
Napoli .... 
Palermo .... 
Roma Monta Mario 


RADIO SARDEGNA 

7,45 fattura ilei programma dei puruu. 
Musii<W del mattino. 8 Segna r orario. 
Effemeridi. Giornale radio. 8,10 Traimi? 
«orme y«er 1 ! cu'.lr» evangelico. 8.25 8,30 
fall tir • «tri r*f«<Mii»n»* «tri cmriut. 12 
La mezz'ora rlr.Tag ricutl ut e. 12^0 Tra. 
vmissifiua per i Ciò* ubi di Aaiuiie Catto¬ 
lica. 12,45 Pirla un afeerrtoli* 13 Segna¬ 
le orano. G-ornaie radio. U.10 Cm* pie-io 
iltnut» ili lfalm Sardegna co* la (Mirte- 
npaziui i- di Mirceli* Mauri e Pino De 
Fazio 14 \otizi:iri-i rcginnalr 14,10- 
14,45 Mutivi «- cMnvt-’,i «li luti |iu»-vi 


STAZIONI ESTERE 


metri 


MANCIA 

♦ Programma Mt'onita 

Itone „ . 

Harmìglia , 

Ntf» . * 

Parigi Vlltaboa 

Stratbu rf> 

Taleaa 

♦ Programma parigino 

■ordaaua . . 

Gron i»l*la . . 

Ntua 

Lione ... 
Parigi Romalnville 
te Manca Carlo 

Monta Carlo a. c. 
INGHILTERRA 

♦ Programma «tallonale 

Londra « 

Midland, - 
Nardi Enfiami 
Scoria ad 

Wa«i England 
te Programma leggero 
• • C. 

0 ■ C. 

O L A N O A 
HHva >um I 
Hilvorivm II 
SVEZIA 
Raion « « 

Morte» » 

Notala . • « 

filotkbelm • • 

S V I Z Z C R A 


18,30 Oiofr-rto - 1 Orai Ouver¬ 

ture festive; 2 Iam» Corcerto ptt violon 
etMo t flrcheatra; n. Inoro* : Sinfama n 5: 
1. (ìiabrler: Boxile fantatlica. 20 Noli- 
ttorta. 20.15 Rn.via. 20.30 NcrUJe «por 
•Ut. 20.45 I j qotrUi d’ora di Jaax p wi- 
irjev «n J«an M»rli-n 21 Notlxtarlv 21.15 
Cagami eontidie 21.30 Varietà. 22 a M«- 

Vi«>np»'-- a trr atti «te Jarqur* Dnal. 23,30 
TH-nhu imra.ln» 24,30 N«ittataHv 

PROGRAMMA PARIGIRO 
19 La v.utrt Utea 19,30 Ai »a*ttt inibii (tra- 
fteiaataar unrrteana) 20 rat^n.i rr« 

20.15 -Wiztaro 20.10 Mxo * VtU 

» eu.ru- ite un ir rea» ». 21 Rtaki-rlni, al- 
twil’i 21.30 * 0or*1a aeri» in graieia • 
22 Vhrtrà 24 Notiziario lodi aiteir* da 
Mio. 

MONTECARLO 

20.04 «irrita ««ir a Irina/rt Rlarcau. 20.15 In 
liuvr:^ il'ora nm il ptanvu Alaaunirc Bra!- 
l«.e*U 20-30 Xnttatarta 21 II cblurrtata 





l u v k n r 


io 


ounro.uu. e IOUM.NA soukho GChavki «lUMi . i»MV» . 

rnuun*WInlfl 5 *r«o toiiino i vtntzi» visjh» eurro 

IMI 1J15-W.W; ZflJOOkS: BUSTO* II: 2II.J02* 

PROGRAMMA « B - to«mo »• biuno u - ct»»v* n 

(.«rii. M, *1 ptvii.4 u m marni craa*.u«otl w» Q^h. Ori ... fi*», . A »1 

d.SS BollrtUno per Ir navi di piccolo cabotaggio. 

7 — Kcgnalc oraria. Giornale radio. » lliionglorrvn . . 7.1» Mu¬ 
tala tiri mutililo. 

R — Regnale orarlo. Giornale radia. 

1.10-8,SU . Fede e avvenire », Urtami»!ano per i reduci 
li — Dal repertorio fonografico. 

15.m-l2.57 V«d! ■ Regionali Nord < 

12.57 Bollrtllno meteorologico. 

PROGRAMMA « A » 

PROGRAMMA « B » 

• 

13.13,18 S#f*4k eteri». CUtcnak ra¬ 

U— Srqiulr orzru. RADIORCIIF 

dio. Attualità. 

STRA diletta da l'rurc (.ìmIIihu. 

13.15 4 Illumini.] In «Ili è •» IUl- 

13,35 Da li franco ciccatorc di 

«miNMun# «Avita dalla Ditta Sarti). 

W«bn 1. Ouverture; 2. Viv* Dac- 

1330 13.45 Canauni ihaUltaiJ Umi 

r#; il lnrrun**zi» *l»l*'ailo tvran. 

beida - 1 IVAnzi Hrarrhi! La oa- 

13,50 14 «Il ci)cf<fiLpg»cai»n> », -uh tua 

farcita 4M Biffi Stala; 2 . D Anzi- , 
Bracrh Et bit (Ma ; 3. Ha- 

: T« sbzoflan de feti; 4 D'Anzi ! 
Brocchi. La«u pur ichc al mund ! 

H dua); 5 Ra«1#tfirjnzrn La 

funtfegbcra. 

'adicdimém culturale. 


lS.S5-14.lt Vt*di . Regionali Noni. 

14.10 - Attualitù acientlflche ». 

14.20 • l-o flnwtra oul mondo», raaseena della ttampa omeri rama, 
francese c inglw. 

14.35-15 Vedi .Regionali Nord. 

15-15.10 degnale orario. Giornale radio. 

17— Concerto del piantalo Carlo Pcatalozza - I Zipoli' latrpo. 
1 Barh: Partita in to minore: a) preludio bl >Mg», c) Ada¬ 
gio, d) Presto: 3. Fronck; Preludio, corale e luna 

17.30 LA voce D t LONDRA■ .Siamo Patti eo*i... confessioni di 
un Inglese - Motivi tradizionali inglesi. 

IR-IMS Vedi < Regionali Nord*. 

15.45 « Per In donna ». 

10— LA VOCE DELL'AMERICA 

10.15 Musica sinfonico. 

19.45 Cronache della ricostruzione 

10.55 Attuo Ilio sportine. 


23 — Segnale orarlo. Giornale rodio - 23.12 Club notturno - 
23.50 Ultime notule. 

24-0.45 iMllano I - Busto Arsirlo 1) NOTIZIE DI EX-INTERNATI 
E PRIGIONIERI DI GUERRA: per 1 funitimi residenti In 
lombardi* e nelle Tre Vmerle 


PROGRAMMA « A » PROGRAMMI «B» 

20 20.2% $#fnal« orino Ci«rn«W ri- 20— S*friaW ortrU • IL SESTETTI) 
dìo. Attualità. DF1 BUON » MORE diretto da Mj 

20 J5 Visita alla Mostra «alle Atti- „*??' ' onn "- 

aus o_... 20.25 Brani la] a LOHENGRIN • di 

■ . ' Wajnrr. - 1. Preludio; 2. Asrette a 

2O^O2L05 Alcuni cani. »mrtiu.H C1 n ,i spesso; 3 Oa voi lontan lo 

isegri mierpeelall <ia Marian An- waneuiuta larra; 4 Sol* nel mici 

dtrse* I. Drap rivaf; 2. Th»r«’a privarmi; f. Mercé, mercé, cigno 

no ttilin* place doovn ttierc; 3. Evcry I 9"h<: «• Preludio dell'atto turo; 
timo I Imi «io spirti; 4. M, old ' 7 C * r0 

Kentucky homo: 5. Alleluia : «. 1 ' 21— BOTTA E RISPOSTA, proerom 

Clfi't itiy anay. ma UJ indosiinUi peritalo da Sii- 

*"‘ M: pL. U n”T' ^ *' Boy Club;':" Durànd*n*otil: So 

Merono: PtoH s destate: 4 kibp- ,. r , ^ >(Ho . 3 MoKlIa-Teltoo,: 

ami Le stelle cantano; S lamiere: La Peparla; 4. WUlianK-Burman. 

Street and looely; *. Jurausna: Il Soft saio*; 5, Panrun Din»,» Ouan- 

ualaer... Vienna a tu; 7. (Irmeli do cantava u nonna; 4 Ma»rlser». 

Cose strana. bì-Pmhiì: Musico par voi. tignerà; 

21,40 LA CLESSIDRA \ D J I 1 ® "f* 0 "* 

,, «a . « Radi Nim: Bra«lk*a; 8, 

Un all# di vaati «Letali.*: Santi il nta»; 10 Ma 

Ri»gi» «fi w» f oovaJb )o8 Boneachi Boofic wgmg >9 por tr». 

22.15 r*fm« pUiu.eichf di Maurice 
■•rol. , 

22*35 Momu Wgfcra. 


23.12 Club notturno 


tiri* ere 7-12,28 - 1230-12,45 • 12.57 13,55 14.1004.41 . 15-18 - 18.45-0.45 

vedi Gruppo Nora. 

BOLOGNA | TORINO 

12.28 KumuntA* d*t protrrauinu. 12.10 8.30-8.35 Bullcttino taicfroceloipcu L?,2 

OrrUir-Ira MoreJi 1 i>1 *».> *ior * Preti Rmn-iii r® dei l'rn^rffmitU. 12.30 Tirici 

di il treno. limitieri Dove * qua'idc: coirti ri • J. Canoro* Cuando el ronzar 

%. Perizxa L'AMlfi innamorala; 4. Tvu 2. PouUh. Iisp-rocift»; 3. Rodrunir/. L 


TORINO 

8,30-8.35 BfslU-tiino faicrrorotoKko 12,28 
Bi-is-iiitr® dei \ttt%r mutui. 12.30 Tanghi 
celebri • 1. Canoro- Cuando el «oraznn; 
2. Poalo*. Insporazlè»; 3. Bo-buru**: La 
*cr: Non m'iirparta vipe» ; 5. Vwr*un‘ «imperata; 4 r'/ji*f«M'H»t4l«v Que le 

720 »o thè ImkM; C. AcuiIio Lara importa el mando. 12,45 12.57 K«bfir,i 

Voflio amarti «ori. 12,50-12.57 Rubr i» <■ 1 * Manli 13 55 Comunicati tt‘chi 

t|ietlaroli. 13,55 Lonaunirati Div;bi 14- 14-14.10 Notiziario ncWroair 14.35 t v- 

14,10 N«ati/tarm 14.35-15 Ar novità n^dirbr 14.10-15 Pr4*vrui» u j 

ritti itjtbn 'aria. 

18 Mumj •iperialtra. 18.30 18,45 « il Jfc Mimica \a»i* 18,30-18.45 Interim'»r 

quartu d'ora Cetra >. hfillante. 

B012AN0 TRIESTI 

17.28 Rjaivuntu procraiMtu. 12,30-13 N» i 12 Munirà prr voi. 12.30 Anianlu^u uiiftv 


tjjudijT ('ismntiieaii BiveKi «io iuotusi 
rndeacal. 13.55-14,10 %1'jaiea npruiHla. 
14.35-15 Ur>am in v*«a 

18 Morirà r and. * 1630-18,45 Inttnaem 
hrilUnlr. 19 20 Programma in Imqua 
<ede4<a : a) Concerto ilei Trio Hi Me¬ 
tani» < m«*.ir4ie impohMi). b> Stiririario 
i* comunicati. 20.20-20.30 Curannirotl. 
23.20 Miniami 

GENOVA SAN REMO 

830 M.iniMtr »• nidisdir. 8.40-8 42 Rhi» 
sunto dei prorra.nmL 1?,28 R smuiiIo 
d*i pmui«aulii 12.31 .MimmH* Hrhiest*. 
12,43 La puida licito tpe'.tatorc. 12.50 
NuKiifè 9 p»tlai:oJt 12,55-12.57 N'oli j 
zie anmmitrir 13,55 Oanirnicati e di ' 
*ihi 14-14.10 Aslerisrlu librari. 14.35 
Naiuiaru» «eiiuouuro r. fu urial u» t m<x t- i 
nn'iiti) del |Hirlu. 14,40-15 Muno var.a, 

18 Harli» cttn«»<|t 18,10 Ca/ir»nL 1830 , 
Rirhu-sir di nollariiatalo. 

1835 Per i pircoii dcReoti. 18.40 18.45 | 
Divo. 

MILANO I 

12.28 Kim»uiiIii d*»! |KPcr«mmt. 12,30 an- 
«onl di sucre*** ). Bovio Valewii# • Si- 
fnnrlnella; 2. Proietto. C'è una capinera 
nel muo cuor; ‘A M«-ISi<. Calzi* Bambola; 

4. Robert* Martelli: Angiolina; 5. etiopin- 
Rarno Tristem 12,45-12.57 Rubrica 
:^ietlafo!i 13.55 roinmnriiii lluetii. 
14-14.10 Nditiùari* rionale. 14.35-15 
Notine sportive Dischi. 

18 Mugica varia 18,30-18.45 Intermerro 

brillante. 

PADOVA . VENEZIA - VERONA 

12.28 Lettura del preurramma. 1230 Di¬ 
orbi 12.50-1237 liuti! ir» spettacoli. 
13.55 Comunicati Dischi. 14*14,10 No- 
ii/uaru* rafùmat# 1435-15 Diteti. 

18 Concerto drl Duo 8on«JU-Sbordont * !• 
Mozart : Sonata •. 4 per vóaiìno e 
pianoforte: a) AOrzro, b) Minuetto; 
%!yi»ufu»w»ky: Sonila op. 9 per violino 
e puauofortr; a) Alleerò moderato, bl 
Andantino tranquillo, r) Scherzando, d) 
Allegro motw) quali pretto- 1830-18.45 
Paure dell 800 c del UOO • 1. Morra: 

La bombala u*na II babau; 2. Iersoto: 
Polca Pafinsylvaaia; 8. Slrauw; Acct- 
«r azioni; 4. Biaaco: Drmcnticarti ; fi. 
Shand: Daily, vieni a danzare. 


... tiworomcL 


» r» 12,58 Lettura procranmi. 13 *-•- 
cntlc oraiiv. Notiziario. 13,15 Fantasìa 
mulinale. 14-14,15 Hìa«*ontn notizie, 
indi Otrizooate art idrico. 

17.1^ Colite a atento B t 18 Mo**ra vara, 
18.30 Intermezzo brillatilo, 18A5 M* 
Mie. 19 La voce dell America. 19.15 
da camera 19.40 t i.nveiMifoiu* 
•la fesca. 20 lutrm rxzo. 20.15 Senti a c 
orano Noti/-urie*. 70,30 * Calleria «ictla 
riuaira ». 20/15 «Trifale: M-«*ti da! sur* 
passato a, roti ver fazione <di Silvio Hut- 
teri. 21 Musiche da canee ria». 2135 
« Cadrò to », un aito di T. Smith 
22,15 Pazine pianMliebe d» Maurice 
If.ivcì, 22,35 MusLra da ballo. 23 • I**n-.r 
notizie. 23.15-24 H u b notturno. 



I PROGRAMMA 

BARI I - CATANIA . FtRCRZC • RaPOLI - 
FALERNO • NOMA M. MABIO 

6,55 Detia ur» H*1 hofletusé utl*ofi)kifKo 
per le navi di pìccolo caboiaiscio 7 Sp¬ 
anale orario. Effemeridi. Giornale radio. 

7.10 v Buongiorno » 7,18 Mu*iciie it*l 

mattino 8 Segna* orario. Giornale rodio. 

8.10 « Fede e avvenir# a, t/aMui** per 
i reduci. 8,30-835 I i»r<«raaii»t dell 
sfornato. 11 Ritmi, razionai # diz-hììc 
12 Segri.ile ur.irio Muwi iatx. 12,20 
fiottio Naia. 17.50 Speli azoti del pipcne». 
12,53 Disco. 12.57 Bollettieo i»*«vor<> 
Icy ro 13 Se^raie orario. Giornale ra¬ 
dio 13.15 « Insomma. k» chi è* o <1ra. 
«nÌKtoap aeganizzata per le Dis'.illeric 
L Sar;i e Fi* 1 ' ài Rologna). 13,30 
Novità fonoerafirlie Cflra. 13.44 « A- 
seoltate qiKsta »era . n. 13.51 Trasmss- 
sx»!Ù JocaS. 14,10 Converaazion# zeien- 
Lfica. 14,20 «Fineelra miì wnnrfo». 

Tiiscrnr deila *tampn nmencana. fiim- 
ruM e tu(le»#. 14.35-1530 « AlUlrna 
della arnione », Orche»*-» » (hrefti dal 
M° Franceteo Ferrari • Nelfbilfrvalto 
Core IR) Segnale orarlo. Giornale codi*. 

17.30 Mueica da ballo. 18 Segnale orarla 
Cuneertu fll inaura da raosora. 1830 
• Radi ltv o«ante », »*ttKno»ak radn»fe¬ 
nico por i ragazzi. 19 « 11 voalro and- 


... ur/vniiPM^ » a » \ \ 

Trasmissione settimanale ■ AVi 1JL, 
premi offerta dalle Distillerie 

Luigi SARTI 6 Figli <» BOLOGNA 

produnrtcì del lime» I «guai' Nitrii ■ del 
nimico Marti, l'aperitivo digestivo d'eccezione 

Ascoltate oggi alle ore 13,15 dalle sto¬ 
rioni dei Programma «An la 1J* puntata 

L. modAlitk • I rlwlau d.l concorio wno puWIcitl . p,c- 2 










Il 


m AGOSTI* miO 



■mini ni hit(rit\ 

Tr# odi di LADISLAO IOIMHI 


L»a c*>mmmdiolu è orma, assai co- 
rKmcUlt* OH «apprezzata. Per gli 
ascoltatori etad ancora non ne co- 
no*ces««rt> la trama vorremmo 
narrarla tri breve se non fowtmn 
certi di toglier♦* loro una parte 
del piacrre deli audizione Tutta¬ 
via, affinchè eaal stano orientati, 
diremo etto al tratta di una lieve 
e grazia** storta di srudentnase che 
ni svolge In quel parttmUre mo¬ 
mento del’s vita d una fanciulla 
in cui «ras* sente d'. *tar per ap¬ 
poggiami soltanto aulle sue ancor 
fragili ali. 

Frecide, prufeaaorl e ntudentesbe 
sentono quotilo .singolare momento 
e lo vivono con atteggiamenti 
particolari c personali. E una let¬ 


tela d‘amore cho viene navata In 
uri cestino da cariacela cl»e 44 ad 
ognuno 11 modo di manifestare il 
suo vero ed In sospettato aspetto 
K* questa vigilia di un periodo che 
ad insegnanti ed allievi pare ec¬ 
cezionale e carico di promesse, 
questa vigilia di vacanza che aleg¬ 
gia rivirarla a far parete più uma¬ 
na l'arcigna profesaoresna e più 
elegante 11 trasandato professore 
Uno strano procedimento disci¬ 
plinare, un curioso stratagemma 
difensivo e uno scioglimento tra 
Il mmi lamentale. Il patetico • lo 
ecamonaU) contribuieconu al auc- 
cvssu live’v.tabile di questa com¬ 
media irò nota anche attraverso 
realizzazioni clncmatORranche. 


co* presenta un programma di muraci j 
opvmtira richiesta dar. ascoltatori al 
Servili® Optatone della HAI. 19 25 Tra 
♦rtudraonl locali 19.45 Crvnsrho del ..a 
ricostruitone. 19.55 Attuativi apertivi 
?0 Segnale orario. Giorni!» rad o. At¬ 
tuatiti. Opinioni 20.35 Mutir» «rlle at¬ 
tività romane. 20.50 Mutici leggera. 21 
c Doiu « risposta >, programma di in 
•ivvinelli prostrita >» Sil»>> Gigli 21,40 

«La musica e la le gj nnia ». presenta- 
«mie ni il'u strinone •*. Celare Vaia 
braca. 22.30 E' pattalo pualcuno, un 
alti» di Perico Rafia di Uinhpr- 

to Benedetti» 23 Sefiuie o<ar*^Glor¬ 
iale rad« 0 . 23,12 II i .ivhmi òri cin¬ 
que 23,50 Ulti»*- noi iti». 23.55 * lli»o- 
iiànuite ». 24-05 tVlf ritira del bolleftìiio 
«retuocuiogieo per 'e navi di piccoli» 
r«hot arri'» 

2 PROGRAMMA 

RGNA SANTA P4LIM8A 

5.55 Dettatura drl botici lino ine(«orol« ir; irò 
per le navi «li piccolo r«ì>»itavH>" 7 Se¬ 

gnale orario. Effemeridi. Giornale radio. 

7.10 o Hoongiorrc » 7 16 Musiche per 
orchestra. 8.05 e [>' lutto un po' », 

8.10 e Fwle e «>*••«.i»»*. IrmiiniorM 1 
per i rodurt 8.30-3.35 I proprammi della 
«fornata 11 Ritmi e a ruoti e melodie, i 
12 Scesale orario Hcd^Uu 12 10 Mu¬ 
lte* opra»fatica 12,5/ RollcHino meieoro- 
fogico 13 Sogna'» orari*. Cornale «adio, 

13.10 Orchestra diretta 4 jI mra-iro fri. 
so r*mp»w HAVlila Bini: •» I.a ru- 
rln;« di ocsrl a 14 n Ascoltato questa ir* 
ra .. * 14.02 *• Dalle dei? alla tre - n«u- 
uhm fciiifaniea. 15-15.10 Suonale orano. 
Giornale iodio. 

1730 « \i vostri ordini «*. La voce del- 
l'America risponde arli amici d'IUli.i 18 
Snpillf orario Miiurn Ha bollo 18.30 
r Radfovofonte •, -rttinMii.il* r»dWw\i- 

co per i ragazzi 19 Calalo* copra 19.15 
Musica da balUi 20 Seqnole orario. Gior¬ 
nale cadrò Attualità. Opinioni. 20.25 
Disco 2030 La voce di Londra: u 0|» 
ninni a. 21 Stenterello, operetta in tic 
aiti di Alfred» Cu ><*<».* NHTin- 
(avallo: Coi»ver»a«.mr. 23 StfnilP ora¬ 
rio. Giornale radio. 25,12 Murra da 
hallo 23,50 lUritn* iMtliic. 23.55 
v DuonaitoCle ». 24,05 [follatura del 

bollettino mefeorotoitrien per le navi di 
piccolo rabotagfio. 

e mai ■■ ■—m»n ■■ «a -et •* a 

RADIO SARDEGNA 

7-45 Programmi del giorno. Munì He del 
mattino. A Segnale oraria. Effemeridi. 
Giornale radio. 8.10-8.30 «Fede c avve¬ 
nite », tva*mia«iofir per 1 reduci 12.30 
Archivio delle cantoni di iefL 13 Se¬ 
gnate orarlo. Giornale radio. 13,10 Or¬ 
chestra Italiana diretta da Fausto 
Matta, eoa la porte cu» «con* ilei «oprano 
Ine* Pillotti • Ndrkntemlto: Notizia 
no dell'Informatore ooonamleo. 14-14.10 
Notiziario regionale 15-15.10 Sognalo 
orarlo. Giornate radio. 

19 Musica leggera richiesta d^fli ‘ascoltatori | 
del» Posta di Radio Sardegna. 1930 


• lia congiura a Cagliari», con virai 
rione di Antonio Boi 19,48 «la \n:e 
de‘la giovane Sar-tlvy-a », virimi 20 

Sognale orario. Giornale rad*. 20,40 Mu¬ 
siche italiane diretti' ito Titi [Stirala 
21 • Via Martinrt 62 », radiosi viri a di 
Michele Troxu. 21,30 Mutiti da r.raner: 

Rarhman-noff Undici pezzi pur piano¬ 
forte eseguiti il«U'Muiore 21,55 « Av-.ra 
li là modica », del doti Antonio f ahi za 
22.05 Ritmi e causoni 22,30 Musali» 
romantiche. 23 Segnale orarlo. Giornale 
radio. 23,10 Orchestre aricfirin# 23.27 
Lettura del |>r*gr*funia di martedì- 23,30 
■ H iM*!»fioMr ». B<> lettino reteorolorico. 


ritot .ik % ti vii 
ivniii 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALI 

18 Plme NpVi e la su orrtmif» 19.15 

CoorrM® «pinisal** re 11 ruo»a*e«i dti»'ur¬ 
tatiti* Unito* Oeeml . 1 . Ouptt: Citrali 
4af . Tombaaii d* TP rione i Mpr U 
toaièa di Mirata de Grifpyr; ft Tour «*»>>•; 
Aiutala: 4. Urlile*: Spraaoaa, ««Uno; *.. 
UU-O Vota Creati» 4 «ditale- M<e«. 
£»t/a11< dair# Attentane ... no Kotluor.n. 
20.28 Min'** « »h, * l*«pf« 21 Ho» 

starà» 21,10 « Va .pi»n® gora eoa . 
21.43 li *i}»«n «tal porti 22 Ca ta ne «•.!»- 
r«n!n> - l Um-uii : la Indie paiaiUi; 5», 
Borii. Canurte in fa «mare par piane e 
oraUeitra; A llardn: Partita M fa; 4. 
nudi: Ceneertguech per pione e «ncfttttra 
8. Ueadiey: Sinfom* n. 1; ♦. lUnrl: Le 
tante*» de Cooperiti 23,30 lo trdnou d 
Parig 23.50 N»ei fìi’bou» i 1* tua o*- 
ÉNtn, 

OPOGRAH « A PM1GIP0 

1?.30 <» \. T>«» r : «rdir,; • (tmuititlmii «etf^ 

rana*. 20 fetueic* miu* ovugn^'i 1 «0.15 
Nollatari». 20.30 Bernv di hw« itai s-e- 
vafil ari la li Ufati. 21 rntnfVK a *j cari- 
w.i* 21.15 H-sietf-i parigino di Bpargofura, 

21.30 « QutjU ree* lo FtaorU ». 22 * 
«el la t»«rnlz 23.15 l«eo Ia‘ « I mir o. ■ 
Ala» ». 24 Vuotar*. 

MONTECARLO 

20.08 OfftriUa (tarar Botazi. 20.15 Le vario 
il Vj ceti li (toltati? i Frlts Rreteìer. 2030 
Notiziario. 21 1 gz***L> irteli dei 1**» '?•/» 
(rutiiy. 21.30 Panoretas u.i4c*.> urte 
atra d gode Mjou Carta dlrrlU dà lauto 
Arc^éioAued. 23,30 Mi^kh* da balta 24 
Nut'jtlarta 

INGHILTERRA 

PR0r,6AM«A NA2KMIALE 

20 t««ormto .-bVsnle.» diretta da HesH Cutmd 
Haydn Sinfonia n 88 la »1; Rr-ahna . Cu 
corto m la adatte 0 " «tpltaa • BetUtil ra. 

21,15 Orcferttn Krtodka -kLi «HO dto»?ta 
da Itao-y Idi c«ai 11 eoneorto del wmre 
Prnnt Tittartae * del metri Ira Maijorto Tbo- 
01»* 

PH0LAAMMA LCGGOtO 

la a S«*rn« ih ma raoUe di «ri® retate ». ct«t 
wrmwr' su ma e/arpoitsiuM k ifcndai f M t. 

16.30 Me»Ira pr ehi tarara. 20.15 hip h- 

rendetti al parafane. 22 ta ra to» » riehe-.ir 
23.10 OrctifKVi d-ila bRG. dtrrUa ila Ita- 
rohi fj«w» ranieta d? Itnrataa. OletarKi 

e (irto*. 



PA0GRAUVA 0R0C CORTI 

0.15 iuorsrt» stadméc» dlnita d» Jean *Uf- 
h»adei 1, fterltm II CoraK* •-ewriure. 
Kaare; Peileaa e MKiiemla. «pii#. 1,10 
Cwirerf» unfoolr» dlrell» da .tir TIuum- 
ft rrhKi 1 B«v n' La pizza ladre, «ure¬ 
tra». 2 Silei u. Sifoni# n. f ta da 2.30 
fiKidprta il»' TlNmra U*itl*#4 4 

(kdieatra «etiwurlnny* -t> i« iùu 5.15 
Oratoti r» ita ir il’u dpiia RTù é.10 Hrv« 
tv»«di to' dJ.tr i 5.30 MU'ila (srroJ l^»1« 

7.30 li nvTxV* gal fto 8.13 .Vu.'n de 
mattino. 6.45 Stolta taviuttoa: I arm;r» W. 
raivh 9.15 Uriururen». 10.15 Nf-pnorrl 
nrl«d*v 11 PPrùra wwane. 11.30 Miuf.ca 
per c* i*rar». 12 8^»«u Cl*rd Leele. 
13.45 OrrtiP»» *» ‘<ll«inlri«a*fe dtll» RW’ 
14.3Q UrHtoaira 4* hoito tfljrvtftau diretta 
•to Fuil r««iunlU»i 15.30 f'ul-peiml ir ir. 
nai-u 1A t inti drl mbo 16.30 Kiv*»* Pini 
* la tra «privili* Tm ir ivo li p,aalala 
Peggp l»vraK»d 17.20 Muda ptritr t» 

16.30 Li n*e»' *a 19.15 Mo-.lrP* r»'»- 

ferite 20.20 Da*:i R*-».»i A!h»r* H» i ili Lon¬ 
dra : Huieevtd PD'erddliri »i»d»n*a •! 
Lurvfri direi»* da K/«» l mirr a uh» U 
v me orto d 11 s ulintaU. I' « vAe-ieA Onta i 
ilei rk*Wii»i | tata ItaugU# f.ui« -*«i R .tlm.- 
CDucerlo in la a*ntoi t» ■ vx. juv rtolir 
.-•*.ta e orvlwsrra 21 VitlcLd tait Lei ..e 
Ihai — i r wti ••minaci. 21.30 Gign-.* Pini g 
la sta ll*rliestrj Ta ^» eoe U piaolili 
l*ncw l nrir* rie. 22.15 PaC-<Hiurr. s*'»4*r* 

22.30 Mrntdie rir»ite»j* (diselli i 23.15 ito- 
Obestr* -toi T»al r. Sudi ma 1 '. c««toor»*> AIU 
0 *i» 'r*j V.u» trraul 24 3la»*ial ; 'erra 

OLANDA 

HRVERSUN « 

19 («ir.fiiHto» • < italeieila » 20.20 Alurkiir 

niluuu tdbchl). 21.08 ('«sacerte *»ch«% 1 tv.*v 

’ 23.30 Ilo- ea rlonAdlz 

HILVCRS4JM II 

21 05 (.meritar raraW • iiiruiH» i.* mrr,..» d» 
Hat Mg. R (wom» tal Hg»r*iio 

Ort R r*t»is » d*» teiK-re I^a Ka«vttrjar. 
KM ratti da «fx«* t da afrrslU. 22,15 (trac* 
rad*uf<«le<a 23 irarcrta 23,30 Campitura « 
lauda» di awlng 24,15 tcoevrl# « Arai il 


SVEZIA 

NOTALA f AltIN H0W8V STOCKMOLM 

20.10 «HrlwKirei» 21 «nne«nta*>rr» 21'0 M'»|- 
•« Maltra Sinfonia tu beatilie dJit-rt. lu. 
l'stilar»' 22.d5 tfrettoifri hi*'» KJirt 23 

N*«\»fce»ln 

SVIZZERA 

•I80NUCRSTCH 

19 15 Munea da narri 2CJ0 .W suri*. 

20.55 O'atiil rieliIralL 23 Nat alarla. 23.10 
I.leiler di IHhurar HMiu»e4 13 30 Vt- dir a 
rltu e»«i n ra di 

PORTE. CENERI 

19 Tra * »»l « le ratte 20.30 W rarW. 
20 40 tarar* rlnvattoa (4M» > 21 nim- 

metta. 2110 Conrerta »UfM> »l« li;mar 
Mura*»: Wiliar l.iiip 1 , Staiti i Fnthi pra 
•x’-aalra Parchi. * Ptaara*. ntr Raeta a 
ttihtst/a f arata, u Scharre «aala ara tadku 
4. Salta u motivi popolari Mg», per or- 
«tonica da camraa. 71.45 iMai'...la 
Idittto’ì. 23 Nr»* 1 r:»r*» 2J.05 Crmae* a. 

rrfWa 23,15 Lira! i Raptttia untitorasu 
n. I par piamfortc n. ig in ra. 3. Haptodca 
unptoeraat n l in ni ber»otto «uoi«ri detta 
i Carne*»!» d Past -, n. U iifhrt* I 23,30 
Ri'tirlli» Jia e I»oh. di 1 . 0 % 

SOnENS 

18 t «erri' «*<•»**♦ r*p duetto la Itavi ni Vaila 
rui II rutettu .VI rlarLnaUMl» Iran 11 stogi- 
tini:. 19 R'irUtoJilnifr niitatrtt* a allrraek*. 

19.30 la-* riMraii. franami; Alito Kneitluo a 
Fra' ('alianti 20.15 Notlalarta 20,45 Mu.U 
di Iran (a 21 ■ ìm «luto « J- ueevM • IU- 
IrarM.t d WiUtiHp Pr tota» 21,20 (- -erta 

•'retta »k rieir» Coiomim r»«i la inrtneigg- 
tioEt d Clara UaaUI - M-a-r Concerta in 
pj beinoli» por piano a orthral/z 21,50 Itulra- 
«rrca 4» Nrr4 RouUt 23 Ornir* d« full». 
23.20 lUtrrp oal 






GRANDE CONCORSO SETTIMANALE 

CHINA MARTINI 


n@D 


LIRE 5.000.PM DI PRIMI 


Tutti possono partecipare » questo 
Grande Concorsa Settimanale. Un 
bicchierino di Chine Martini dà 
diritto ad una cartolina concorso. 
Le norme per parteciperei sono 
affisse in tutti ) caffè e bar. 


■ 


■ 


Ogni MiliiUK 
Snmaimi di 
Setri mu di lirngti» 
Stttiimn di Ita anoc 


SO M * 
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ma iireuf 
15.11 .. 
15.» „ 
IM» .. 


RISULTATI Ufi.LA 25» ASTRAZIONE : SABATO 10 AGOSTO N46, 

Il pmnia di L. 50.000 è stato assegnato a Ratiera Maria di Torino, 
con la cartolina serie D 162628. Il premio di L. 10.000 all' «torcente 
lomrtore della cartolina Bar Biffi - Torino. 

»««< .urne j;, 

M—i—u ra 
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MARTEDI 


Vi 


UtllTO \OIM> 


nnnon auui a Botoli ma «olzabo otinov» i. milaho i pau»v« 

rnOunAMMA «A» 5 «tuo . romito t • viaria . vero** - busto 

ARS 1 : 13,1514.10; 20)30*24; BUSTO A. Il 20.JM4 

PROGRAMMA «B» tohao " • »iur# 11 • «mova 11 

N)'.l« ore ili ornBrAmt volo» sa lUaàani IraiauUAtBi imo buaIm O't pi r'icimt « A »! 

6,55 Bollettino per le navi di piccoli» cabotaggio 

7 Scenate orarlo. Giornale raglio. Buamgmrnu - 7.IR M 11 - 
ali'he del mattino. 

K Segnale orarlo. Giornale radio. 

S IA « Sul!» via del ritorno », notizie e measoggl di prigionieri 
òlle loro famiglie. 

8.2A-8.3A » Ricerche di connazionali dlxjn-rai 
12 — Dal repertorio [unografici), 

12.28-12.30 Vedi ■ Regionali Nord * 

12,30 Questi giovani ». 

12,45-12,37 Vedi » Regionali Nord . 

12,57 Bollettino meteorologico. * 


PROGRAMMA « A » 

13-13,10 Segnale orarle. Canale ra- 
dio. Attualità. 

13.15 13.45 VAI./LI*. BRILLANTI e-- 
culli (Ulta R *tÌMpA«bOr» diretta <f» 
few* tòalllno 


PROGRAMMA «B» 


13 - Soo»;iU ocjri«. cVni'l**»>u i 
nllifHlir*» Il.111 [».)[,». 

1J.J0 MIE HAU.AH* di Vwèwto, i h» 
ai*»: a) Ballata n. 1 In voi minore, 
op 2-1. h) Ballati ». 3 lo la Annoi 
le maggiore, 47. 

13,50-14 «il rxiiteinfKirjjirr» , mb'i- 
i a ra.ii.-f.ini.' » i ni ( nr *1* 


13,55-14.10 Vedi Regionali Nord». 

I4.lt » Attualità scientifiche». 

I4.2B - lui finestra *ul mondo», nix»egli;, aeilo stampo amerlean-i, 
francese e inglese. 

14.35 LlsUtto della Borsa di Milano e Borsa cotone du New York. 
14.41-15 Vedi - Regionali Nord» 

15-15.10 Segnale orario. Giornale radio. 

17 Coneerlo del aopiN.no Irene Bassi Ferrari - Al pianoforte: 
Antoni» Beltroml - 1 Mari-elio; fi mio bri foco; 2. Pergolesi. 
Su lu m'ami,• 3, Wagner; Sogni.' 4. Dorè: Separazione; 5. Gre- 
eiianlnof: Triste esf ta steppe; li. DonUcttl: fot ri ripara. 

LA VOCE DI IjONDRA: Ripetutone di * Quesiti ». 

.45 Vedi • Regionali Nord ». 

« Per la donna ». 

LA VOCE DELL'AMERICA 

Dischi - 1. Gregh: Notti «(penne; 2 Bracchi-Franco; Piecohi 
bruna; 3. Jongen Rondò dt Val&nia n. ?. 

Lo sport agli sportivi. 

Lo tmer dei laboratori. 


17.30 
18-18 
18.45 
19 - 
19,15 

1923 

19.40 


PROGRAMMA « A » 

20-20,25 Segnale erario. Giornale ra¬ 
dia. Attuanti. 

20.3S-21.15 CONCERTO RITMO-SIN 
FONILO diretto ili Mario ( «uniiIlo, 

21.20 FESTIVAL FU LUCERNA. 
Traunissìorte delta prima parie 4*1 

CONCERTO SINFONICO 

irrito dn Sir Maltofm La/gent con 
la |ME*«eri{.»rione del violinivi» Zin« 
FrarueMAtti - Orchestra del Festival • 
1. FJuar Introduzione c allegro, of». 
47. per ardii; 2. Lato: Sinfonia spa¬ 
gnola in rt minore op. 21. por vio¬ 
lini* e orchestre: a) Allegro neo 
troppo, b> Scherzando ( Alleerò mol* 
fui, c) Andante. «I) HurvJò (Alle¬ 
rti) (solista: /Ino Francescani) j 
'< H:d*t : Balletto. daR'opera « The 
l<rf«<.t foot, uff, 29 ». 

22,25 (circa) NOSTALGIE CAMPA- 
(«Ni>LE (MtitUbe e cantoni ispirate 
alla rampogna) - 1. Stancatili Rivi: 
l’amore in campagna; 2. Bel trami: 
Vendemmiando; 9. Fi a «con oro-Di 

Gianni: Cavalluccio di campagna; 
4 Ignoto: La Monfcrrina; I Mar¬ 
telli Fartelo 4t campagna; 4. Di 
Launro: Regi nella campagnola; 

7. Ridando l'Ut odi Valzer campa* 
gnoto; h. Morra: Campagnoli in fe¬ 
sta; 9. Morra: Mature» paesana; 
10 Riicdone Berlini: Madon netta 

campagnola. 




PROGRAMMA «B» 

20— Segnale orarli». CANTI FOL¬ 
CLORISTICI ITALIANI, cvc«uiti d.ti 

corale «Il Munita, 

20.30 ProkofieR: «Il buffone», bal¬ 
letto * suite per orchestra ititi 
none fon ocra tira). 

20 40 Dalla « Francesca da Rlminl » 

di Rircarda Zandonai: 1- « Paoto, da- 
Uml pace»; 2. Duetto lirlFattn 
«piarlo. 

21— ORCHESTRA ARMONIOSA 1. 
Richmernh Soliloquio; 3. PmBUa.* 
Pnnceslta; 3. IVArena: Polvere <N so¬ 
gni; 4. Bayer: Furiant*; 5. Mes¬ 
chino; Bambina... tornerà fa prima¬ 
vera; (5. Vacca ri : Lo leggenda di 
SabtMolino; 7. Touiel: Non m’im¬ 
porta saper. 

21.30 Un po' di poesia. 

21.40 QUARTETTO A PLETTRO di 
Genova - I. Ignoto: Jalco de Jero; 
2. IVAnnibile: '0 paese do sole; 3. 
Tagliaferri: Num m« setti; 4. Bo- 
no-Tagliaferri-Valente: Passione: 5. 
Cardillo: Core ingrato: C. Militarli» 
Pattuglia turca. 

22— 22,30 Canzoni « nt«n 


23 — Segnale orarlo. Giornale radio - 23.lt Club notturno - 
23.50 Ultime notizie. 


iugioviii ì\oiki» 


Refi» 0** 7*12,29 - 12.30 1? 45 - 12,57*13.55 - 14,10-14.41 - 15-19 • 18.45*24 
vedi Giuppo No*rf 


BOLOGNA 

12.28-12,30 Ri«*.«ofiti» ilei iKrugreaml. 
12.45 Interludio. 12,50-12,57 Rubrica 
spettacoli. 13.55 Comunicati II m'Iiì. 14. 
14,10 NiiTixiario veqinoaL*. 14,41 Li»-i»o 

• li borsa c disebi 14,50*15 lettere I» 
franali uairiiini. 

18 • Per voi. Ikiii !*'"• r, v urliti I- ^ 
liali i v hulBaa. 18JO-18.45 Quazfrfto 
Qrrjonri Bigr-ani', 

BOLZANO 

12,28 Riassunto programmi. 1230-aJ N* 
tuli no Famunkdti. Dischi fin lingua 

• ilc«';it 13,55-14 10 Intermezzo 
14,4115 Va’-wr «nfoiiin. 

18 ; Di latto mi |n>‘<• 1B30-18.45 Qu.il- 
.•li.- disvo. 19-20 Programma in lingua 
tedesca t) Mu.-dk aliseli Tiiiu «i**i»*. 

tu«c |, 'ùKrt ..Irti F» anime * t 

I>, Kaufmann b) Nnr»»inri.» ** comi» 
•liiati, c) -'hmiji.' e^:.-Ti. 20.?0- 

20.30 VaMuujiirat-. 23,20 

GENOVA SAN REMO 

8,30-8,32 RlaaaunP.* d' i pri*xram*u . 12,2B 

12.30 Ki*N<!»u«it > i i-i • prucraiL n i 12,45 
Riitirin siiettxoli. 12,55-12,57 N »i vie 
iiiiiiir-Rri.' 13.55 « •iniuuii'jti « «iis4-h 14- 
14,10 Noti* .liKUie. 14,41 |i«ti"u 
luiiki. 14,47-15 N«tvi:ir*o erMiumicza-A 

i ifiruirh» •* Movimento drl i» rio. 

18 Concesto del soprano Amalia Manino • 



I. marbré itili» ti 4 I .1.0 
«Uriche un fnip tw 41 maslra Ina 


Al paiH»forte: Mario Moretti. 18,30 RI- 

l'himtc (leU'uBìeiu diielkcawimt». 18.35- 
16,45 Con vemaziani? letti-rana di lave¬ 
ria Desideri. 

MILANO I 

12.28*12,30 Kiosiunto dei pr^Ttu-iml. 
12,45*12,57 Rubrica spetta cadi. 13.55; 
Com ani rati - Dischi- 14-14,10 Nolùtiatio 
rriricmaJe. 14,41-15 Priora mina vario, 

18 D» tutto un po'. 18,30-18.45 e Chi • 
chiariamo tra nul ». 

PADOVA VENEZIA VEI0NA 

12.28*1230 Lettura del programm». 12,45- 
12.57 Disehì e rubrica spettacoli. 13,55- 
14.10 Notiziam re inoliale. 14.41-15 
Dischi. 

18 Quintetto Datilo - Fantasie «.»jiere4Uslf 
elle 18,30-18.45 Romanze straniere * 

TORINO 

830^38 Bollettino met#pr«Iogsro. 12,2B- 

12.30 Riassumo dei proizrammi. 12,45* 
12.57 Kubr.ra spettavoli. 13.55 Comuni* 
tati • Dischi. 14-14,10 NotUiATlo regio- 
?i»Ie, 14,41 Liilino borsa. 14,45-15 P;o- 
cr•minia vario. 

18 Ih tutto «io po'. 18,3(3-18,45 « Chlic- 
rbirrìamo tra m»i ». 


TRIESTE 

12 Dal * ; »cri«jrio fiUWfri<l<«b 12,30 I > 
po' tli varietà. 12,58 Lettura pni***'i 
•i'i. 13 S^gnaV oranti. Notix;ari*.v 13,15 
Valzer brillanti. Orcbr-ua ihrctta tl.i 
Ccitaic GaJbno. 13,45 Musi*a tlpf*>'l^t- 
•■». 14-14.15 Rimunto stotidr, Inili 

» 1,'OliimUirr letterario». 

17,15 ColU* «Mento R 4. 18 Lettura tue- 
sane 18.15 Sefesioi* *fi on’opera. 19 
La voce dell’America- 19.15 Murici 
juzr 19.40 Lenone dimtleftt. 20 lutei 
iDhni. 20.15 Segnalo orarla. Nadltario 

20,30 l.alle-iu tirila muska. 20.45 R,i- 
♦♦un»* ilellj < 1 juh|m .nielli »merirono. 21 
IH |hi' d» i tmo. 21.20 Concert-.» - rsf«> 
f vt.fi 'itU'l). 22,25 Mj- 

vbe pur -ver» 23 Ultime untine 
23.15 24 Club notturne» 


giu uro 
UKXTUO-SID 


r PROGRAMMA 

BJRl I * CATAN.ft - FIAfME ■ IAP01 * 
PAlEflVO ■ «0»A M BARIO 

6.55 l>-* Intuì A i bollciino meteorol'.- 
girn per le navi -b im rqU* rahntaa^gio 
7 Segnate orar.o. effemeridi. G ornale 
radio. 7.10 « Bjnnxiorru » 7.18 Mn 

*i>*bc ilei iriatiino. 3 Segnale oraro. 
Giornale radio. 8.10 « Sulla v a ikd *. 
infili», notiate e iir>>*8i{i «Fi prÌ 5 Ì«; 
aier» all* foro bntgRe. 8,30-8,35 I pK* 
•/ranni della t>una!a. 1030 Lu U n- . 
per le seno!*, 11 Kitnù, cunsaai e n» 
hmIìp 12 Seuiu or «rio. .Nov.il fono 
tfrjll.il. 12,20 Radio Njjj 12,50 
tarali «lei x*" 12.53 Lisliiiu fhn •• 

• li Rom... 12,57 Ha.licitino meteora’-' 
....1 . 13 Segnai* orar». Giornate radio 

13,15 *ieroiwti- . iII'Arno *, ili N in i. 
Vitali, eoli Iti parleeiporione del Qm ; »:- 

I l (etto carafferlstfen Aowmtino < trasm i* 

•ism e organi trota jht ’s laUinet dei 
borotalco M.inetti c Robert* iH Firn" 

I re). 13,44 v Ascoltato questa jci -. 
13.51 Tramitsieni locali. 14.10 


| \A M Ht % OPKH.% l»l 
IIFAjmiN BBITTICA 

(Siene du fac- i) 
Appena letmto II stparìo. con uw- 
uict »(rutrituri ao-'Uft « lo percus¬ 
sione, Urttien *rea riatti ancora 
ptà intensi ed eibocattvi di quelli 
<« Peter Ur!rnes. O^wl cosai hu 
litui mugica, cUwfeo chiarezza, 
mirah ile rocalild della melodia rt* 
corrLi Fenorm' ammirazioni» <fl 
nntttìu per Verdi; rarmonia mo¬ 
dula con quella fluente loflieita che 
at mauilfcvtana nel Secondo Quar¬ 
tetto; lo efrumc.nlate é una miniera 
dt tncgottnofi sotttptie***. Per ta 
catiai'cata t?erjo Roma «ri par'a di 
» trernendoun cxcitemenC » e vi 
din miro rainahlle coro /O tti miM ilo 
della feconda scena. Con Quetìa 
luut/d cata/ut (Italie di « buona nul¬ 
lo ». aolaitnl e prcM^hi. 

Nel «contralto ni ammirarlo pu¬ 
re rinuote b&iczzc «44 prim'onil- 
ntf. cume fa commmtcufce betveu- 
se in du maogiore rii coro fem¬ 
minile sul i-ottno di Lucrez in, e 
l'Intera ultima accisa, dalia lirica 
Aubade che Ut apra alla mini rata 
catarsi della chtu*a~ Afa *t dep.’ura 
rin/cilee inirto, dovuto sopraf- 
rutto atln pedanteria verboaa del 
l'erto, « in par tic Otar « l'amenza 
di un forte clima muiHcale in 
corrispondenza alla scena capi¬ 
tale del dramma. Quando succe¬ 
de U fattaccto, e ari impatterebbe 
ntaqarl qualche rurpfda tru«U«Wa 
strauJWlnr.a. Britten frotMl Che que¬ 
sto ehi proprio d momento mC- 
ytiorc per tiare U via di due com* 
mutatoti su un corale figurato. 

Jl che potrebbe anche wsara 
una BOttuiona depurate. Appettere¬ 
mo di yiudtcare con le nwtre 
orecchie, potchA Capere» che è sta¬ 
ta diretta nelle du* primo eareea- 
ztont da Emett Amcnnt't ed ha 
acuto un prende .tucceu so, verrà 
ripresa at teatro ftodlf^r's WcCe dal 
t* a poeto al ?l settembre e poi 
pavverd »ut COtlffMCnfC- M. M. 








20 Al,OSTO in ili 


i :t 



I OX I IK I O 
(iirrUa da Mr Hulrulm 
fruì r*« la |ar(r<*Ipa*4»or 
del lioliiiidM I.Iiio trani-r- 
UfrruiiKiwnMlr di Iurrraa • *lur- 


«calti • TnumluioaK «lai Frati»»- - 

tedi, ore 161.2*4» <Urti|«t»o \ard - Pr*urr. « A« r lenirò “nd • 9' rracv.l 


Nato «ci Jttó ri Sturo .torti, net 
Uncutnshlrc, Ma.'colm .S«zrpc7it ù 
uno dei direttari più brillanti pò- 
.ftUt in luce nell'altro dopoguerra 
e .fi trova orn nella cuci jzieno ma¬ 
turità arttrfUM. L'eniusw.nrnj è la 
noia do minante dal no alilMls- 
mento verso la munirà c la chUivt 
eie! sua successo. Viene deferii Ut 
come un ometto svetto c impe¬ 
tuoso, rapido nei pesi! e netta pa¬ 
rola, sottile come un /aniino: oc¬ 
chi /lammrtfdiaitti nella /aceto pal¬ 
lida, Nell'insieme, un amino au¬ 
dace, brillante, fiducioso nello « 1 <- 
p erioritO del proprio lavoro e do¬ 
tato di un magna tlarmo prraonale 
che trurmalte agevolmente alto 
musso degli esecutori, Con parola 
rio eia ir tee su illustrare ull'orchc- 
9 -ra tu musica da eseguire, met¬ 
tendone In luce te quuritd ilram- 
ni a fiche a pittoresche;■’ illmoitra 
una graikltf jcneiblUlà oer le sfu¬ 
mature. il rubato. il fraseggio, e 
naturalmente è dotato di un orec¬ 
chio finissimo e itiCAOtublte. 

Affermano l muliniti c gii anfi- 
femminìsti che la massima prova 
del suo falerno «fi direttore Mal- 
co! m Sorgente la rtteite i/uandu 
trasse a nuora vIUl .''Orchestra 
Sinfonica Femminile Irtgl«ra«. Que- 
»m istituzione nitxiechiat'a ad un 
li cello artistica, pare, usaxii basso, 
quando Matcolm Sorger,t tu* as¬ 
sunse il controllo, nei JR26. E ila 
allora I tre o quattro coitccrft an¬ 
nuali dell'Orchestra Femminili! rti- 
nennrro uno degli appenimeutl ar¬ 
tistici della stupitane londinese. 
Come tutti l grandi dii allori 11 
Snrpent ha il dona di risitOfliirc 
H suini» dc’te opere eseguite. c 
u'i avvenne una trotta, durante 
una Miusrkme della opera piuttosto 
vecchiotte di Gilbert « .sullieau. 
di ottenere dall'arehestui una fate 
freschezza di suono che alcuni 
critici lo accusarono di arto e em¬ 
piamente rflizcojtn te partiture del 
due venerabili compositori Inglesi, 
r ci trulle rie*' bello e. ilei buono 
per persuadevi, con le prave a!!-a 
muw», che «tori una UOU i era stata 
afterata. 

Nv^hi musica Inglese Sir MaI- 
colm Sorgerti ha la rum-ima fi 
dttciu e ad està ha dedicalo mol¬ 
te delle trite maggiori fatiche In¬ 
terrogato una trotta zuUNivvenlre i 
della musica lu Inghilterra. pare 
abb«a rtxpcMto: « Tutto queilo di 
cui abbiamo bisogno di pren¬ 
derà la nostra musica pili sul sc¬ 
ria; coneUtetaHa, voglio dira, erro 
la stessa serietó con cui cuneide- 
namo II calcio e le corse dei cu - 
patii. Allora saremo a posto.' *. 

Nel programma trasmesso que¬ 
sta aera Ut musica i nffleee 4 ap¬ 


punto rappresentata da due coni* 
posizioni. Lfwa ù molto nota; l'Io- 
: rodanone c allegro per orchestra 
d'archi è una dallo più riuscite 
ejrprrsvioni di quell'accsulcmtsrwa 
eclettico, un po' frigido, ma ratv 
ricatti da certe tendenze alla bril¬ 
lantezza virtuosa di genere lUtito- 
no, che costituì la fisionomia di 
£dtcard Elgar rinnova- 

lare e, per mole* anni, « numera 
rrao» della musica inglese 

Maggiore attesa suscita il bal¬ 
letto dall'opera The per feci tool 
(J92JI di Molai (Jf74-J*M). Anche 
questo musicisUt assimili), come 
Elpur, le correnti della musico eu¬ 
ropea nella seconda metà del se¬ 
colo scorso: Wagner e Brahms in 
testa, molto Clalcovjfcy e OoQfift 
(U canto popolare ha molta im¬ 
portanza nella musica di HoUt, 
nimostanV :■< ma tendenza a tra¬ 
scendere la mera piacevolezza so¬ 
nora per ambizione <wfrazioni me¬ 
tafisiche), alquanto MruusSj a dif¬ 
ferenza di Elgnr, perù. Gustav 
HnJft 4 stato sensibile anche «il 
moderni, soprattutto Uebus*g, Ita- 
vel e Strawinsky. The pcrfcct tool 
è un’opera In un «ufo. una rurioea 
fiaba «a lirica dorè un • Trovato¬ 
re • v un • Viandante * cantano 
carte assurde parodie delle ma¬ 
niere di Verdi e dt Wagner. 

Fra queste due opere inglesi, la 
Sintonia spagnola di jrdtMtnl la¬ 
to (1923-18921. che nonostante t( so¬ 
brio spagnolismo dt alcuni temi 4 
lo musica piu francese che si pos¬ 
ati immaginare, .«firnpattcn c sona 
Mislca, preciso e ben pitia, con 
una per/atto corrispondenza e 
proporzione della cesta sonora at¬ 
ra portata, modesta, del valor* 
espressivo. Si può benissimo fare 
un ottimo lavoro musicate, tinche 
senza avere grandi cose da dire, 
por di non gonfiare le gote In in¬ 
temperanze superficiali, e quel po¬ 
co che si ha da dire, dirlo bene. 
con proprietà e con buon gusto. 
Questo 4 fi pregio di Lato, un mu¬ 
sicista rimasto un po' iti ombra 
»an che. quando ne esce, non de¬ 
lude mai, al contrario, procura 
una gradila sorpresa. Fra .'e maire 
.in.'.fiche di soggetto Iberico che si 
scrissero nell'Ottocento, prima lici¬ 
te straordinarie trasfigurazioni di 
Debussy, la Sinfonia spagnola è 
certamente la meno colorita, ma 
non (a mano attraente, c U suo 
pregio non ut riduce all*esteriorità 
pittoresca: nonostante la sua ama-- 
bile leggerezza, il nome impegna* 
tipo di Sln/onki non risu’la ina¬ 
tte guato per fa sua scrittura non 
menu solida che brigante. 


RADIO SARDEGNA 

7.45 Prugi sismi i fri giuino. Mutuile «lai 
8,10-8,30 « Sulls vìa «lei ritorno •, noti¬ 
ne c iiuhovcì di priynonien all* loro 
f.inrefn 12,>0 « Mezz'ora tul a panchi¬ 
na », Taiho5i*rvliii> «li Tinn Berli 13 St- 
pnare orario. Giornale radio. 13,10 Can 
/ >«»i 14-14,10 N*itizi.«u»> prgtiinalc, 15* 
1S.10 Scimi* olirlo. Corn,l« r,dlo. 

19 N'nliiinrio «Ir IL Croce Ros^a «L CjkIu 
n. 19.15 IVr i pia pi<ritti. 19,30 Corso 
• li lineui imtlcsr 19,45 Canti riptlrri 
stiri Hiir>li intcriore stillai renar* \;ifo 
ino MeMu c* «ti l.« vulUburziiiHi* «1*1 chi 
tardila Cuslanliao Perfidio: «Cinto c»m- 
(Htsn*^, vanto ujiiimc, canto locudo 
irte » 20 Segnale orario. G ornale radio. 
20.40 \saoli di ’ii«Motori* )a ir, 21 Mu- 
-i*a l'per.stica. 21.30 11 gallo *11 Arrlelo. 
•in aito di Karl GotU. rrelu ih I-ino 
Girali. 22 * Problemi etoitom ci ‘•ardi *, 
del prei Enri<'o Carbori. 22,10 Orche¬ 
stra italiana diretti «f»l M" Spaggiari. 
22JO Musica sìnhmlcr». 23 Segnale ora¬ 
rio. Giornale radio. 23,10 Musiva Ir* 
itera. 23,27 Lettura «lei pro*ranima di 
Mierrolrdi. 23,30 « Baonsnotle ». Bolle! 
lini» in^loP'jUujLi». 


PKOGIIAinil 

i:sii;ik i 


FRANCIA 

hgOGAAMVIA II AZIONALE 

19.15 M^jci da cifiM'a - 1 Leken S#*'-da 
per violino e oiam; J. Clirrh» ■*- 

looie. 20 Not tauro. 20.15 Vaifcti 21 
.Ni/1*.irlo. 21,30 L‘mihh< b tua mugica. 
22 « I loti • tre «III di ttaman W.a*S 

23.25 Mu :ca MfirOikdtS. 21.30 Trthum di 
l'srigi 24 N*Alà*»f » o maifA Hfrndruia 

PROGRAMMA PARIGINO 

19,30 - \ ras:ri or«Un! ■ *.4 k ii»*H- 

*m»> 20 Muiki ou*tyor\+ 20,15 

Nettai» rit«. 20,30 QltiMMkUc ptrlglne 21 
Afeli»» Bifr.li * Il alili f, KV f.o- 

n««uirt D**d« « I turi nmuniti. 21.30 • 0o«- 
«U irr» ui Frntca » 2S IN*c-P«ul dtcKr, 
-Il rnsoirlh» «TAfheelili»». 23-15 »Pd«i 
t« ri. 23.30 h«Ki-*v«l «li Ieri # « «otl <4- 
adii). 24 Notiàit^. tiofl mute* «U balla 
nllrrtil). 

MON TKCARLO 

20.08 fn^> (Anioni, 20.15 Dii quoto d'-xa 
ivki Pk^*» R«r««- 20,30 Notsuarlo 21 

J«au ®h«t r ls *<M ordiróri. 21.30 Focri- 

id: Toaca. «*t»*r4 In P« ari , orefuit/s di- 
retro J» Urnun H««1»>>)l 23,20 H'uco <u 
lo!l««: JHW Gllinpmi. RoRnsl tU»iC* 
NrmhanL. 24 N«dxkir«i. 

INGHILTERRA 
PROGRANN A NAZIONALE 

20 Coufer'u *W«»lni gVrfla do H*'.| Ossuto», 
«*ki L nmoorx» «lei MvfiM 0«U 8hR«fi<k«|ra, 
de temo- WsUef e «H Inai «v*i T«»ni 

Wl i-jitm - 1. Vf4f»r: Il vweello fsntasma, 
cwrerturr; a Lo Walctina, «stratU d»IV 

22.25 Mu»kb> di Hadyn VìmI dlrrt’.c «Isll'so- 

Upt. *«*> U ruì dell'oret-acm « «uro 
*lb H B.C 23,15 II *t] «»aai|| - 

BaKhoecn: Seneia m fa iSinh, up. ?S; Ndia- 
twt: tonata in la. •» 120 

PROGRAMMA LEGGERO 

16 runrenerboe «ulU »tUl frsnrsmf di ugKi. 
16,30 Htalea p«r di' lnmr&, 17.15 0rrfc**tra 
era*?* dello KiM dlrvlU da Fruì A Cantrll. 

18,15 Urrbestra Uff rea del Li UIC dkrlta de 
HrUiftrt fbnon. 10,10 fhadil ixsc.ià. 23.30 
BUI Sani;.* e la su hemk. 

PRDGRAMNA ONDE CORTE 

Z15 MlMic-teU. 3.15 U fascila di 
4 0rvto>i-u .U lol/v llrrockrtl Azeita -fc» 
Paul fiVr«Hilh*r, con 1 »«x«s» Lundy r CpU 
fVione, 4.45 (|ue*U wri fc rittà. é,10 «eoe- 
r/.i'vb *1 dlneo 630 tlpr:tsrol«j dt vs* 
P»tà 7.15 Concerto dr| «lollniita TboriM* 
Mnuliraei 7.30 lirirwta rhtsls. 8.15 M» 
>a de| n all le». 9.15 Concerto «Vili BnmU 
•1» .Ir Oibktreaa Ut.ink 9.45 I.Usxl HunK««n 
o la iu* erettesi r» l'Lschl) 10,15 0r<A»«tra 
do teatro della l»6i' 11 CSaerge Kfana < lo 

sua nrfbfjlrv 11.30 11 u»ira i»*f coi 'Mara. 
12 Lo u-za'ora (olivi*. 12,30 CeanC* so¬ 
nili t Irtrwusiulr, *1 eonpx» «kl io- 
prono Bilie Suddaliy. drila monati ' J««ei 
latria e Flit TKt|:-».*IIVju Vlaemee Uno ino. 
Orrh?^ra tìareh) KAdlcà dl/etlf «lo fiUth- 
i-*n RUM Idi 13,15 toarerlo aln/mlrv» 41- 
i«tte ds Worridi Brakbasite • L HrrM*in: 
Pomms dii restai* 1, K siraw»: DII Eulan- 
jartfti: 'j, -m« *trfonie«>. 14 8t*M*f«de di 
varblA 14.45 Ra-rhoolo negri blregrvtoll 
«kl J'Arlw No*r.- HptrUiaii Bingen d'An»«- 
rWo. 15.30 Rlrsu Mltrka 16.30 llllj 
• la tua bendo. 17,20 M*«**hi pre- 

ferttr. 


18.15 Rrir»tk 19,15 Hutirliu ndilnte (éadil), 
19.45 Kf*«l MlfUr* * lu »ui umica, ma 
Jori CVi*»t 21,11* serate al »«rr 22,25 

(fi.* rii.Ni ni d« mura dtl li UH*' 23,45 IVid- 
•*» fin auml* t- ^irusimrolc. 

OLANDA 

HILVERSUM I 

20.20 Uni . olla OniMyol 4LM*. «U l»*p 
Il .II. 21.15 Onerili «*ert»r*tialr «Mrect-o «1* 
Wirf eoa Roalle. nei 11 <««im»ro(? del rtn- 
l«»a*e.IU ra ItuOrlgucM. 23,35 rtnlsslro lutti 

HILVERSUM M 

19.15 He (lai r?> « llrtuw « 19.45 IMI *««> «l#r 

Liiskn e io *m» «nrt«s-lni 34r«r»eiolf. '40 #*k 
M «.vi <la vsa^rn 21.15 PWrrr (*«IU, «ua*»*»»; 
Gerard rara K?mMi, |»U«Hif<* •« mjo tvnes- 
linceo»*iibi rii miro # V • RaCiw uu NlfL’i .n- 
^«1*4 » 22 PMMrgsMU fns»«-*- «sai li .*««*- 

e*»n(i di m \e» Uatn ik Porli e diritti .la Prona 
s»i Cannila 23.30 Ur*1ie»tra da bella n Dm 
■i4yrwn!«*Tz. osi 11 ruimrse drl unUrSI 4t^- 
nfe .Ir Keu«rr f Wsn tu» dee M*.4 24.15 Mu¬ 
nivo MKT1.no. 

SVEZIA 

NOTALA - FALUN - HORBY ■ 5T0CKH0LM 

19 • » l'csuòAtu. 20,30 Miniai per «lue pb- 

neforiL 23,40 0r»1«r-iir« >br)o rtdU» «fi dine- 
ridali étretti da Imt llelsain: rjiwno fiirt^a 
Ift-'ljdM r* «I teli Brani. 2 3,20 m Tortici «1 
lurU». 23.10 MerxIrUndm: Trae iter piano in 
»e minare n. 1, of) 111. 

ftVizy.itiM 

BER0MUEHSTER 

19 terur. di ^lesr 19.20 Uue Uyvtf 
pianga mnlrx 20 Cinte Intrbt KVn r >«i. 

20.30 N.vtakarm 20.55 laureila «fi di 
•ehi 21.15 Ibi Rre«Wnl Inl'rnaaHmale di 
luirrma: C«*n*trlo «Wifunkn «hr»it« do MiJ* 
r>:» R*r*»M l«nr«tt r-antu* N«r«l pn*. 
aranaia Ai 73.25 NedialorL». 23.30 Mu¬ 
nirà «la bollo 

RONTE CERERI 

12.30 llitfura do, Poe* 12.45 Uri Hi» tour- 
prete te dot mntfalta Usr>^wrMa ft- i.*n»k: 
i. Vociar: o) 0 locu sudi so sor D«r knian; 
li) kh itirm 0«r Houn: <*| Hetdebliinen. 
8. Paurd* Apre» un rfcr 3 Cbrr»*: traisi». 
13 lbrtr «il mlaarri 13,15 I»i*e1ii «nrL 

13.30 Nvllilarb, 13.40 Muelte i»r* nnJ 
rdUriiI) 

19 u Tri W ari c ’o ac Ibi ». 20 Onuotrtu dC- 
retle do lyrapcldo (laarlla - |, PototHlo: Ni¬ 
no e lo pazza »«r onore, «vfntsre 3. Ver¬ 
di; Lo Tramata, l'reiod# atta 111, 3. Bot- 
moI: >) Maorolnia; M Nelodk l W<4f- 
l’erTurtr I «usttm rustmhi. A. Martued; a) 
HaaetletU; bi Notturne; e) Goeotto: «Il 
Giga. 21 tLwuo)«ttii. ZI.15 !M Lu^rme. n 
iht».'ws 'jHj’le X»*lt !•?««•■ «uaiejail: Primo 


versartene «••‘r^ntjflra. 14,20 « Finrilfii 
uni raifdtrua rlelia ftampo a 

merirana. fr»n«-r%e e ineleM*. 14,35 Li 
«tino Bori*» «n M lano e listino Bo* sa 
rotune di N*.n York. 14.4115J0 Or¬ 
chestra Fla«liu B-«rl diretta dal M" Carlo 
Vitale Ncll’intenallo fore Ih): Se¬ 
gnale oraria. Giornale radio. 

17,30 Musica da halUv 18 Segnale urjzt«> 
Mugica da ballo. 1830 lì pro^runrua 
d«d piccoli: « L--ri|{»i«:»b) ». 19 Tramiis- 
ainsii locali. 19.40 La voce de* lavo¬ 
ratori, tr-trui c «ione oreanizaita dalla 

C.O.LI», 19,55 Ai'.uaìiti apnrtivc. 20 
Srgnale orano. Giornale radio. Attua¬ 
titi. Op nlonl. 20.35 Madame BuUerfly, 
..nera in tre atti di Ciavisno rucc,n» 
(edUione foitu*; r»t»ca)« • Nell'tntervallot 
Con vets&Li *>uc. 23 Segnale erario. Gior¬ 
nale radio. 23,12 Mutici dn bailo 
23,50 l'iliine notizie. 23.55 « Buona 
». 2«M)5 Dettatura d*J boiieillno 
nervoroJocioo per le nz\i di piccolo 
■’aboCojEKio» 

2 PROGRAMMA 

RDNA SANTA PALOMBA 

6,55 Dettatura «M bolletiiiio fiideorolo- 
aico per I* navi di pie volo ralnitaeirio. 

7 Segnai# orarle. Effemeridi. Giornate 


radio. 7,10 « Buongiorno * 7,16 C»nio- 
oi. 8.05 « Di tutto uo po' ». 8,10 « Sul¬ 
la via «kl ritorno », notizie e messaggi 
«fi prigionieri alle loro famigli*. 8,30-8,35 
1 programmi della pomata. 10,30 La 
Radio per le «uni* 11 Ritmi, canzoni e 
mclAffii*. 12 Sequele orario. Mrdafliane. 

12.10 Valzer celebri. 12,30 Minirft j*za. 
12,57 Bollettino metcorolo^ir». U Se¬ 
gnale orario. Giornale rodio. 13,10 Cotii- 
plc«<«> di musica Interri - Nsirinterrallo; 
Notiziario «h varietà. 14 " AscoilHte que¬ 
sta sera..». 14.02 Musica operili ieri 15- 

15.10 Segnale orarlo. Giornale radio. 

17J0 La vece di Londra: «Quesiti». 18 

Seguale oraria. Musica de camera stru 
.(«•ntale- 19 « Il vanirò amico » presenta 
un programma di musico lese*?.* richiesto 
! .laidi ascoltatori ni Servizio Opinione «W- 
Ju ItA I. 20 Segnale orario. Giornale 
radio. Attualità. Opinioni. 20,25 Cabaret 
internazionale. Orchestro «lFilalittO». 
21,05 Coiiv^fMainile. 21,20 Dal Festival 
dj Lucerna: Concerto tinfonu*«> «lirertto 
da Sir Maicolm Sarzent (Vedi Gruppo 
Nord). 22,25 Converaazionc. 22,30 
« L’ap|»ro«3o », rivista dà letlerat-ira e«l 
arte a cura di Adriano Seroni. 23 Gior¬ 
nale radio. 23,12 e Dolco mustra ». 
23.50 Dettatura del boBettlrso mvteoPo- 
!ogi r i pet le navi «li percolo czbotaRgtn, 


»«««vrl«» » rf<i,kvi 4r«tto ila Hir MatmOi 

Sk- 0 »K Bniius' 7,!*• Vrn»ctesnl, »Wi|«m: 
J. Me*r- tntroeuzion* « Allafrn per archi. 
2. I4H-: Sinfonia spagnola. 3. Ilolat: Bal¬ 
letti da « Th* parfach foni v l rklKtla- 
liwWh: Sinfonia n, I »n fa n inora. 23.30 
RhHUJjrin, 

SOTTEKS 

18 M«»«*ra i«4c*ir ctrununUk t«ki U * <«v«»r*j di 
Krt J Ciré* divi. «^wiUaJta. <JraiHku»»imi p'unl- 
»iu. c N*rtC«v Hs»l*-V’r. vklSuUte 19.15 AW.-»- 
«IV «Il Pkrra All., . ** lite «h. Durivi Dm!ul. 
19 50 Mu«lte Irgfcra 20.13 Vac ala do, 20.40 
Mv ** 4a t«ar*ia ?1 I'm firlonas iH !4 v.- 
ai; Hun*unir IU*ik IscerprDa al pai» 
Lira Slwei* sor cantarlo U rtj 2. it**« : 
Qml na: %. Atavia Navarro. 21.15 (.'UimIt- 
\*mV4 Pmt«< a lì zrsoét Wkm » casmrs 
•Ila In tra odi. 23.20 tot^aJiric 


LIPII'ILIIO TIRITI 

B6Nf IRÒ 

I .ir ir tir • l.aaHahll, Hit. • flilani» 

Dna quarantina di liriche quasi 
tutte improntale a una certa ma¬ 
linconia € lai fotta a un amaro 
pessimismo, queste di Gtomptero 
Furori che ci eono pervenute tn 
quevri giorni. 

lina ricerca ««-curata del mica- 
bolo « drl suono # del ritmo; un 
piacere delta bella frase e «lei- 
raccoatamenfo di rare parole. Un 
lasciarsi andare a riflessioni Urei 
e tal ora piene di una dolce rie» 
ponte nota. 

Il poeta sorir ?* per eè e ram¬ 
mento 4 dato li notarlo coai ni* 
«Mimente come tn questa raccolto 
di liriche. Talvolta cerca li gran¬ 
de affresco e vi al avvicino in 
una atmosfera luminosa e colo¬ 
rata motte da ritmi c latrici come 
nel • a lardimi di beabo ». 

Una raccolta «il liriche fatte pKl 
per essere ascoltate che per es¬ 
sere lette, netta quale « divario 
ira la lettura affrettata e la let¬ 
tura accurata assume una Impor¬ 
tanza capitate- Ma anche la let¬ 
tura rapida riaece a dare un pia¬ 
cere che per Paul ore dovrebbe 
già tuonare grande euccesao. 




DEDCDlMUt teiOGHi g«U*«0 &£kOV* I - MII.AN9 I PAOOVA 

rnuan auhia « a » j. remo . ramili i vemzm - vero*» busto 

ARS 1 1 U.15M.UI. J9.S0 0.4S; BUSTO A. fi JO J0 21 

PROGRAMMA «B» rORIIlO l| . MILANO II • CCROVA II 

(Nell» x# 41 prsvremsia u*« b nnlnol tre.mltruij nrno Qu«il« dri pfiftmm* «A») 


6.55 Bollettino per le navi di piccolo cabotaggio 

7 Segnalo orario, dormile nullo v Buongiorno « - 
ikhr del mali. uo. 

8 — Segnale orarlo. Giornale radio. 

B.10 H.W «Tede c avvenire*, traiuniasione per l reduci 
12 Dal repertorio fonografico. 

12.28-1:1.57 Vedi * Regionali Nord*. 

18.57 Bollettino meteorologico. 


13 — Scgaale orario MUSICA LEG 
GF.RA PEtt ORCHESTRA 0 AH 

13.30 Da «La r .pova venduta * di 
Smelati*. I. In li'*1 ut «>».«• dellup* 
ra, 2. Marcia del circo; 3. Polita. 

13,50-14 t li cun temporanco », rubri¬ 
ca radiofonica cultural». 


13-13,10 Scenate orarm. Giornale ri¬ 
filo. Attualità. 

13.15-13.45 ORCHESTRA diretta da 
Tallio Mub«gtur 


Lt'difttAA • Punir delia Ataalnnr, **(ininor teutrob e (a«u if«*ll«* Arti 
iln11*» quote snrunno rilra*ur»»i i rooreril «tri |>%tli»| Rualralr. 


12.55-14.19 Vedi «Regionali Nord*. 

14.19 • Attualità scientifiche ». 

14.29 • La fin cairn eul mondo •, rassegna della stampa americana, 
francese ed inglese. 

14.35 t.latino della Borsa di Milano e Borsa cotone da New York 
14.41-15 Vedi «Regionali Nord*. 

15-15.10 Segnale orario. Giornale radio. 

17 — Orchestra diretta dal Mue.ntro Zunettl. 

17.30 LA VOCE DI LONDRA: « Insalata mutui: notizie di pochis¬ 
sima, poca e qualche Importanza ». conversazione il Joan 
liaslip Cinque minuti di lingua inglese 

18-18.45 Vedi «Regionali Nord», 

18,45 « Per la domi a ». , 

19 - LA VOCE DELL'AMERICA. 

19,15 Attualità. 

19.25-20 Vedi «Regionali Nord*. 


2(3-20.25 Semate orarla. Giornale ra¬ 
dio. Attualità. 

20,35-20.55 UN PO DI MUSICA RO- 
MANTICA 1, tftrahui. Cinque 
valrrr. op 39* a) n 12 in ini 
maggiore, b) n 13 in ti maggior*, 
e) n 14 ’m «<>t d»»fu» minore. 4) 
n I f* in I» bemolle, c) a. 16 in 
•ot diesi* ir.inore; 2 D«hu-*«y : In 
battefle; 3. Warner: La Valkiria. 
<*«i«e dell» prtmavrrft: 4 Grieg: 
Oarua norvegese n. 2 e op. 35; 
bi Dance no'vegese n. 4 op. 35 
(: ranni tifirii* dalla Socieià 

Crefl iti Mitar.o) 

21— MUSICHE TRATTE DA OPF.- 
RE TEATRALI ITAt.IA.ME direi 
Mi da Aurelio Rosai con I* par*e- 
upaxion» dei «oprano Cesarina Die- 
nifi • d«l tenue# Pier Vanni Bobbio • 
1. Ro»»m: L'italiana lo Algeri. i|n- 
Conia iMTepera; 1. Verdi: Luta 
MiUer, «Quando le arre al placido*; 
3 Cica: Adriana Letauvrevr, «lo 
•m l' umile .infoila a ; 4- Cttalan : 
Lareiey. • Nel verde maggio » ; 5. 
Boito: Meli itotele. « L'altra notte in 
(»ado al mare»; 6, Wolf Ferrari: 
! q-aatro rusteghi. internarsao; 7. 
MaMagni L amico Fritx. umetto delle 
etbàfà, % Vanii! U traviata, «Dei 
miei bollenti spiriti»: 9 . Pi irei tu: 
Torandot. « Tu eh* di fri *cl cinta »; 
tO. SpoaNal: La vestalo, sinfonia 

detToper». 

22— MudeJw di due cuori. 

22.30 Musica unlenifl - 1. Porpora* 
fanfara regate; 2. Cherubtm : Il 
portatore d acqua, sinfonia detl'ope¬ 
ra,' 2. CiMkawsky : Marcia stava, 
op. 11 ; 4 La Kos* Parodi: Cleopa¬ 
tra. Inai# detrailo quarto, mori» di 
Cl eopatra. 


20— Sanale orar" QUARTETTO 
RITMICO BASSI l Murpby Pen- 
lyWania 8200; 2 Mercer Dreamt; 
3. Field» Diga diga do: 4 Favi 1 *: 
Rugiada: (i. Fantasia di tananai; 
&3 Lar» : Solamente una vcx, b) 
Silvjrano: Premier rendez-vous. r) 
B» Improvvisando; I*. Hard in: 
In una piccola città della Spagna; 
7 Baisi Piccola Milli: V Ritor¬ 
nelli di successe. 

20.30 CANTERINI DI GENOVA STI R 
LA. «tar-etti da Sii*io Rovere. 

21 — Sdeùoee di successi americani. 
21.25 CONCERTO de: riolin ita Mi 
cKrljri/aìo Abbailo * A pianoforte: 
Antonie delirami. 

21.55-22.30 Muuc* da ballo: L. Du 
ponr La Rosita: 2 D’Arena Dol- 
cernente: 2- Morra : La Rosa d oro; 
4 J Orbite-Crani Ombra; 5. Sa- 
vitt-W»t*on ; E' un mondo magni¬ 
fico; 6 Raimemfi Frati: Belognesi- 
na mia: 7. Cade Gelosia; 3 Mor¬ 
ra L'asino ed il gallette; 9 D'Al¬ 
pi im Di Palma Un solo desiderio; 
10 Cereioh-Testnni Se fosse Gio¬ 
vedì : 11. S*ectyn»JLi: Vienna. Vien* 


Tilt ITI 

12 Dal repertorio fonogrjftco. 12.30 Mi¬ 
lle* jazz. 12.58 Lettura fVrofrwnm 13 
Segnile uriiriu Noticiurio. 13.15 Orche» 
stri diretta da Tutltft Mobiglia. 13.45 
Muiira riprodotta. 14-14,15 lf(as'>>.<-ln 
notiti», Mieti Rassegna musicale 

17,30 Col.'eqnoienio H 4 14 Cpuon 18.39 
Mutaci varia 18.45 Un po’ di ninw. 
19 La voce deH'Amenca. 19.15 Lettura 
versi, 19,45 Università per radi*. 29 
Interinerà». 20.15 Segea le orario Mo- 
lifurio. 20 JO l «alleerà fleti* mutsc*. 
20.45 Le nostre latenriste» 21 Mov 
cKp irati* da npore teilrah il-il'.'ne. 22 
Radiostella fiati* 22,40 Musiche per 
le *»r« 23 Ultime noti ai*. 23,15-24 

Club nettari*». 


SS— Seguile orarlo. Giornale radio - 83,12 Club notturno - 
S3.59 Ultime notule. 

84-9.45 iMllnno I - Bueto Aratalo 1) NOTÌZIE DI EX INTERNATI 
K PRIGIONIERI DI GUERRA: per 1 familiari residenti In 
_Piemonte, Liguria. Emilia. Marche, Abruzzi e ToeciiM. 
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«uà «infoltir j. 15*15,10 Segnala otari*. 
Giornale radio. 

17J0 La roct di Landra. 10 Segnale orar*. 
Muùra da ballo. 19 Caltidoicopio 19.15 
Pad**rgltà ptt radio. 19,30 Fantasia 
riunirai*. 20 Segnale •rana, damai* 
radio. Attuaiiti. Opinioni. 20.25 Ma 
wdtr francali 21 • Famiglia a, tra 

atti di D*nia Anici r Amici Pclr> 22,30 

• Santa importa», •«■lurinni radiofoniche 
per eli a*cult» 1 cri iriderai. 23 Sognai* 
orario. Giornale radio. 23.12 Concerto di 
moina da camera. 23,50 Ultime noi irle. 

23.55 « Duouuittc a 24.05 Dettatura 
tiri IxilIrtfiiMi ndeorrrk^iro por Ir navi 
di piccolo cabotacelo. 

» .*• m• ••. >m • «li ina •• a 

RAOIO SARDEGNA 

7,45 Punir «ni mi del giorno. Muti* ha dei 
mattino. 8 Set naie orario. Eflemoridu 
Giornate radio. 8.10-830 * Ftdt * av¬ 
venir* ». tréamiaiionc per i redut. 12,30 
Trai e quartetti iframr-otati : Tno Vicari, 
Ti io di li » a nano •* h # Cetra, I quattro al- 
eiìiani c Quartetto originalo Vindobon*. 
13 Segnale orario. Giornale radio. 13.10 
Celebri rrnnaTjt - 1 Domartii : Etilif d’a¬ 
more, « Una fiutivi» lacrima » ; I Rlxet: 
Carmrn, r Hnbr-era »; 3. PóiichiriH i La 
Gioconda, # Voce di donna m d'aogeio»} 
4 Puccini Bohème, * Ciac gelida ma 
trini »; 5. Ve**: La traviata, « TH Pro- 
venra * 13.30 Orchestra dirott i dal M' 
Zrtne 14-14.10 Notiziario renkmilc. 1S 
15,10 Seqrak orario Giornale radio. 

19 A t«r'i*o di bois50-*‘ov*if. 19.20 1-n ru* 
bòra del cabalici a. 19,30 Selezione dà 
pietre* 20 Segnate orano. Giornate ra¬ 
dio. ^20.40 < Appuntamento con E/ncsto 
Rimimi », IfMmisaioite organi***!» |Kf 
conro della l'etra di Torino. 21. Con- 
rerto del violinivi» farmelo Cantii - Al 
inatHif urte ; Elio Liccardi - 1 Vlvabii- 
Hr i ahi : Sodata in re m«gqi»rc; 2. 
Blnrb: Migum i Ktprn.yvivatioti) ; 3 Fi- 
trirh Poema 4. Ttoid: Ninna nanna 
e Scena bacchica. 21,30 Orchestrine ti- 
prj cubana Mararaybo. 22 «Scrittori 
tir artieri », iq Froncetco Alr.rator 22,10 
Ocrltetlr» diretta da Cesare Gallinu. 
22.40 Mu«tra rtn hallo - NeU'intrivallo 

• «re 23)i Segnale orario. Giornate radio. 
23,27 l.rttun del programma M fio- 
vedi. 23,30 «Buonanotte». Bolirtlibe 
meteorologico. 


1 ' PROGRAMMA 

BARI I . CATARIA - FIRENZE RAPOll 
FALCAMO ROMA M. MARIO 


aere nell* suo condizioni. 

Anche ciucota nuova diffidi* 
prova è superata dai etnquo ra¬ 
dazzi I.a madre. Il centro di at¬ 
trai ione delfiniera famiglio, af¬ 
frontata la nuova situazione crea¬ 
tasi, spiego al figlioli come non 
al tratti, incontri nascosti U» ave¬ 
vano folto credere, d» un giovi¬ 
nastro al quale ella ala legala, ma 
bensì di tino scapestrato fratello 
della cu! esJsrcnm 11 pndrc stcnao 
aveva desiderato foaa* risparmia¬ 
ta al radazzi la vOfMtcetlM* 

la cria! è superata e l rago/zJ 
rito: riuno al lavoro e Paola, che 
nella condotta della madre cre¬ 
deva di trovare una giusti Ite azio¬ 
ne, ritorna volentieri sulla buona 
Via congedando II rieco turlata che 
del reato neppure amava e ri¬ 
prende .1 vera semplice e onesto 
lavoro. 

La romrmvlu», curii e quasi tutto 
quelle di Arme 1 ., fa'.la più di sfu¬ 
mature intima che di elementi vi¬ 
di vi, «arA certamente apprezzata 
nella edizione radiofonica, come 
del resto già ’*> fu altra volta. 


Famiglia è una piccolo commedia 
nell» quale si crede alle buone 
qualità della gioventù di oggi. 

La trama à semplice se pure un 
pochino teatrale e « vtevix )*m ». 

Cinque Agli intorno ai vent’oiìitl 
ventuno un giorno bruscamente 
informati dal loro genitori che la 
famigli* non dispone più di quelle 
ricchezze che rendevano loro u 
sita piacevole. 

1 cinque ragazzi, due maschi e 
tre femmine, non si scoracfvmo. 
lavoreranno. E CJ il mettono di 
impegno nuvccndo più o meno 
tutti s superar© lo non facile pro¬ 
vo. In fondo, diventar poveri non 
4> dlITlc.llc, basta soltanto dimen¬ 
ticarci compì Piamente di essere 
stali ricchi. R 1 cinque riescono 
quote tutti a dimenticare. J5nltan¬ 
to Paola pare che abbui troppa 
fortuna nel lavoro e che nella 
»ua quollUt di «cicerone - di una 
compagnia turtattea guari oc ni più 
di quanto è lecito Supporre Ri¬ 
chiamato all'ordine dal fratelli, 
QùJkRl B gitivi irte» re una certa ir¬ 
regolarità della sua ©Ituazlone, ac¬ 
cusa apertamene la madre di es- 


6,55 Drltatu*. 4*1 bollettino jneteiudo- 
gico per le so*i 4i pie culo ethot aggio 
7 Segnale gror»o. Effemeridi. Giornale 
radio. 7.1€ « Buongiorno • 7,18 Mu 
*>iehe del motinaii. 8 Segnale otaria. 
Giornate radio. 8.10 « Fedi- r avvini 
re » :ra%nii««.<jr,c per i reduci. 8,30- 
8.35 I prngtainrii della inoranti* 11 
Rii mi. cananni e airiedl* 12 SegaaJe 
orario. Danre di tuffi I tempi 12,20 
Radio Naia. 12.50 Spettacoli del cor¬ 
na 12.53 Latrino Ibu«a «li Roma, 12.57 
Bollrtlino aieleorotofpcc. 13 Segnai* >- 
rana. Giornale radio. 13,15 Orchestra 
diretta dal M* Gino Compe»#, 13.44 
« Ascoltate questa «era..* » 13,51 Tri- 
•mistioni locslt 14,10 Conversarone 
»r rubilca. 14,20 « Finestra *ul mon¬ 
do • rat«e*na della stampa smerleona, 
fran^**' e ir.rlane, 14,35 Littino Borsa 
di Mibnv e listino Hor-*» colane di 
New York. 14,41-15 30 > Vu|4«»ao sa 
ratteelutkro Ferrsro-Fcsia. - Nell’intsr- 
vaflo to:'* LVl Se;naie or»- o. Giornale 
radio. 

17.30 Dfludca d;* balle. 18 Seguale orarie 
Musica ra. 18 50 P»ecT»n\nna |»er 

» tumliin: « l.o zie l««» a. 19 * Il vo¬ 
stro amico» presella un programma di 
mutiti legala ru*hi#*to cUe.lt a«c<il 
latori .il bervUk* Op«nk>n* orila HAI 
19.25 Trasimuioni ìocali. 19,50 « Lei- 
tere da Via Asiago», colloqui eoo j cri¬ 
tici e •••*» tj •♦vi -•I a lori. 20 Segnala 
•rane». Cornate radio. Attualità, Opi¬ 
nioni- 20.35 « L'u p<i ifi inuvie» ro- 
màniica » Uratten neri lo mvtieak orga- 
niuiiv dalla Sociell Troff di Milano ri 

20,55 Disco 21 « Troviamoci in piazza 
enu t|<ir|h ih AzcuImIcoo a. 21,40 Or* 

• i«c»tr* H.*Wio Bzn dirci .j <iL M‘ Carlo 
V-.iale. 22 Concerto dcll'Oiefcot.-** il* 
Camera di Kaebo Palermo diretto dal 
M* ihiavjo Zumo 23 Stgcaie orario. 
Grorna'e radio. 23,12 Mutua da baìlù. 
23,50 Ultime notizie 23.55 «Buona 
notte». 24-05 Denatura di Intlìettino 

u>e:«cri4uei.-.r jv- |# nav» «lj p<ru!o «»- 
kWUf|l»> 


W ii 16 Liuti driN f'AÙw 16,40 Fot poarrl 
melodie». 

28,30 La wrrr**. 20.15 Brere • 

dnVf. >0,30 i3r««Me 21,30 Ne^- 

bandL« p«r 1 M arie hai * 22,15 riTvd llar.- 
ley • 1» ia« tatri. ws- 3*rk Cw»v 22.30 
OrrJKsrr» ktfra delk BHC. 23,15 Orrtir- 
atri da Min «AyroeAel*. diretta «a r*ul 
e<o horeen f-a'idy « Clril Sfuav*. 
23,45 Arthur Arltf lo • Ree tempre Aeiliur ». 

OLANDA 

HIIVERSOM I 

11,35 <:«oo*ft4 «nOMlrah ék+U da Meni 
anrtit 21.08 Marc* ilprodacU. 22 riro- 
eerlo di «a-k* «U caanora 
Sp>r - Sdì duri: Olletto. «30 Wm Wu 
rtorodrtt* 24 Cederlo « Nlromm- 

tale cm U rw*ro<»o del CMiUatl via 

IXKervLirvkaui c Jm Skipper • «►! pia- 
■stata Max na P««rn. 

«IlVERSUa II 

10 Miakl flpta,latta. Uì CoiMM-.o »m«Ut 
lt tk «1» Ja Krk* Usiadort, fon li eww— 
tf,J toni tal, Jvi Umatartiiv 22 » rtsdlofo- 

nM 22,45 «Mala 41 Jarit li»., «• U «a- 
,»r» di «4dl Malli , la ni «ta»wtra_ 2«5 
Offduitra da tolto M,irwoto «-Ito 4a ito» 
tu. Linda. 24.15 Mwlra rlpnidtota 

■SVFaZIA 

BOTALA - FAUNI - M0R8V • STOCKH0LM 

18 50 Morir* rtpmdetUL 20,30 ** 

te etoemtà 21.10 an« TrjXtxrx nw»m • 
d«ir* 22.45 rtounm UtmXM n. 7, m>. » 
plani* VtaJNif BwmnU «4Me©»). 23-20 

Mub .«» ita lolla 

SVIZZERA 

blromuerstcr 

Piriti 41 ■ekali*. 19^5 UaU IaU» 
K*/ 3 inn, HVtm*. 19.55 Tartostan! tu 
ItdMbf. «.15 fUno-ftab» Tralci, 
la mt Sosto, clarinetto • •rtAeMr»; 2. <B»* 
tallio!. Duua orientate; 8 BéRcIIub: Vali» 
trista. 20,30 Motori». 20.55 Un ■alme»: 
Ficcato ouwhir* por t<m Sali. 71 Canti 
popolari. 21,2 li kodWoomo. 23 Nntttari*. 
23.00 Pteb (unfoavi. 23J0 mt- 


PROGRAMMA PARIGINO 

19.30 • Al ««tri orini » (trwml^Wne oaert- 
c«nari 20 Ma*l«a nnci p»*up»rt« 70.15 
N« 0 !c!.irlo 20,30 (hoctri© 4i muJtea «ari» 
dirvi le* d» W ULam ftnUvUe «•*» H roo- 
tono d»*l fluitivi! Icm.md MsrfNU. l. 
fiélot-Badm - La prirc»re»sa gialla; 7 rfri!» 
|>«! Veglia a Bnne; S ClioSrW; Ira- 
ombomi il'Itolio, ovatti; 4 Pierai: S*»»- 
hatn a Caio»!bitta; 5. fTiam 'art-: Co«(e>ii- 
ra per flmto « «distra; U. (tiabrer: Cor¬ 
teo buflenti 21.10 • Querto »e'a ai F: an¬ 
cia ». 22 s‘p« uewl*t il* ut» teatro i;nrlgzM. 

MONTECARLO 

20,15 t'e tiuvto fl'vrt «o tt p mJJU Wuln 
Kbrh»?. 20.30 Nolldtn». 21 11 clocm* eaa- 
'* e hall*. 21.30 i dorerie «hdoakn del- 
l‘.»t6slr* « ««fa Mantecarlo diretto da 
A Rieri* Ucaiolll 3. ttSzkr: Ovmtioi »er 
an'Dn«rrita «ima*inni*; 7- H*hn: Lo Téle 
cher Thérbi lèr», «alte; 3. 8chmi*.*. H«l* 
di »i*iow; 4 Gdtravl; Pkeolino, ««lolraia- 
ma: 5. K«uviu: Fangaia A Roma. 72,45 
R»*iW« fxhw. 23 Modero d p*r^. 23,30 
MusVa da loti»: Jlataiy WUhrr, Verdw t 
Ted Leila. 24 NrilrUrln. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA RAZIONALE 

20.30 Detmey e R-a* (dt©ehl|. 11,30 MbMna 
pie elii lavora. 12 C»rc»M* J| «i-Va 
arrsM (itMij 12,40 Ooooert» or**nWMr«. 

14,15 Umidir di J>*M7l e le.iur. lioUnkWe 
V*f% Kuitreriich * feruti* Rrie Orli tea. 16,30 
Muefc» in adUliiaM, tH 11 psko«u Srl pi»- 
tilvt* Cllflbrd Cgnw t dischi 1. 

19,20 teoMTMZlooe lltriri». 20 Comeerto t'n- 
t»oxHt (hTitt» da Be«d Camareo, cm il »»• 
erre> tir] poetili* .Mctudwltad) - l M’riK: 
Eurtante, M Tettar r; 2. Ibwbmcnlnuff: Cent eri» 
per piano n. 1 In fa Mù* «*<n.; 5- Pretooflrv: 
Snrforoa o. 5. 21,30 Croraiedio di Ed**» W»l- 
Lw. 22.15 ila (>effrema* Arilo por* » r cwi- 
tmuloa* 

PROGRAMMA LEGGERO 


ROMA SANTA PALOMBA 


FRANCIA 

PROGtAVMA RAZIONALE 

13 r jd'i.rdieair* <UtVn «U Armoivl Brrnori 
13,50 NtAlsIorM. 13.4S •• Pa/u-ovklaH •: 
ftiuMi Frangvin Wau'l; 14 Comodo Ou 

tacile Kamoa# R35 Cvntadttil di FrsKiu. 

15 Ni<nUzi». 1505 Cimeerió 4*1 p'uuile.a 

Imo vigne « t\ IU*H* N'.ee’> - 1. Rwv 
Hat; » piccoli nevi ieri; 2. T>U|i» - 9«pi* 

ro; l>upùw Ionio ai magio; 4 l>u(«er: 

Fililld; f. Rami. Aicotetta. 

19,15 Cnarr-tn dr.fencSrUK, di Tt>]a«* eretta 
>1* indori Callcee 20 N*4r*lnrln 70.15 
Varietà. 20.30 Cremae* calo ihlk r.lrMSe 
/rarire»-, 71 NrtrilvWj. 21.30 Canti * ewt 
•miettr 72 Tiki ^hiw Itrlro, 23J0 Tri- 
Iran* |nr a n 23,50 Ptcrr» Reh*«ff»r: • La 

<QeuUI» à pianelu ». opera ruzli'donUn lo 
«ito eplMMt . nufWu di Iliade Arrlru. 


6,55 Dettatura .LI hnllett ino nricerulo 
giro per le navi d: piccolo cnhotagRÌp. 
7 Sagra.© «raro. Effemeridi. Giornale 
rodio. 7,10 < Buosigutrao ». 7,18 Musi¬ 
chi* per orche»!ra. 8.05 ♦ Di lutto un 
pe»’ » 8.10 « Fede e avvenir# a, tjoamis- 
sionc per \ radiaci 8.30-8.35 l procrammi 
delti eternata 11 RitmT, cancoai e m« 
Indie. 12 iioenai# orario Med.igtioeie- 
12,10 Mu*uca njnriiUc». 12,57 Bolle!* 
tino ncteorolocico. 13 Seqnaie ororio. 
Gramole radio. 13,10 Selezione di ope¬ 
rette eseguita dairOrrhcslra aU'itaHana. 

13,55 Prof. Giuseppe Coroni*: a Lo vita 
del bonibèr.n a. 14 u Aacoltote qutola ae¬ 
ro... », 14.02 • Dalle due alle Ite ». mu¬ 


lti'. lf 3Uj«rL 13,45 Coserrl» ée]: ard»vtr» 
della HBT divetta d* ChoriM Ormi - 1. 
Rwih Sinfe^s Mi n Ri 96: 2. Bccthmra: a) 
Romarua i* Mi p?r *<«Hh»«j » «x etimi r* feotl- 
«L* I(jriaald Rtiud »l Leon or» n- 1. «mr- 
tur*. 15.15 Orche*: * J«eB Coke 
16.20 ImrnWt Ruchm ai pioandorte, tmpwnftaa- 
zloni 16,30 Marca per rtil lavora. 17.15 
«: Male* per l'ora «tri ld», «rcinvtra delia 
BBC diretta da Miury* Mike 18.30 BilJf 
Colteei « u za* >etMStra. 24 Orche*tm da 


MORTE CENERI 

1 . Tri lì » 1 to «ito ». M l* »*«■»• 
d.1 «to». S03O Noti «tortai. HMO «ito tot 
rtal-«tu, Itofto) « I!tonto*tal. _23,10 
Ihjuttl 4»ria larauo idlsrlri). 71.30 R«»cci» 
Brut*: <11 t™tto «"to. i, ru»nlto » 
« «Ui. li ltotto»rt». 13.10 Ju« rr»neto: 3. 
SnutaU tm todicl .Lutata*-. » Ctotatrt-nt 
pn Dltatotati • orttinlrm. (dtarkt) 

SOTTI** 

1.18 mitaiwlii 13,45 SKiiltato. 13.55 

Itoli»* i irta MIOK'-Ito 14.20 Oint-to: Sta»», 
la >» li «il» Ir-taUiV Al toltoli in Brillo»- 

) Apt'tototaTt'-' 4* bft.tota.to. 

,vrr Unto « tota» ««ulto 4a Anto# Tn-* 1 • 
T-vrls «muto ! Ilinotot: tato* * taL 
non: t Ototnt VKoto» Itoto 2045 ton¬ 
ni tal X. 20,25 Attuili» «etal,Ulto*: • :11 «- 
dar I 2044 Mi>>« ita unta. 22.25 Oto- 
mii ornio • C»n *rfc»rtatit. roo ■ oo»- 
cono tarili Co-tonti D-to<« Mortono: 1. BirtalK 


PR06MM«I« 0M>E CORTE 
0,15 Hiry Iridi r , iota Boto MS Itti - 

filr-lta itairAnorlirlfor motlcIV Art llWta- 
:an Itrrrttta <» Aliti Unto, 2.15 mi-, tori?,ri 
r )i mi ■« In 3.15 l-i ftailtatlo Boi neri, 
4 lui 4 45 Arthur Aitoy lo « Prt taacn 
Arthur ». 5,15 Comrto s'tomlm 4lnM do 
Un whytf - 1. Mnort: Il »rtrli»oilo tal 
Moire, oorrrtore, 3. Dtnrilr Slnfonli *. 8 
In mi ta'uort. OD. W. (Itol • Non» M-n 
4» il. «.10 Htwrihiotai Avi «»n> 6.30 Or» 
<1, Ritriti 7J0 Cloni, reta Rdmt 0,15 Mo¬ 
lici ilei nittlne. S.15 MtoSt-htalL 10.15 Onci 
tUrtlry « li ito ofltkl, «n 3to» Power. 

10.30 Ctob del ritta». U boarr-ù orr «et. 

12.30 Multe» un rta! limi 12,30 taitota- 
irri taseri dd yorm*. Bill, diretti d» 
Ohirlee WitHtatata 13.15 A fetori tortitene. 


Il Kaiosan lo speciale prò- 
dolio per radersi a barba visibile, 
cosi efliracenietiie usato prima della guerra, è 
ritornalo con le sue ottime qualità, in vendita 
in tulli i migliori negozi del genere. Potrete 
nuovamente radervi presto c bene, senza 
alcun dolore. Non più irritazioni, non più 
arrossamenti I Pelle sempre fresca e liscia. 


t 





fi/OVEDI 


(.ni rro \om> 


BDIW<II1UUI . BOLOGNA ■ BOLZAHO • GENOVA I . MILANO I * PADOVA - 

rnOunAMMI « A w s revio . Torino i - veneiia venona • ativro 

AAS l; 13,13-14.10: 70.J024: BUSTO » Il 20,30-24 

PROGRAMMA « B » TORINO II - MILANO II • GENOVA II 

iNrIN m T pmfrvmmt «irrn i« rt: i;mi, trwml'-fr-'l rea iyi <'-*• (tri p^'Kr.om» a \ *ì 

fi,SS Bollettino i«>r le navi di piccolo cuboUigEiO. 

7 - Srintli orario. Giornale radio. « Hunn*inrno . 7,18 Mti- 
siebr elei multino, 

N — SrpiAlr orario. Giornale riMii». 

8.10 • Sulla via del ritornonotizie e mesBugRi ri: ori ginn Ieri 
alle loro fumigli»», 

8.20-8.30 • Ricerche di connazionali rilupcr»! 

Il— Dal repertorio fonoeradco, 

12,88-18.57 Vedi • lU-gionall Nord» 

12,57 Bollettino meteorologico 


PROGRAMMA « A » 

13-13.10 Segnale «uri*. Gl#rnal( ri- 
dio. Attualità. 

13.1S-13.45 ORCHESTRA digiti» di 
l\rtie*fo Nicelh. 


PROGRAMMA «B» 

13 — Scemile orali* - Uccelli Et¬ 
ile romiot: a) Cirttnwt, l>) Giubi¬ 
lei, r) l.'ottohnta. d) La Bilie» 
IF.itlziocie fonografica). 

13,25 COMH.KSSO RIORITA dirctlo 
da Michel* Orlino. 

I 13,50-14 1 11 conlesniHiranto », robric» 
radiofoQÌr» rwhuralc 


13.55-14.10 Vedi . Regionali Nord». 

<14,10 « Attuanti scientifiche*. 

14,10 « lui finestra sul mondo », nuuiegiia della alampa americana, 
francese o Inglese. 

14.35 LiMino del lai Borsa di Milano e Borea cotone da New York. 
14.41-15 Vedi < Regionali Nord*. 

•5-15,10 .Segnale «ras-io. Giornale radio. 

17 _ T4 dunzante - 1. Master»; Nijuitibroto: 2. Olivieri: Tornerai; 
3. Morbeni: Kofcie Kokie; 4. Crraloli-Teétoni: Nortnlpiu del 
mio paese; 5. Cosar Ini: Valzer della strada; 8. Rossi: Sere¬ 
nala In ritmo; 7. Bianco: Un tango e una maniillo; 8. Mills: 
.STratyhfirn up and tip righi; B. Olivieri: l.ida Lilla; 10 Bel- 
trami: Old, muchaeha, 

17,30 LA voce DI I-ONDIIA: a Cantuccio dei bambini 
18-18.45 Vedi «Regionali Nord-. 

18.45 ■ Por la danna ». 

10- LA VOCfi DELL’AMERICA. 

10.15 ORCHKSTRA CliTRA diretta du Beppe MoJetU - I. Kiam-r; 
KramePs uioopìe; 2. Conti: Afauna Ina; 3. Mojetta: La Pe¬ 
pimi; 4 filili Voce rii paradiso; ». Po’.elio: Ragazzina; 6. Chcsi; 
Bianca casetta; 7. Martinellt: Amore perduto; *. t.i-mare: Dolce 
umore; 9. Powetl: Mv imi'» come back. 

19,40 La voce del lavoratori. 

19,55 Attualità sportive. 



Nell* or* 7-12,28 - 12,57.13.55 . 14,10-14.41 
vedi Gruppo Nord. 


PROGRAMMA « B » 

20— bfirmlf i>t a?h> - ORCHESTRA 
RITMICA diretta da Edusrdo Del 
l'ino • 1. Johni»>n : Tuxedo Junction; 
2. Breux- Pkcadllly man im'; 8. 
l>el Pino: Sei tu; 4. De CurtU; Tor¬ 
ni « Su rr lento; 6. Cunslglio: Par- 
landa con le note; 4. R o *t*?U»-Cai!%i- 
roli: Era lei; 7. Pier.ini : Quante 
stelle; 8. James: Triste t cantabile. 

20,30 Brcrù sinfonici di autori diversi. 

21,10 QUINTETTO ROMANTICO di¬ 
letto da He»» PI «orno. 

21,40 CONCERTO «DI violoncellista 
Giuseppe Petrilli e del pianista 
Mari* Salerno - 1. Frasai Leggenda; 
2. Schomann: Cinque peni in modo 
popolare, op. 102: a) Co«i untare, 
b) lento, r) Non presto, d) Non 
troppo rapido» e) Fotte e marcato. 

22.1S-22.30 Un quarto d'ora con Am¬ 
bio*» e D sua orchestri, 


83 — Segnale «euri». Giornale radio - 83,12 Club notturno. 
23,50 intime notiiir. 


PROGRAMMA « A » 

20-20.25 Segnale orario- Giornale ra¬ 
gie. Attualità. 

20,35-21 ORCHESTRA ARMONIOSA . 
1. Merano: Il ruicetto nel bosco; 7. 
ti*r«hi Primo sole; 8- Zuccheri: 
L'uccelliti volò votò; 4. VaMaroj 
Profilo nottaffico; 6. Casarinl: €*• 
le triste; 6. Savina: Passeggiata di 
maggio. 

21.05 TIGNOLA 

Tre atti di SEM BF NELLI 
Regia di Caso Feerieri 


BOLOGNA 

12,28 Riassunto dei pingramuil. 12,30 Or 
diottra Morelli. 12,50-12,57 Rubrica 
spcttarali. 13,55 Comunicati. IH? chi. 14- 

14.10 NiMieìariu regionale. 14.41-15 l.i 
slu.n iti i*srsa «: (lisciti. 

16 Miniti** ili F«l«x ioliii ll.iribulii;, 

eseguite tfal piuniMn Et ture M-n-ct 

I. Preludio e tuga. dall'e eyerj ,\P - 
2 17 vaciations séricuscs, op, b-l. 

18,30-18,45 a 11 qmiriv il uri C »?i i 
21.10-23 falerno. ili Cesure Giulio 
VÌ49.I. r«ria di Sandro Bo'.rhl. 

BOLZANO 

12.2B Rispunto programmi. 12,30 L3 
tirici iti. Comuaiciti. Dischi (in linaua 
tedesca). 13,55-14,10 Cw-vers cdone 
cu liiif i le. 14,41 15 Musica « nfnn.rc. 

13 Musiche di Felix Mcndelssohn Berthold/ 
«Lai |ùaaihtn F.t:i>r<> FiLmio. 

18,30-18,45 Corn|i|»*»sl carittedMici, 19 
20 Progiamma in lingua tedesca: 8 ) 
Jordan: Cannoni tirolesi, hi Notili trio 
e comiuititati, 20,20-20,30 Comunicati. 
23,20 Me? 4 : 4 agi. 

GENOVA SAN RIMO 

8,30 Mamme e massaie- 8.40-6,42 Iti** 

•uitlo del progruauni. 12.28 Riassunto 

dei programmi. 12,31 Lgoii.i Iwlta- 
12,40 Mimico villereccia. 12.50 Rubrica 
spettacoli 12,55-12.57 Noi ./*• anno 
rane. 13,55 Comunicati e dischi. 14- 

14.10 Notiziario regionale; 14,41 1,1- 

stiuo borsa. 14.47*15 Notiziario «cimo- 

micr* finanziario • movimento del |»irto- 

18 C-oecerto del irlo Villani-MorettiChiui»- 
|\i • Mendclssoho: Trio, op. 49: a) Mol¬ 
la allegro < agitata, b) Andante con 
muto tranquillo, e) Scherzo • Leggerti c 
sivare, d) Finale, -allegro *s*ai 
sinnato • Esecutori Emilio Villini vio¬ 
lino; Covare Chiappa, vicdonce.lo; Mi rio 
Moretti, pianoforte. 18,30 Ricli|«r*tr dcl- 
lTfficio di collocamento. 18,35-16,45 
Musica ricreativo - 1. Iv-uovki: Le orde 
del Danubio; 2. Mo»skuv*sk> : MUiagueha; 
H. Pance; Estrei!iti. 

MILANO I 

12,28 Riassunto dei programmi 12,30 
c Milano vive ». 12,45-12,57 Rubrica 
spettaci»!*. 13,55 Comunicati . Dischi. 
14-14.10 Notiziario regionale. 14,41-15 
rrfCTJtnmi vario. 163017 II cantuccio 
ilei bambini. 

18 Musiche di Foli» Mendelcsohn Bartbol* 
djr eseguite dui pianista Ettore Mando: 
1 Preludio « fuga, dall’a Opera 55*; 2. 
17 eariattons séreiuses, op. 64. 1830- 
18.45 Complessi earatteriatki - 1. Boa¬ 
rio: Aria festosa; 2. fiecucci: Che ri¬ 
dere; 3. Aitore: Lodofelta: 4. Minac¬ 
cili: Fior dimore; 6. Storaci: Festa in 
campitfna* 


12,28 Lettura del pr**«rani*jia. 12,30 Qua*, 
tro passi fra le stelle, fantasia musicai» 
12,50-12.57 Rubrico apetlacài. 13,55 
<?omunir.iti - Dischi 14-14,10 NMittino 
refinoaie. 14,41-15 Disihi. 1630-17 
« L'knRoln Uri bimbi ». ih l.nii.i Sussi 
18 Music* sinfonica 1. Ilftendrl : Preludio 
in si bemolle maggiore; 2 SchuWri • Ro- 
sa munita: H. Strini** : Salome. danx 
ilei sette veli; 4. William Srhumanu: 
Pra/er 1943. 18,30 18,45 < Cnmuch» 

«lell-i m i-ira e «fella juttura », a cu^a d 

Guido Piemonte e Luici Diraittr, 


8.30- 8,35 Hit Utii.m oietgoroloinrn. 12.28- 
kiassur.ro dei pcoerarinr i 12. JÙ « I.V- 
tlii. ini cinemi®. 1245-12,57 R«ibn«^ 
*p*tl*n*Jt, 13,55 I nniGiiicUti Dischi 
14*14.10 Notiziario rveionale 14,41 Lt 
Mino hors.». 14.45-15 PcocrHTnina vario 

1 Tegliaforri-Murolv: F scatore ’• Pusf* 
feco, S. Marfcrni: Nuna; li. IVAnn 
1 tran hi : La baUbanca: 4. Marci» Ad 
dio. Ma fiuccia bdla; 5. Q*i‘'oc • Va! 
verd* Maria Maddalena 
18 Vod Milano. 

18.30- 18,45 Complessi cirulls*«i? < 


12 Musica i»cr v«. 12,30 Dal maculo de! 
j«4f»era. 12.58 LetMif» jicc^Taawtti. 13 
Se<n»W orano, notiziario. 13,15 Diche 
stra direlt .1 «!■• tlactauo tàimelH 13,45 
Musici riprotlottj. 14-14,15 Riassunti 
tu»tice, indi Problemi leali ali. 

17,15 Collega risento D I 18 Huhnrn «lell.» 
donn i 18.30 < empiessi conUterKir , 

18.45 La npresM wditatriaW?, 19 La 
voce dell’America. 19.15 Mugiche d.i 
concerto. 19,40 CmiversnssAtse ifantosca. 
20 Intermezzi'. 20,15 Segnile «•i*r<i. 
Notiziario 20.30 lnd«»vinHii alla rwlm. 

20.45 Prohls deuiixra*--«i. 21 « Penelo¬ 
pe • tre atti di S. Maugbaut, indi Mu 
n»e:i leggera. 23 LOtaaic noi»**»’ 23,15* 
24 Club iM«;turno. 


Ili 1 * 1*0 


4IVIKO 


I• PROGRAMMA 

BARI I • CATARIA . FIREN2E - RAPO LI • 
FAIFRM0 ROMA M. MARIO 

6,55 Dettatura «I»' Mattilo mctei»ro4o- 
pico per le nati di |iicCOÌO <alxvtaggio. 

7 Segnale orario. ERamoridi. Giornate 
radio. 7,10 « Buongiorno b. 7,16 Musi 
che d»I mattino. 8 Segnate orario. Gior¬ 
nale radio. 8,10 e -Sulla via del ritor- 
no -V ootùse e mes?anrl «Il pn^looien 


a.. 
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iv 


concorso nazionale ni u rotta e risposta^ 

R KVOLA NINTO 


1) Rotta r lune!» un con* 

Corto radiofonica nazionale tra 
tutti j£li ascoltatori d'HitlLa 

2) Ogni città capoluogo di pro- 
vinci» potrà ratiere rappresentata 
rt« una «quadra <lt • botti?»: *. for¬ 
mata da tre perirne, p roce lle In 
r»««*ui*.D ad una aparcgfilo da ef¬ 
fettuarsi in scile privata, nel gior¬ 
no precedente a quello della trai- 
rnIssane, fra tutll coloro che >1 
saranno lacrSttI per a forniastone 
dell» .«quadra della provincia <JJ 
residenza. 

3) le selezioni e conncrfupi ite- 
mente e tr.v&m tea Ioni. avranno 
luogo rispettando questo schema: 

a Torino, per le provine!* del 
Piemonte; 

B Mlleno. p*t le provinole del¬ 
la Lombardie; 

a Venezia, per le piovinrie del 
Veneto; 

h Hoiogna. per le provinole del- 
)‘Emilia. 

a Cenava, per le piovutele del¬ 
ia Liguria; 

a Firenze, per le prò vinci* del¬ 
ia Toscana; 

ad Ancona, per le provinole 
delie Marchi e dell Umbria; 

a tuona, per le provinole del 
Lazio, de!l'Abruzzo e Molise e del¬ 
la Rei-degna- 

a Napoli per le provinole del¬ 
la Campania e della Calabria; 

a Bari, per le provtncie della 
Basilirato e delle Puglie; 

u Palermo, per :c provinole 
della Sicilia 

4) .Saranno rilasciati diplomi di 
benemerenza per la prontezza e 
la cultura a quanti sai anno rien¬ 
trati nelle gare finali radiotras¬ 
messe. 

b, Ecco come si svolgerà la se¬ 
lezione In ‘tede privata e non tras¬ 
messa: 13 direttore di gara Silvio 
Gigli, coadiuvato da due membri 
di giuria, adunati 1 vari scritti, 
rivolgerà loro ire domande per 
sorteggio. Fra le domande avre¬ 
mo; il «a % di cultura gene tale 
<letteratura, storia e geografia. ma . 
tematica. »elenze, eoe.), il io % d: 
attualità, il 1# % di cinema e tea¬ 
tro, il 10 % di «pori e II io % di 
indovinelli. 

Fra tutti coloro che avranno ri¬ 
sposto alle tre domande, 0 in di¬ 
fetto a due o In difetto ad una. 


sarà effettuato uno apareggio ad 
^llmlnatorU ! tre che rimarranno 
In »,4ra rappreacg)t#ramm la pro¬ 
vincia alla quale appartengono Fe 
una provincia non avrà almeno • 
tre Merini, sa»-» verrà ruminati 
Avendo tre soli iscrllU ia squa¬ 
dra . risultando già completa e for¬ 
mata. viene senz’altro ammessa 
alla gara radiofonica. 

fi) .VoolytrweTifO delle semifinali 
codi»fonti (ir - Durante la tras¬ 
missione radiofonica per ofoi rag- 
gruppumenio regionale, tl diretto¬ 
re della cara — a mezao di «fol¬ 
leggio colie medesime caratteri¬ 
stiche di quanto stabilito al nu¬ 
mero precedente — mter'ogherà 
1 tra rappiesentanti di rtaacurwt 
provincia. Le domande per ogni 
squadra saranno cosi complessi va- 
mente nove Qualora guaimi »o del 
presenti Mufteriuca all’lnterrogato, 
la domanda «ardi annullata; se il 
suggerimento avverrà ad opera di 
un concorrente ad un altro della 
aquari! a, la squadra sarà 
squalificata Le prime cinque squa¬ 
dre rraulLsnti dal numero delle 
ì lopoAlo arrenale per esaurienti 
dalla commi adone, parteciperanno 
ad una finale che avrà luogo du¬ 
rante una pubblica traamtestone tn 
Ulta città da destinarvi. 

7) Oltre a numero*! e ricchis¬ 
simi premi In uggelit o prodotti 
delle ditte che contribuisco*vo alla 
trasmissione saranno dati anche 
due premi In denaro al rmppreaen- 
tanti delle prime due squadre clas¬ 
sificate a titolo di rimborso «pesa 
Nessun altro rimborso In denaro 
sarà dato agli altri partecipanti, 
oltre al premi, l’elenco del quali 
• rè prossimamente pubblicato 

*) Imm provincia alla quale r*p- 
parterrà la squadra prima classi¬ 
ficata sarà «campione d'Italia di 
UvtUi c HfposLa i>er l’anno 1»4«- 
1947 c 1 tre vincitori saranno 
- campioni ri'Itali a per prontezza e 
cultura • 

f») Le iscrizioni vanno indirizzate 
a Dona e rtzpoatc proano HA.l. - 
Flrerute - piazza 8. Maria Mag¬ 
giore, 1. 

Sul Radio?orrlcrc verranno pub- 
bacate «etttmanut munte nodale e 
dati Bullo svolgimento del con¬ 
corso che avrà inizio nel mese di 
settembre. 


tilt loro fanngh» 8.30-8-35 1 programmi 
detht giornata 10.30 La Radio per le 

•ruolo 21 fidati, sansoni r metodi*. 

22 -*ecnj.« orario. NniKi operistica 

12,20 Raì* Nqa. 12.50 Spettacoli del 
gioifto 12,53 Li-tino LL r-•*. ili Rema 
22,57 Bollettino meteorvkiciru. 13 Se 
finale oraria. C tornato radio. 13,15 
Franr«*<vi Ferrari e la su» fisarmonica 
13,44 « Ascoltai» quesla sera... ». 13.51 
Tf.*uiiU«t-. i tot-aa 14.20 Conversila 
no ari*;,tifica 14,20 « Finestra sul 

me odo *. i assegna della starnila soie 
ficai»*, Cratere e irgleM 1435 Listino 
Borsa dr Milano c listino B**rna rcrione 
di York. 14,41-15,30 Orrhe-rira 

dirvi t .i dal M* Ilio* CiApcsa. Nel- 
fraterna.tu «uff? ir.): Segnale orario- 
Gioi nate radio. 

1730 Musica da bai'in là TravaoUttom 
locali, lfi.30 «Cera » "* «olla», tra 
«4u.«-.ione jer . piceni». 19 Tra«*uts- 
stoni toc.it:. 19.40 La voce dei lavo¬ 
ratori, : ra^ii «vln.ic orzali irai a dalla 
CGIL. 19.55 Alluni:» sporti ve- 20 
Sognato Clamato rado. Attualità. 0 pi¬ 
gioni, 20.35 « I. tema fio III *cttiari*riui ». 
21,05 Trasmissioni locati. 21.30 « Si¬ 
cilia canta», fantasia folelorntlr* di 
F*ritmar Paas-artUo, a cura dell'au¬ 

tore 22 « Bcemia x*. pnrerami lettera- 
f»o-ii» i^ica 1 -• 0 ira ili f«ma Mmligiiiitii. 

23 Segnale orano. CtornaI# radio 23,12 
Ho: • I al». 2J.50 Ultime noti zie. 23,55 
« Buon aitati? a, 24-05 l»e:: ;jr.i H»*l 
VilMUnu m**te*.ir«rio({t. «i i*- le na> di 
pirroln eolio*saio*. 

2 ' PROGRAMMA 

ROBA SANTA PALOMBA 
6.55 Uetlalii’i del buitei lino nn’tennrioctni 
Iter le nati di piei-oto cabrinoti»». 7 Se¬ 
gnai? orario. Effemeridi Giornale radio. 

7.10 ** Buongiorno « 7,18 Canzoni. 

8.05 « t*i lutto un |kj' », 8,10 « Sull.» 
vi i d« l hi «rito », nuiuie ♦ metaifgft di 
prigionieri «He loro f-iiniglie 8,30835 
I pr «crani mi delia ciomnla. 10,30 1-a 
radio per k scuote. 11 Kitini, cameni e 
mrbvhe 12 Spinale orario Meda* bone. 

12.10 Musica Jarr. 12,40 Romanze e me 
lo*lu*. 32.57 Bollettino mrlrocuiocico. 13 
Segnale orari*. Giornale radio. 13,10 
Piccala ll.»:-da diretta dal M m Umberto 
Tutfi. 13.45 Valter 14 « Ascoltate que¬ 
sta . u 14.02 » Dulie dar alle tre », 
mii!«i<!i da camera. 15-15.10 Seqnale an- 
r-o G>oi naie radio. 

17,30 La voce di Londra: u Cantuccio dei 
bamliini ». 18 Segnale orano. Musica da 
bfclto, 19 4 II vostro amkft» presenta 
un |»ff»gr»niM»a di musica opemtjca rì- 
ehW'tv dac/i ascoltatori al Servizio 0[-i- 
i.ione delia RAI 20 Segnale orario. 
Giornale radio. Attualità. Opinioni. 20.25 
Con plrv-*: 21 fonvcrsazioinr. 21,10 Con¬ 
certo di mutica da camera. 21,30 II run- 
v«i> iió dii cinque, 22 Duo pianai ieo. 

22.15 « A sorpresa ». 23 Segnale orario. 
Giornate tadio. 23.12 Munirà da bullo. 
23,50 Ultime notizie. 23.55 e Buona- 
nude ». 24.05 IMtahirj del boliettiao 
melcnrotocicn per le navi di |>irc**lo ca- 

M aggio. 

•••«O'M lft»U •• 41' Il aitlN M-I B 

RADIO SARDEGNA 

7,45 Prograirmi del giorno Muhcbe del 

mattino. 6 Segnale orario. Giornate ra¬ 
dia. 8,10-830 «Sulla via del ritorno », 
nel izie c niCMagzi di prigionieri alle laro 
famiglie. 1230 La meu’ors de] dilet¬ 
tante. 13 Segnale orari*, eternale radio. 

13.10 • Se la radio non ci fosse *s radto- 
rìvifcta di Alberea. 13.40 Ansili di ar 
ironica ereguiti da Larry AdJrr 14-14,10 
Notiziario regionale. 15*15,20 Segnale 
orarie. Giornale radio. 

Notiziario della Croce Rnsta Italiano. 

19.15 Valzer celebri. 1930 La mezz’ora 
delf'agricoltare, 20 Segnate orari* • Gior¬ 
nale radio. 20.40 Delti melodi* 21 Cor¬ 
riere di cittì. 21.30 « Carosello d; «rat»- 
zulù di tuccestt », prexcntale da Nell*. 
22 Attuatila letteraria. 22,10 Concerto 
dcirorchcttra »oi/oitif« di San Francisco 


diretta da fVtro Mwiteuz • I. Beelb» 
ve» Ouverture, dai «Fidente»; 2 Crii 
filli ; li chiotto di Kubia Kan; 3 Dr 
busty: Il mare. 23 Segnale orano. G»or 
naie radi*. 23,10. Drebrgtra Glen Miller. 
2337 Lettura del prr»«rarnnia *li »e 
Menti 23,30 « Buo»aito!te ». Bollettino 

metfomlovìn» 


riiouimnii 

FSTKHI 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

lf. 30 IV* wh Ualben Alitn, Henri Barbi 
e Hy.frtti» IMIteler 19 Traim v.eee j»rr ir 
atorentè 20 S*H Ji»f!« 20,25 Pierre Hple» 
| •• h orrtusira. 21 3u41 zUrlo 22 Cki- 

rvrr^ ih K’offli^lra sinf<* ca O lla radio di- 
•ella A, Jnr rrr|ue rur U corono 41 
A } ^ Lnitcmtnn r )in rhrfn»7 1 G»»t, 

nviw Conceria f'om 1 Ubila tonata 

a ì di torelli I ; 2 Mozart : Concert» te» 

a«M. taat» » ortOestra; S. Llrrt Ideali, 

jm-cu. i faifcoro; I, Vipere: <Mle stelle: b 
fiuovarl: Batto c Ariana*. 2330 Trifcun» 
di P&H(,f 23,50 La veglia «Vi rosari. 

PROGRAMMA PARIGINO 

13 I* croia tL^aaa'to «uilozic 13.30 
rlntidottu 13,45 PoiOriln • * •+* 

nr.’tifstri 14.15 Nr 11 riardo 14 40 l'*f l 
huntilnl 

19,10 «Ai H»trl ordivi» iUau»<*"HUH- »m*rì- 
I 20 «i'anmcil •V ie »*i*- « 20.10 

III qiurt* il’ar» Tarlo. 21 Vagiate r»^ |u* 
a*fa 21.30 * Qupì'.i srm m» K:uv!» » 22 

MetrnPr « ltonb' dt sud»; al* , 

fi* fiuy de UaupasfM 74 N»tzl:i'to hd! 
irwuki da tu to 

DKONTBCAIUaO 

13.15 MtdKvtet )*T»é brrlH*l. JJ.45 fuda- 
*• a tor-.rfu 14 Itetòiaifih 14 30 Cto 
la i »ren»r« U>*i»ime«n«T. 14,45 Opere 
Parerti 

20.CF iljriy Knn-, 20.15 In ipu* 

u< «for* rt«i IbC'M.rd Tvaber. 20.30 hot.* 
r ir •*. 21 [ dl»r|, . pr<fffgL 22 Poatiurdli 
li. ir- quwi- ili I rnmgid^-Frlin»- 23J5 
Miu #.i da Ucic Woodf Herman, ?ji*I Sci¬ 
li Pi.I t tJn’H) e Ggjr Loflihr-4» 24 N.e 
Uzu!4. 

INGHILTERRA 

PR0GR4M M A NAZIONALE 

9.30 Olnedal tei m«ir>m 10,30 IL*il Con¬ 
tivi® ter ptam e R.tCv«i.» )paenoU (dioeMl. 
13 Mure» 1 «»ti ò-. l'oTtlMztia 4i"k Byti tei. 

13.30 Mnslrt» prr ) lirr^alerl nei U r«»n- 

roraa dei pt<rw ,i Mytkllrftai. 1435 

UrrCiestrt. da liti o 

16 uretaitra tei Xml del R H-C. 17.15 TV»;- 
tmlmrito aMftUr.li- r « l'nrflMin l'nlai Coir’. 

19.30 (Mteiu Ofoepr Erann 20.35 Coàeert» 
shdonlr* dirrll/- .la C<n ■ r i Lauhrrl - ino. 
raà: Stoloni a a. 4 in sol. 

PROGRAMMA LEGGERO 

17.15 0 -ri** •'.» orti*-* dfl i lift* dir tilt da 

la» Vlhvtr I |iiw.-.iX In dcr Kilur. r«nt?* 
Ite»; 1 aie*xVt--ih ». Sinfonia n, 4 *n fa • li»* 
luna* Ri’Ui^ rUi Rapsodi*; i Llpo: 
Suit» i* 1 1B.30 • p«r *v • ,ioi Ilio- 

»hz JUpb'r M.15 M/alclir da fslv» 21.30 
« W*~ra Vi atmtetura». irtUm'iiinln no»- 
rieri» 23,10 Orihestn» ni mira dlrrlf» *| Ja- 

l»rt MnHly. 

PROGRAMMA ONDE CORTE 

015 < às'utc em Kdnc. 1 r<»ne«r|o , V*e>ii» d> 
retto da rn-.i»ft Kii’bwiW-l^ndl v. Sin¬ 
fonia a. t ia li oiìimh». 2J0 F:rd Uartlry 
r ia -ai muiira, n<; 2a<-t fntpe 3.15 La 
ramMila llaua»«-A 4 DrefirtUa 4 j L* lo iil/- 
r«c»(ùi dl/eiU da Paul fc'itft-uih*i 4.45 hi- 
ime Pini « U juit ilnrhri*--* Tanfi», et la 
UiaaLsla Pcay f'artirair. 5,15 Muskbe -U 
filmo 6.10 feorribanda dH dite». 6.30 to«'- 
Utnui d; TtrlKà 7.30 Mrneli ridiUvI® 
ltfbehi> Crii Mu. kj del ma r !in». 9,15 
Rèmica lesf»"» (d’jurhl) 10.15 Gonne ri * r»#. 
rate • izlniic-irtate. 11 OrrbHtrt da l.afo 
Slyr^totj. 11,30 Mrnira per ehi Lavora 12 
La un'ora kwmi. 12,30 Orrhcatra da 
lui!» di reità da Pa«i Fmoalhci. 

I o,n n.srfcm Unti/ « CptU tUiam 13.15 Ma* 
ik-lnii 14 Munito da Oliui. 14,45 Kred H.*- 
Itef • la ma amica, co» Jack fo«<xr. 15.05 
Parala utaamiiu la dio<&. 1530 ; in 1^ 
fi?!»* Irtaaattol. InfrryraUU teli‘Orchestra 
niuva Irlaadrve *0iretta 4a IforW rvnr, 
oen H tu a r u n » iM »®»raM Mary Johnitcn 
1630 A/lliur Ai*»? la « Pef znuprt Artuur ». 
17.20 teimra arfimitrak (tette.il 

1830 Buonreè pr «H, 19,15 lb®i»ta Car-vll 
Ludo. 20.15 Nmfcè* da fiHu« 21,15 C«*rv- 
■rrto d«i rtolUfota IVinaai Mitthcui. 21.30 
Pri-uvH Bunurs Z2.1S Orea«lr« di «ta¬ 
ro detta fi»C. 23.15 <fevau p-»* t* dllA. 
25,45 Ut-od », 


OLANDA 

NILVERSUM I 

18.50 aurirtU « llapMxi a z. 20,20 Musica ft- 
pruteKM 21,08 Piegraatata Tatto. 22 Pro¬ 
grammi! canam! a «Jeehm»v.'«»e. 

22.30 Cwmrt* dfil ^juilau fitaakv 

23.30 Mala riprodotto 24 Concerto tei 
rloNiner Tibia Maurtla F'aackf Musiche di 
Roch. 

MILVERSOM II 

19.13 Ureteri n da liolto •» Tte HkyausWt • con 
Il couhMH tei /-nLanlI 4rw!r de Urrrrr » 
W.m itor IL *4 20 Gmetrto 4: «'olirà. 
20..30 dfittrtlfto 21.15 Dasecrfc» «reteitfaJ». 

22.15 Plrrr* Pa li. timi» r te « A ? IH 
girl» ». 23 Cornate a* » 3>e Uoaamen » di¬ 
reno di i^rard van Krcvclrn. 24.15 CvnrRrto 
orcheal r»k. 

SVESCIA 

NOTALA . fàLUN • HDRBV • STOCKHOLH 

18,30 Prigviniu p«r 1 hteR 19 Mislca rt- 
j>rod®ira. 20.30 Canta TUteh Rhtet (dfirÉri). 

21.15 CuknvtkT Smfetea n. 6 in ti temaUe, 
ir». 74 t* Patetica *>; eeeteatra direna da 
*r«ei k'qklKyg 22 Cansanl fan.w» 2230 Cauta 
Olla Ny/rm. 23,20 forndlu eterno*: Rautudìa. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

18 Mitfieor di (tobuar flhoecfc: 1. Saiala a», 
per dar ir «rie a pi a noforte; t. tl Piccai or « 
i sua Malie. 20 Poemi per pteaofarU di 
Freni La» 20.30 NoOslarfo 20.55 fanti 
l»r «®r* a cappella di io Broli r*. ano n- 
dlooexua fi limai» InR ateehr per tortaos! 
di fbaraotea. 23 Noildari». 23.10 Hientel: 
Sanala pu lauto • cuufiofo te «te aUfofter®; 
Buca: toda per viola da gamba » cembalo. 

23.30 Man Ira da ball*. 


MONTE CENERI 

13,15 morti- 1330 Knllvh/Wt 13 40 Mite 
alca p®r tutti i4l*rtii|. 

19 • Tn» Ir •»! • t* rette » 20 (VMNrrio -r- 
rimira'** 4,-rtUi «lu I^Ngertd» ran-ITa J H*. 

•ri; I pastotari di porto Dana dagli l«;ù. 
2. Maotoglt. Wertter. ai Pretodto; hi Eli a- 
r® di luna 1 Féerie». Crantoine: al Pre¬ 
ludia dal sa«M. b) Dm Mciaaa®. 4 H« it« 
bhkn: SarriOM » Dolila, Dwa drlk <«• 
iV*U»4* 3 nRvdlu/h: I racconti di Hof- 

ftum. 1nt»^Mas* » Barcami® fi. Mrmto.- 
«vohe: Morti» uuzMile. 1 Tr^ltomte. le 
«®n 0aagia Preludio l Wigw: Tante.i r- - 
fiwct*an®4» U UmrmkU*. 21,30 Al r.p* - 
.‘rtUbal*: Uug|*«o Ucrltr* Mauri»» dt B-,hi , 
totor, A Brmatti idurtri.l 71.45 rur. -a 
tei rtteonrrllìatA R'rikant Pto*»u®»rf 
Rtrti: Varlntent. 1 IIuorturto: Sanato *• 
la magarne. I. ttoatoger: Vualten. 22 15 
la>ma®tti: ila raiuma ». «te» ®’ («•*»«► 
rallca dc.'ltgera. 23 ?totiaiito 23.10 
ruoli bitcfferu»: «tal tinore li«n B-rtn»- 
nu - 1 tutojr fiamla* *>■• ranMmie a) 
Quando •»*** a®4 tute octbi; b) QMIera. 
2. Mmr«»«rvMi Tre eanurmL è) Il »• Sairi; 
b) Dimmi pwtbè; e> Ho# X. 

SOTTENS 

13.30 I moutr,- te figgfé»: iu» t® nl preferito 
rv. iRSfi D.45 N-u «torto. 13.55 Manica riuag 
- 1 ttergiu rraby ' Danze siavi t aftfUie: t 
fte'labm» Stadi*-preludi®; t- fitUMbp-Korso 
kte: Scarne tei • Pnm» gamme® 14.1T 
M*ioart : Don Giooeawi, «g>m te due alti, 
hvhmtra • «re diritti da Prtto Btoeh 

19.30 1 finora Pwwtoer- tonti «or totem® g 
p<antifurte, Maceria dal e«« 0 Mlt*f® r (tolto 
vtohutot® Amrnm » tee narri; 2. Berna» Tto 
tour. Itele euri. 20.15 Ud^u.itaari ?0.75 
UuiKm do tteala. 22 J ® f* uw OBntei*»*: fite 
«atrito, «uro In un al»*. Bérvi la dt Cre* 
toicea • Rita 23,30 Netto arie. 




V E X E R 


<- ItllTO 


DRnm(uui „ a - boiogaa «duami - Genova i • miuno i • padov» . 
rnutinammA « a » 5 RtM0 . I{ i 9 „ g t vehetia - vedovi • numi 

ARS l; m5.1A,»0: JO.JO-O.AS; BUSTO A. Il «,W2A 

PROGRAMMA « B » TOWIIRI» Il • MILANO II . GENOVA II 

INfil. «*• ili «racruim» «alto I» ,ulói«ì licmllti-atl uro <j♦ (1*1 pr*fc' tiur.» • A *1 

8,55 Ballettino pur le navi di pi renio cabotaggio 

7 — Segnato orario. domato radio. » Buongiorno 7.1K Mu- 
ilrlw del mattino. 

K Segnale orario. Giornale radio 

N.19-8,30 «Fède e avvenire». trndnaUAlone per I ri dm’. 

12 - Dal reportarlo fonografico 
12,-2*. 12.IH Vedi • Hcglonull Nord • 

12,SO > Qui-nil giovimi». 

12.45-12.57 Vrdl • Reglnroill Nord 
92,57 Bollettino meteorologico 


Nelle ore 712.28 • 12.57-U.S5 . 14.18-14.41 
certi Gruppo Nord. 


18.450,4', 


PROGRAMMA « A » 

1 4-1J, 10 Sanile orano Garruli 
di* Attualità. 

13.1$ n c. a rutti* in tmth*» . 

«uri «li En/o Ferrini 
lì,30-13,45 Visìr.» niM 


PROGRAMMA « B » 

U mattai, RADIOJICITF. 

‘'TRA riif*li* «fa fàalliii4i. 

13.35 V.valrfj: Concvrto In do mài 
-giure. a) A’Wrr» vtuTipro. ma non 
I») A|ul.ifi<f» «lok»rr»4»i, <) 
Ml**n» mollo (FMì-cmihi 
cribra » 

13,50-14 «Il con:*- uporaneo m 1 ' 
va rMUafonU-i rulfiraV. 


••14.10 Vedi • Regionali Notti *, 

• Attualità scientifiche 

» l»ei fio «atra *ul mondo», ra«**gnu della «lampi* americana, 
francese c inglese. 

Lutino della Borsa di Mi ano e Borsa co’otu- da N»*w York 
-15 Vedi ♦ Regionali Nord» 

5.10 Segnili* orarlo. Giornale radio. 

Concerto del soprano MarKherita De PiecolcllU, del violi¬ 
nista Luigi Ferro» del violoncellista Aldo Paia •• del pia- 
nUte Mirko Boti orni - 1. Beethoven: Coati aro 22 eai. op. 10B 
pirr voce, violino, violoncello c pianoforle: al Evrnlng. li) 
Oh! fiweet were thè hours, c) 1 derly lovcd by Jam:e, d) 
Din, din, Lr my eye, e) Bonetto laddle, Hlghtarwl laddle, t) 
The lovcly laas of Invcrnesj»; 2. Brahma* Due canti, p«*r 
voce, violoncello e pianoforte. 

LA VOCE Dì I.ONDRA' Musica contemporaneo britannici 
8,45 Vedi » « Regionali Nord* 

• ’ Hcr ts donna *. 

LA VOCE DELL'AMERICA. 
i Attualità 

• Or eh e* tra melodica rilrrlLi «iu AivjUUì Du.m • I. Lchur; La 
(lame delle libellule; 2. Mercuri: Hosaura e Pantalone; 
Chea!: Bianca «rutena; 4. Billl: Ninfe e fan» i; 5. L'zibulku. 
Scene d'amorr dnjwj il beffo; 6. Culottu. Da • Bozzetti mon¬ 
tani *, a) Idillio e danza n««fie«i, b| La festa. 

> Attualità sportive, 


PROGRAMMA «A » PROGRAMMA « B » 

20 20.25 Seun.le oiltu. Giarn.lt tè 1 20 Segc.1,. or.rii, OIICITEFTHA 
<1®. AtlmHlE . ijiivi*» di' l.infiti* Nlcelli. 

2035-21.05 ORCHESTRA FELSINEA, 20J0 

•I rrita riA Mano lx*u-tu. _ 

21,10 ORCHESTRA CCTVU dirada «L Z110 LA MORSA 

Mo^'lu - 1- OttviffJ ! L4 Ibi ulto di Luiui PìraruirU*' 

bell* di CmIÒì 2 Gtlasti Dietro il R*<ì8 «l< Enzo Convalh 

trtlKRlo rt.1 3. Cutupu: Gl- 21,40 Pu tarar. Caterina ili MtilUmn. 

i.tondo; 4 Buio Mini Crfrtln»; intera»*®.. ,W|-, T rr. (Eillèkmr In 
U. Mavi hffor .1 n mio rvom* « don- nugrafica) 

Start? UM 7 .U -"'appari: V *K 2^5-22.30 MI SIC* HA HALLO 

Z«nu E' Arrivato mastiti; 9 Bra¬ 
ttili : Ridiotono vw.nf. 

21,35 FESTIVA! PI LUCERNA. 

Tr«MnittL»n« dall* Chini «lei Or 
•uhi 

REQUIEM IN RE MINORE 

l»'r soci » oirh«*t/a (K. 624; 

«il WOLFANGO AMEDEO MO- 
7.ART Maria Stadrr. El 

*k Cavai?'. Emeti IliRi^rr e lleinr 
fttfhfu»* Maestro corcortatorr v 
(brcKurr aurchevra: FAVI. KLD 
/K1 Orilinltt cUi Festival Ow 

«ftrllr lutrrnASHmah 

2235 («*irra> Meindi* e romanze. 


23 Club notiamo - Nfintitervalio (33.30): Giornate radio. 
24-0,45 (Miiono I - Bua«to Araizio I) NOTIZIE DI EX INTERNATI 
F. PRIGfONIERI DI GUERRA: per 1 familiari recidenti nel- 
rUmbrla. Lazio, Campania. Baailicota, Puglie. Calabria e 
Molise 


BOLOGNA 

7,40-6 Ni tuie* di priglimicn .ri i««"r 
niti raceob* * < uru dril l il»ci*i 
nal« di Uol .«h* *li-l Mi. Utile \ - ‘t. ri 
Pn«iS*l!ira. 12,26-12,30 Hhi-uiiIi. 'i* « 
|ir -rrai.iinl. 12,45 lulctl'idi»*. 12.50-12,57 
Ruhrira «pdtacot}. 13,55 Cottiti meati 
Dis-rh.. 14-14,10 .Votviarif r«* ioftai*-. 
14,41-15 Litliso di borsa t iImcIi' 

16 1' i-ratn 'Ivt rtiuaazi. 18,30-18,45 Di 
*4i*ll, kurn» *U’ vlr»iin« fc tn ralla Felice 
CiUetl* 

BOLZANO 

12.28 Ruv-.iiiitn prejrr^' 1 '*’' 12,3(3 li S» 

t 2 >ri«* C^nnir*» rati. Divelli un J. ■ 

l*«lc«<a) 13,55-14.30 ()r. hnvli'u M I 

ani & 14,41-15 IMoint ii succi-" 

18 11 «aatro dvi ru»:»// 1B.30 18,45 Sì" 

colaiurr miiùfjil;. 19-20 Profranoma in 
lingui tedesta: *»i Mu«.c. •infimi a 
b) Nw(i<4a«Hi k fom-jnicati, r» fnnvrr 
•aziooc iiih uale. 20,20-20,30 r «*in" 

• v . 23.20 Mrtuuet. 

GENOVA SAN REMO 
B.30-8.32 Riimu - f o dai pragTiioim . 122B 
lt ->n.iii> lift prozi^inmi. 12,50 R«ilir 
ra "[''UacrLi 12,55-12,57 Noliiiie j« 
non,ine, 13.55 Cihdu&icaO p ,1'di 14- 
14 10 Noi ixrj.-i" r**rii>’iala, 14,41 Listi 
mi Irtirsa 14.47-15 N*itixisar*•> «tuauinU* 
hnanxìjrìu e m«vim«tg del jmilu 
18 I teatro «i« ra^aui. 18.30 li*« l*-^- - 
dcu'1'fticÌQ di «il|or>®ealrt, 18,35 18,45 
t*nrr.plc'-ii raratteristicL 

MILANO I 

12,26-12.30 )t*afc4Aint«i «Ivi prowi«uini . 
12,45-12.57 Kubritk s|i**tt*mli. 11,55 
C»ui'*l|ùfali Pirelli. 14-14,10 Natirr-r • 


rccnuiu--.. 14,41-15 Pinf j •." .<» 

1B li iM'-u ilei npul. 16,30-18,45 Sj. 

•Iiiir* iiI tienstvhin: Un 4- 
mcriono a Parigi; 2 ('.retry: La cap 
n*r»; :i Krci-lpi. Capnccui viennise; i. 
■vrruuj». Voc» di ar<mav*rz. 

PADOVA VENEZIA VERONA 

.12.26^12,30 lei in«4 -Ji l IVa.lOi»i«ii.,. 12.45- 
12.57 Di'* Ili c rubiiea *|m- I 13.55 
Cui»iLiiu -ri I>j»«hì 14-14.10 ViiiiL-i •• 
lAy.iM i 14,41-15 Pv«hL 

16 II •♦.ii". ilei r.«; uti, 18,30-16,45 Rii-"* 
.lei ih- • in.H «|p 1. Bimbo mal IH co 

nico: 2 N 42 a ovest; Salottmo $ei 

Uccnto; i Feitj p*r rOrcfctsVs lar? 

Rotolando, 

TORINO 

8,30-8,35 Bofldiiiiv H.rio*n»l>»iti- •- i2.2b 
12,30 Nia-rSimtii |>r**yi • m i 12.45 12.57 
Kubf'r.i -|irff*(*ili 13,55 inni m ah 
Dischi 14 14,10 Nube» • ri -1 rrvUrtl-al* 
14 41 l.iAiinn l«.>rv* 14,45-15 Pn<eraaiui i 
• arili I l.uiiis-tttè r*Uotu: Domani 
partirò, J Marbv •» Asso di picche; - 
Marioli] l'ole.tu: Cic«st inti: *J. .Ju**5ir» 
liri: G*vanmno (a del ritmo; 8. OIUV* 
Fiati Good t»ye, milancsina. 

18 1: '.Mini dm i.mm**! 16.30-18.45 Si 
eohlurr musicali 

a •• «a il aa aa •• a.a • 

TRIESTE 

12 Da i-h* . b»x • ‘ov,»hcra(kio. 12.30 P> •• 
cr« inni i \ hrio 12.58 Lrltura pm^riu 
hi. 11 Sfilai* uiii.ti N..':/i. r j 13.25 
-1 mento mugica ■ 13.45 '! • . 

np*- vinti i. 14-14,15 H iftVhlo 
ilici Rubrica cìncmatocraliii 

17^0 inraTirnrn B V. 18 Leltnr*. im^ 
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Il 30 AGOSTO è l'iutuno giorno p r 
versare ta seconda rata semestrale dì ab¬ 
bonamento alle raìioaudiriom usufruendo 
della sopratassa ridotta ad un quarto 









IR 


friggi. 18,15 Per Hcnuno wmIco«;(. 19 
La voce deO'Amerka. 19.15 Munirà da 
cimerà. 19,40 lezione d'ìtufe**, 20 Li. 
ter mezzo. 20,15 Sanala Miri» Nonzia- 
no. 20,30 <»aUcna delia m'.-ic* 20,45 
Attraverso il mondo. 21.10 Orchestri 
■i ratta :lu Beppe Mujclta. 21,35 Mo 
uri: Reqircm. tza*m<us» dalla Chicca 
dei Gesuiti di Utvrni <vedi Gl lippa 
.Nord). Indi Radio «lanciar 23 UUìiii- 
nutria- 23*15-24 Club n oriamo. 


diltllTO 

CENTRO-Min 


1 PROGRAMMA 

RAPI I - CATARIA . FIRENZE • NAPOLI * 
PALERVQ - ROMA M MARIO 

6,55 nettatura tiri barici tinu ureU , i»rolo^i,vj 
per I* ruvi di piccolo cabotaggio. 7 
Segnale orario. Effemeridi. Giornale ra¬ 
dio. 7,10 « Buongiorno ». 7,18 Musiche 
di* mattino. 8 Sanale orario. Giornale 
radio. 8,10 • Fedo e *v»/*ir* », ire 
mi: sm.uk- per « reduci. 8,30-8,35 I prò 
cmiiimi •JcIIj domata. 11 Ritmi, can 
runi c melodie. 12 Segnate orario Mu 
>uhe ispirate all'infanzia. 12,20 Radio 
N i)». 12.50 Spettacoli «M fiorini. 12,53 
(.arino Rodi di 12.57 Bolle*! 

•m itMrteOfOlORieo. 13 Sefnale orario. 
Giornale radn>. 13,15 Orche «tra Haitin 
Duri diretta dal M Carlo ViUle. 13,44 
«A«nol1a!e *jii* • > ieri...» 13,51 Tu 
nmlsùoti) 1 «cali. 14.10 Cotivmstinnc 
«cenlilic.i. 14.20 v Kuicstra sul uhm 
rio. ru.vtoina «t<H» stampi ìihuto’-im*, 

‘ arrese nih’>r. 14.35 |i«itnv Borsa 
•I Mi'orvn - Usili-* BvrsJ -ntor.r li 
V* Vetri* 14.41-15.30 Fomrs.o Frr 

I ■ 

i•a r c I r * > Segnale orario. Giorno.e ra¬ 
dio. 

17.30 Mu-M 4 l i L»M*i 18 6 *yim)*’ orario. 
Mugica Ojierlstica. 18,30 «Capii ai- Ma 
fatnoro ». r»d:<j»ci rimanale per i Uam- 
btm. 19 «Il vostro «miro » prevettfa 
un proitraiiHii >i di iouihii i ni.inira ri 
chi/-ta davi ..Mult,«l«>ri *J v-vino IL 
P»ni«ie della MA I. 19,25 Trasmissioni 
i culi, 19,55 AH utilità sportive. 20 Se 
gna.'e orario. Giornale rad:. Attualità. 
OnnoiU. 20.35 roncarlo di imjiH'a di 
camera. 21 «.Sri regno delle (erme ». 
21,05 Tu .ut! » -irmi locati. 21,20 RiVmIj. 
22,20 Serie dei film* radiofonici: Il 
C*g«© di PtW'O i L- vit i di Gioacchino 
flossini), |xvun;azione *• (esiti di Co 
sire Vulul>:e/4j odltlamtalo musicale 

Rimmibn Cdaròccv; r»**ia di P Mov 
*i « io Tariera. 2330 Giornale radio. 
23,42 Musica «U ballo. 23.50 Uliirm- 
••-C'i/io. 23,55 * D'iìruw».'".' ». 24-05 

Dettatura del liaDettiito nelecrologie» 
per le nasi di piccolo cabotie^ìo. 

2 PROGRAMMA 

ROMA SANTA PALOMBA 

6,55 Dettatori del l*ill*>ttitio luOlcoroocu:- 
l*cr le navi di piccalo ctWaaio. 7 Se¬ 
gna* orarie, Effemeridi. Giornale radio. 
/.IO a Huanonii» ». 7.18 Mu»irhc |*_r 
•vtktstra. 8X15 e I>i tutto un po'». 8,10 
•i Fede e avvenire e, trasmissione per i 
icriiio. 8,30-8,35 I programmi «iella gior¬ 
nata. 11 Ritmi, canzoni e melodie. 12 
Svenale orario. Medaglione. 12.10 Nu- 
stilfìe del| ,( iOl) 12,57 ballettino meteo 
mlogicp. 13 Segnile orarlo. Giornale ra¬ 
dio. 13.10 Musica < aratirmiicn 13.30 
•• Orsa mino*e », ira*ml»t)Oue per i gio 
vani, 13,56 Rubrica grufolocica. 14 
u Ascoltate questa aera... * 14,02 Monica 
operistica. 15-15,10 Segnale orario. Gior¬ 
nale radio. 

17.30 e Ai vostri ordini », l.i voce del 
l'America risponde nuli satiri d'ItaGa. 18 
Sccnal« orario. Musica da bullo. 19 C.i- 

htdnw’opui. 19,15 Fantasia mn-*»iv*k. 20 
Segnala orano. Giornale radio. Attualità. 
Ot intoni. 20.25 Disco. 2030 La voce 
di Londra. 21 Dalla Barili/a di Masseti 
«in In Roma Concerto sinfonico diretto 
•(a (.idilli (.‘entelli. N«II’ifitervallo: Con 
versatone, 23 Sognale orario. Giornate 
udio. 23,12 Mus.ra da Mio. 23,50 
li.tifo** notizie. 23,55 « R-^onanutte ». 
24.05 Dei tal ii re «fri bofteltloe meteori- 
Wr<o per ic navi iti pirroòo rubotaegio 


RADIO SARDEGNA 

7.45 Programmi del uiarm», Musiche dtl 
mattino. 8. Segnale orario. Effemeridi. 
Giornale radio. 8.10-8,30 «Foie c aw. 
«tire », lr*Minwi<in« per i reduci. 12,30 
La n.-*•*«’oc a «tei soldati 13 Segnale ara 
rio. Giornale radio. 13,10 «Altalena «Li 
canmmi * prevntat* doll’ofr Neutra Au 
'clini con li pari rei pauoue di Ibi <i«r- 
boccio c Alfredo Clerici. 14-14.10 Noli- 
ozi te» tvigni! il**. 15-15.10 Segnale erario. 
Giornale radia. 

19 Trasmisaioac per l’tNAL. 19,30 Carso 

• li linieua lugli-* . 19.45 Canta Bina Cro- 

.l>\ 20 Segnale orarie. Giornale radio, 

20,40 Meimbr e cantoni di Ftodiflcretlu. 
21 Ompimp ritmi co di Radi»* Szritvf-iti 
con la partecipazione di Maria Steli.*, 

21,30 - Questa terra è nostra », un atta 
li William KravreiMOj regi» >11 Li" • 
(«inni. 22,30 Scelta dal * Mhrrocoan* 

• li Itela Rartik - Al pianoforte. l’Autore. 
73 Segnale orario. Giornale radio. 23.10 
Musica leggerj. 23,27 Lrttura del pr ■- 
i*i amili 8 di albata- 23,30 « Buonai .otte ». 
Bollettino meteorologico. 


IMI OU II A n 911 
ESI EHI 


TRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19 * itna.K* «M f»*h », <»*nbrtlra U/iul t*«^. 
ilVie 19.30 Welter t*r»Ht: • Qukitiu Ihir- 
iirtt, adaCuunro. rodiefmicr 20 Xoit- 
sKftr «).15 VtMià 71 Nr.irr.Hl». 21.30 
loiedeclki 21.JS V' .-.•«iqifN. la - . t$ *- 
>ku 22 rflONtd Ict uWUt .tmlM 
■>tvhi > Inebri / André ITaliot. 23. Mt Trl- 
Mow. <t J'iclf 23.50 f'irvaotu; RuKvnrtr 
e Ccrladillo. K«.t; un»*m , *> rsdl*f<*!'cn 
PROGRAMMA PARIGINO 

19.30 Ai visir »r«l ni * «ann- 

• mi. 20 Mu . i .icaizo c»zi:a|k< •* 20.15 
Vviùfairio. 2030 ficivia ih piandortl. 21 

i|t| idanktn Pwd i**- (ianki r -Sci 
v.mUiI*-:» Iterar T»i*«i4npnj l Mire-ri: Pnue 

• ««condo impramuo; 2 Kre.Kl/r C«*r«nt r*fv- 
•ies«: I. lirlp* Vaise bluette; t n m'ivsÉ.'. 
Scherzo Tarantella. 21.30 « Qi.'a >»ra In 
l'itffli ». 23.15 IaI w>a tifilo JbwlUo:: 
v II Vir* « 24 Sor lx»nr ln*l' madri Ai 


MONTECARLO 

20.08 Orchestra MmuoU «n-ww», 20.15 IV» 
•|v> '*» d'or* bHi l ilotlntala J.v»fhi Bfi- 
MV 20.30 Nc/taUrlp 21,30 DtiMml mu¬ 
nì D*u»h. cmonnIU «unirà U h ^utr-o 
t'U -<rrtmi1r^ »fl KhImi Mute IVK* iHmta 
•U Tatiy Ai Ahi 29,15 Mu*k , n 4a lnJ|«» mn 
ll.ny J.inn P«n»*« • for l/i« 24 NtiU- 
liuSA 

INGHILTERRA 

programma nazionale 

20 '■««veto diretta «i l<««ii tamerm . 

plan^'a M»un L;i^u r • tPriiu«<u 5m- 
r«nu t 1 in ni: li) Concetto per pieM n. 4 
•o sei. 22/30 • «enrrflHXimr 24.45 H nlrp/Ji: 
La tantsziorr 4i Sant'Antonio, .-fui» 
I Itsrid ) 

PROGRAMMA LEGGERO 

12 NfjsVrhe rsiful** «tiii’orcimiri tlivalm* 

13.45 tVstHrr 4 » ó'H'tijyhortfz Pibimnntra «fl 
teuburr» tt*n*frm»i per ie Potae Araur 
hn uvihJx» la là-Micibj - 1. liunU: Rap- 
todia itami in U **m. o S, «p. 4»; 2 Wi t 
rrr: Milito d» Sitando; 3. Strvnim I : Ktetar- 
«atztr. 17A8 Gwirto (j’/egarux 

17,13 Ooneerfio d cnEoo» 21.15 IVhI Muri lev o 
te ma arctiis'.rc ruo Jort C«ep«r. 21.45 Mi 
aktee rehlctu. 

PROGRAMMA ORDE CORTE 

3.15 U f ornielli fcetiN^av 330 Cose erto *tv 
rate f tetruartiUir-. 4 Orci unir* tec«t>r* del 
d'alene UxJI. itlnira 4* flo/p» WìUUbu. 

4.45 l^rugrunni Leolic Hfn*wi 5,15 Mu-i- 
*he prrferftc. 4,10 Hrccrihanda dei Orini, 

6,30 l' scto di musica h* il.ante 7 A4 moh 
del disco. 7,30 La «nrw'om Hcoirir B,13 
M»5(l iM «talUiK». 8,46 Btr'la «lalullaa: 
Nnh«« Kddy. 9.15 Maiinei! a la su* orche- 
etr* di bùi»». 10,15 lAwrerve >»i«if«»iitee «IL 
rctto da «Ir A*lrm IL» t • ]. riinriA: Il 
nasone « Il isendacaisto, • am r t wr. X K5*u: 
Fafjialf, itedlo ilnfalea 11 ?M*tUcn{« 41 

**cir.ò. 11.30 Musica per rid larcira 12 
ikrrt)«Mira da bai» B'.un Roekrls i retti d« 
Urte Iliyiin>«n 12,30 Oonmrt** felli ILavin 
felle iViUtetnun Quante. 13,15 0 r^*mira <Ia 
t'atro tedia WT. 14 RR ita 15.15 M/- 
M4ic 16 ('«nscno etefiaiteo ittmio h lan 
Whyir, eom U «ncorta tei »Vic»Ura Lanood • 
J RnUtMven: Coriolano. iMnrrtur/. y, B»r- 
"MH'Q Concirt» per psanoferte. ». 5, U mi 
»c«m4Ib maoiinr, oc, 71t • tenuti «cp). 3. 


2:1 À 

IIINTFIt til t 

Mugli sche*fml della periferia, o in 
quelli ii«l clnoctejb, apputcìtHi <11 tento 
in tanto le comiche drudi ed I vecchi 
Mlms dei inoculo pellegrino ebreo 
CJmrlCtJ sponccf C*Iva pini o di La: ry 
Smon, di Max I^lnrter n di Haroid 
Llo>d: Iurte In faccia *g&tnbetu fughe 
o fomleterlc mpgarl wnorlzuie, un 
sonoro irriverente e pasticcio, Ma di 
Re jVjm iiesauna traccia. Abbondano 
sullo flchormo — e sullo vita — le ri¬ 
sate, non I» viso impuntitine (U 8u- 1 
«ter. Ojfgj altri comici sono nati, **1 
altri Clowns, e gngu pellicolari. Dalie 
rivisto di Florcn* ziogreid. tra ìe ftirin 
e > pln-up dalle nude gambe tornite 
e dal seno allctti'!lite, tra U suono ne¬ 
gro del Inz?, *' nàto Lddlc Cuoio*, 
v*. 'idolo del musei- K sono nata l fr*«- 
tclb Marx. Clruuchu Haip» Ibleo « 
Zeppo, e II inugro Stan Luuie! e il 
kiuahù OUver Hardy, rim»H> di un »1- 
trw grassone dello schermo: Roscon 
Arbuekle, alias >utty. Dcll'asoluito. 
rw rvoao Keaton neppure U ricordo. 

*5* ormai da tempo eho joe Frane!* 
Keoton, ci t lodi no canadese, nato II 
4 ottobre 18M nella cittadina di Pick- 
way. 4 roortn: senza neppure 11 com¬ 
pianto dd ClOWhS tra 1 quali — figlio 
d’arte — è nato, senza che 1 baracconi 
dove, come Churlot. è creudutu, rech‘- 
no una lapide, l/ha ucciso una rleatu 
convulsa ’rwncnda drammatica. An¬ 
nunciavano 1 giornali del 1500: «In 
una crisi di pazzia, li alg. J. F. nes¬ 
tori ha restituito In una s*'Ia tlAaWi 
In temi inabile tulli 1 sorrisi dì Bu- 1 
ater •» I gvrnall tumno Macerato, co¬ 
me sempre. D’accordo, la crisi c'è 
«lata: ma !u pazzia non c’entra: era 
un greve ena urimerito nervoso; e c’è 
filate la risata, con lutto il suo si¬ 
gnificato materiale e simbolico. Kd ha 
avuta una coda. IB36, Parigi: Nomicele 
realizza 11 re dei Campi elisi: prima 
cd ultima risata pellicolare <11 Bu- 
strr; una adda « I>^i Jsor* e al Con¬ 
tante di }czz di CroédsmJ, «ri film so¬ 
noro e a! film parlato. UH anima il — 
non gU uomini - rimangono a lui 
fedeli, io c la scimmia <m«) «11 Edward 
Seduwyclc è ti suo canto del cigno. K' 
acrlo come la rntaerla, avevo detto 
quabntno di lui. K Ja miseria è ri» 
ztvaàtd: una miseria totale, clic non 
soccorre le *»pe»e della farmacia. 
•3-200 sterline di stipendio, oltre alle 
percentuali sui profitti, non erano po- 
cnc. ma j molti debiti, e le due ex 
mogli da mantenere, ex mogli di 
lusso; marca; Norma Talmudge. 

N»A*ce Keaton, ripeto, tra biiracconl 
e clown»; c tra 1 olowns filmici di 
Mach sennett. Insieme «Ile rapiru*- 
trkl star* che turbarono la nostra «du- 
iescc.'ixa (Gloria BwatifiOn, Luise Ka- 
zrnda, Col tee n Moore), *) bastoncino 
flCMlbllé di Cita; lot, agli occhiali dt 
Wrtamga di Lloyd e ad «Itre torte 
Ir» fmviu di minore importanza E Ira 
Ctiaplin e Lloyd sLa Rnster: meno ar¬ 
tista e poeto del primo, più umo¬ 
rista <i creatore del secondo. E* con 


if.aufoni: H i pte a lM irlantew ii. 1 ut t» mi- 

ocre. 17.20 Mualdvi preferii* 

18.50 MvYri a terre 19.15 Rplrllzeb antri 
Iflt*?r»l 4 t| fei JiAirc .Vgr* ttplritzak rfte- 
«•rc f\utr .<.fe 20 M**H* t*rcg«rlu. 50.80 
tte»tta<wh. 41 uri**. 22.20 Muatroe prefe¬ 
rite 23,15 On*M«tra U-aerj» tei Qty.n't 
tesi diretta >U diarln Wi.lUi«o 23,45 
0rehe"-4 h ttemirtonate drlte Rftr 

OLANDA 

MILVERSUM I 

18,30 Unii Ai««U fbi-intir. 19 Omot lesso « Ih» 
Un» a k.us'i », 20.20 bei pi arte"**» Js«sg 
fehvtu a Ante* fe R«r^. 21.08 Multe* 
rjpnvjiub. 21.15 i><eefta .wdrstrik* dirct- 
<♦ fe »M» Letafedorf. 23.35 OwniIomo 
« ite Binrtev'f ». 

HILVER5UM II 

20 ite*c* **»4KgN»akt». 22.30 Mu»W ridr>*v 
Mwlii) 23.15 Miute* kxz ilGdc). 

SVEZIA 

MOTALA • FALUM • H0RBY • ST0CKM0LM 

19 Mim te* r1pr«<|Bftte 19,50 Bsriita m-': tarso*- 
te. 20.45 Canta 11 Trte Vl.«ir**«f'. ?],10 <*»ii- 
reta Btrvald. 22.30 l'omvmvkww» 23 20 '!• 
«ka J* !4lk). 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

18 i della ridtordttt'.rz diiclta 4* Lrc- 

i»*hk> fasrlls 19.10 Canti ^wóbc.iill. 1945 
fn I « l’rludt » dl-IUctinnr!tH4r. 20,30 No- 


1 GOSTO in Hi 


ro\ ic i 

Max Linder. dopa l'autore de fi mu- 
ttcGn, i) più valido comico deito 
schermo, che al «inda ud una maniera 
propria c ad un proprio carattere. a«l 
una maschera non salutato fUjr.v 
. Nan è soltanto la fUaitA detl’ucmo 
magio, asciutto, angoloso, lo sua im- 
pcrturbabllitè » che la vincolano al 
successo. « La reticenza estrema — 
avverte gJu>tornente li Margadonr.a — 
nasconde una senatoria pudicizia api- 
rituale e inai urne un irrigidimento, 
che sembra causato da uno sfaizo 
inibltlvo cosi grande da incatensro 
per sempre uno slancio •. Certo Ke j- 
ton iìoji è «orrutto da una adeguata 
cultura, « mediocri sano 1 suoi regi¬ 
sti e le sceneggiature dei suol (Urna, 
•Ba j queste cose fanno rtsconlro mi 
istinto c .ma iinmcdlatezza che gii 
sono particolari. D'altra parte non 
manca di umanità. ** 11 gioco anche 
so puri sembrare meccanico è «rcnpre 
•OM-atto dii una Intelligenza scivribile 
e *otri)e: quando, ad esemplo, ti dram¬ 
ma è costituito tri l’uomo tv la mac¬ 
chila corno ne Le tre rtd, lo e ia 
«cimelio, Jl meeeouo o /t noriuoiuru 

— spesso la diadefln pi4 nera di¬ 
vento poema e netto stesso tempri 

• una specie di matrmaUco problc- 
m.i * Piodfgioito mat<xnurico del rtao 
n spirito astratto lo definiscono »p- 
puri lo liardhcho e B/sidilach. Nè qui 
si ctntehiudono i valori dJ Kcaton. 
Scrive nel IW René Clalr: . Il no¬ 
tevole J^i sparili t*. U è una specie 
di critica (Irauuqotlca Ciri surreAit- 
wnn, anaingit a Quella che fu per U 
teatro .Sei pcraomqfflf Ivi cernii di au¬ 
tore di Pirandello *. K cinque anni 
pio tendi Robert Aron; - Nei filma ih 
Blister Keatan la volontà di di»Uo> 
alone osecr.'a Ir forme, tutte :«* &-»r- 
tne: forma di x>^ r '*'ero, forme eri og¬ 
getti, formo sodali, e cerca di iin!- 
nuarst in esse pe* investirle o per 
violar;?. Mu dal reale aM'jvrtsife il 
paoMufglo accade icnu rotture ». 

Da quaiche anno i'ombrs Qi Kenton 

— l'ombra, non Rirator — vtigo per 
gli studiosi; dal IBM «il 1S3« ha diretto 
alla * Itdurotlona!-Film * una serio di 
cortometraggi, e dal ’M ancoru «fiorUI 
per Ih i Columbia • e la » Metro ». 

I Ila scritto anche alcun! auggelcl, «tu 

I Jori** Furnlip kn Hallym^nl a Li'l 
Abner, e Interpretalo due oscuri ti Un*. 
HoUvicikk! Canafrode <193f) e F’Orvcrr 
and dup (1M5) Iti questi giorni ha 
filmato un nuovo contmtt*! «un la 

• Metto • per Jislerpretarr Jl secondo 
i uolo muM'h:;« In Merton of thè M«- 
pfes. accanto a Rod skclton, Virginia 
O* Brlcn a I^éon Am«, Il secondo 
ruolo. Amaro ritorno; per campare, 
forse per ridere una terza volti»: delia 
vite. Ma mister di Saltarello, delle 
prime cornicile e de n iuu'I^ìotc, 
ripeto, è morto, e do tetri.<* Morto 
per noi e per l'ambo dell» scimmia 
e della vacca, pi r )e vecchi*» com¬ 
pagna Josephine Duiuì e per le duo 
ex mogli, per 11 pubblico delie primo 
© per 1 cinema periferici. Ho rio per 

«ompre. 


ridarlo 21,30 V*R una* k* N**d . )*ro 
i,rt*nn A 22,30 Frit* H^o: QuKtcttu um 
IK>n»#«rt« h i» misarc. 23 Noi ii.uv. 23.06 
JM«Jbo 4nrlp> si 

MONTE CENERI 

18 Cranio 'jrrbertmte «ilrcus àa lr^.*l«te. (V 
r-’l a. 19 • Ti* i» m t ]» t«n» ». 20 La 
bkh>*.i dr-1 (Osco. 20.30 Nuldt/ln. 70.40 
nstNlra rlrrcaLb* ùttadri), ZI OVinsWtto 
21,10 V.tee rif dladil |. 21.30 ria 
lasmi, la «etaikrot felle riHrisom 1 anaeLl: 
JteQun* dt Mosart fe Paul ILteUÉf. 

Hbllatl: Maria Rtadcr Ktea Ca»el*>. Kranar 
lllfl ts'f. Il*lo» BHtfus 

22.30 DWM iorbii 4* Alfred total: l. Harh- 
Osi or: Aria Rai Conciti* ki fa minar 1, 
«Sxtefe-Liar.; L'astilo 4aè • Corri attacchi *. 
8. Omoto: Ballata * I In li mino», of- 
Bl 4. mbstey: L**«f«ls Bri raaciulli. a) 
Il «icrois iastore; li) C<4bmsN'| cab saik. 

tkiuObtft: Laisllrc o«, I1R, n. t-13. 23 
Noti*irte. 23,10 K* iiislL 

SCITENS 

19.10 Water: EunanA», nwrcrtiirc (glaiiil), 20.15 
NatMarVi. 2ILH Ms'rc 4a taoflà 21,20 Ws 
OV* rlffoter.ta. 21.^0 Urdfest/c -tei F«t»Ml g| 
f/ore-ite dWtL «U faud KtetMi - Mwartl 
Requirm. 22,45 « Va 34 ora fella dia Ul una 
4-cuu c. rsbuf*«i« doU’itercv 41 

Ht*Y*i 23.20 .NotlsJanu. 










SABATO 


so 




lòie II’PO \OICO 


DOflCDIUUI _ • *01.06*4 IO LIA II CLIO»» « «ILAII I • PADOVA . 

rNvBnAMMA (Al j ifvo . toiiio i vtioriA v^ioia * mjto 

A15 I mS-14.10 7»,’*-2« • I05TO A II 2813 14 

PROGRAMMA « B » ioiiii i. • mun ii cm»VA n 

[3kU or, C Katrtaai aofcu lo ztaotoal uuaiumu «ofo mila 4rl ■ 

8.55 Bollettino per le nevi di piccolo cabotaggio 

ì — Hxiuk orli rio. Giornale rado. * Buongiorno » - 7,18 Mu - 
airbe del mattino. 

• — Sciti ale orario. Giornale radio. 

(.18 «Sulla vii dei ritorno», notizie e m «maggi di prigionieri 

alle loro famìglie 

8,20-8,39 • Ricerche di connazionali <H*r*vr»i » 

12 — Dal repertorio fonografico. 

13.28-13,57 Vedi « Regionali Nord • 

12,57 Bollettino meteorologico. _ 


PROGRAMMA « A » 

1313,10 Segnale orarie. Giornale rà- 
14, AttulliU. 

13.1V 13.45 ORCHESTRA RITMICA 
GALLO 


PROGRAMMA • B » 

U - c.,aa!f Dr.c.t Otti HESTK V 
ia.li» 1 1 r.rnc’, Nirelli 

13.49 AIU.lv RzbigU.li I 

D'Ani: D'Afniro' Male d'Air.oif ; 
t. M«i«lh I.vili VouM* gaiUrriU: 
J. Frottaci.MarrUttì: AMMoJa 

11,50.14 «Il can Lch j-.r »n»0 », i uliric - 

rstfivfvoicA cuflurd.. 


13.55-14.18 Vedi * Regionali Nord». 

14.18 « Attualità scientifiche ■ . 

14.20 • La finestra sul mondo ». rassegna della stampa americana, 
francese e Inglese. 

14,35-15 Vedi • Regionali Nord ». 

15-1548 Segnale orarle. Giornale radio 

17_ Musiche do ftlms - I Bixio-Cherublnl: Terra lontana, dal film 

• Il plroU sono lo»; 2. Van Hcusen-Devllll: Lo canzone del 
fottio, dal film « La mia via »; 3. Pagano-Cherubini: Il primo 
pmtierro d'amorr, dal alni «Una famiglia impossibile*; 
4. Gordon-Warren: Chattanoogo efcoo choo, da! film « Serenata 
a Vallechiara »; 5. Rolandl-Chcrublnt: Tentazione del film 
» Una famiglia impossibile < ; 8. Di Lazzaro-Bruno: Li canzone 
delluaipnolo. dal 81*0 *11 diavolo Vi In collegio»-, 7 Intio- 
cenzI-Morhclll: Notturno-Valzer, dal ftlm Luce nelle te¬ 
nebre»; 8. D'Anzl Senio II cuor che batic, da! ftlm La 
vispa Teresa»; 9. Bixlu: di telefono con te, dal film * Pronto, 
chi parla»; IO, Rizza-Paazerl-Raslelti: Non set mai stata 
cosi beila, dal flint omonimo. 

17,30 LA VOCE DI LONDRA. « Rassegna dei settimanali britan¬ 
nici » - « Cinque minuti di lingua Inglese ». 

18- 18.45 Vedi «Regionali Nord» 

18.45 • Per la donna ». 

19— LA VOCE DELL’AMERICA 

19.20 « Per gti uomini d affari 

19.15 Dischi. 

.19.40-19,55 Vedi «Regionali Nord». 

19.55 Estrazione del Lotto. 


PROGRAMMA « A » 

70-20,25 Segnale orarlo. Giornale 
rad*. Attualità. 

20.35 Coaetgti A b^ikrn femminile. 
20.40-20.55 lAt#rntm fato. 

21 Cerimonia per l'accensione del¬ 
la Croce ni Monte Amiate 
2130 OTELLO 

Dramma lirico io quattro atti di 

Arrigo Bono - Mu*** * eri. 

SEPPE verdi 

P«raona<fi c interpreti : 


bui*. 

Nicol A fusati 

1*4* 

ApoDo Gtanforte 

D««4«m»n» 

Maria Cattaci 

ClMW 

Pier» Girardi 

Re4«r>fa 

Nell* Palai 

Luàvvica 

Corrado Zimbelli 

Montana 

Enrico Spada 

Emilia 

Tamara Beh archi 

Maefkro 

eoocertatore e direttore 


tf orchestra : CARLO 5AB.VJNO 
Maestro «lei coro: Vittore Venezia al. 
Orchestra t toro 4#i Teatro Ariti 
Arala (EiliOoar leMpiHn « L» 
ooce dri PmI/oi» »). 


PROGRAMMA «B» 


20— ORCHESTRA CFTRA iCrrr,o 
di Beppe MojclU 1. Rosei: Cono¬ 
sci mia cugina; 2. Kramrr: Tutto 
fitlende; 3. Paniati Basta un po’ 
41 swing; t Schisa: Melodia del ftu- 
me; li Redi: Io penso a te; € Fa¬ 
st* Come 11 so*e; 7, Codi: Dove sla 
Zatà: 8. RI rea : Mt fai sempre pian¬ 
gere; 9. Giliar: Buona «notte, angelo 
mio. 

20.30 Orchestra d’archi diretta da 
Buggero Maghini • 1. Hindcl M-r- 
lucci: Tre pesi: a> Minuetto, h) 
Musetta, O Gavotta: 2. Edgar: Se¬ 
renata; 3. MA.'fola Notturna a 
fuga. 

21 — Alta taverna dei buonumore» 

2130 H*et»d*4: Concerto In ti minore 
por viola e orchestra: a) Alloro 
moderato; b) Andante con moto; 
e) Allegro (fwdnàoa* fonografica). 

21.50-23 Musica da ballo. 


Negli intervalli: Conversazioni • dormale radio. 


Nelle <><■« 7-1248 ■ 12.57-13.55 14,101435 • 15 18 16.45-14.30 • 19.45-24 

vedi Jruo'o *®»4 


BOLOGNA 

12,28 l!ij*.9unl«> :le : pr-^ramio 12.30 i>r- 
chr-.tr., r.rn'iard.. Principe 12.50-12,57 J 
K utmi'a ?netta<ct|I. 13,55 Ct*n« u uicatì. ' 
. Orchi 14-14.10 N*>»i«iario trg.onsle 

14,35 Latino di boc** e dischi 14 5G- 
15 -7 Profili del mondo r/Anteniporanvu », 
ronver‘•ar-iinv «Pel doti Homnio Quffjuh, 

18-11.45 Gruppo Strumentale d» fàmtrj 
della Rad';*» Italiana, direilo Hi Mario 
Sobruo 19,40 19.55 La voce del la- 
voratori. 

BOLZANO 

12 Tr »'TuÌ9vione dedicata alla |i<»|i4» arioue 
di lisciti 12.28 R assunto 

programmi 12,30 13 Notinanu. Cenni 
i*Ku i Dischi (• - lingua tnie.rji 13,20 
l»e ruuMfh* desiderate dagli abbonati. 
14,30 15 Paci e di Vincvi*-". beli li». 

18-18,45 Gì uppt» Strumentale da Co¬ 
rner 4 rleil» Ral o Italiana. dìrett*'. da 
Misi- Silerr.. 19-20 Programmi in 
lingua tedesca: i» Musiva r-pcr*.\t »ca, b) 

N >ti/.-arso # c* nvaiucAt». 20 20*20.30 , 

mungati 23.20 Me^aggi 

GENOVA SAN REMO 

3.30-8,32 tiu^Mirùo ilei (iruerniMiiL 12,28 
Ru-t-unto tiri profumiti» 12,31 Musi¬ 
che richieste. 12,40 Ritegni darle. 
12..S0 Rubrica spettatoli 12.55-12.57 
Notine annonari 13.55 Notiziario li¬ 


gure. 14-14.10 La guida lieU-r rpct'atc»'-*. 

14,35 Musi 1*4 leggera 14.57-15 Mori* 
mento del |*ort«» 

18 Concerto dei ioprano T na Gualco - 

V pianoforte: Mario Moretti. Celebri 
arie da opere pucriuìuiie 1 Suor Ange¬ 
lica. * Senra mamma - : 7. Madama But- 
terfly, « I n bel di vedrenu* **. 3 Gianni 
Schicchi « <» ime habhiiio raro»; 4. 
Turandot. due a •* li l.ie'i ni Tu thè 
di gei sci cinta, bi Signore, ascolta: 
ii Le bohème, « Donde lieta usci •; 6, 
Manon Le^caut. a In quell# nmr 

biHe s. 18,30 l{irhiev«z fftno d* 

collixarrtfffft'o 18.35-18.45 la dueier a 
sportisi 19 40-19 55 La voce dei la¬ 
voratori 

MILANO I 

12.28 Iti*») uni v de'i proyr A«um • 12..»0 

«Oggi si presaseli me.. fc . 12,45-12.57 
Jtiihiifà -p^iiaixili 13,55 CiMiiuniiUti 
Dsithi 14-14.10 N’vtirL*rM4 regèiwnte, 

14,35 15 Cranaca sportiva DivcbL 

18-18.45 Gì ujipu (.trnineMtale da Caoie^a 
della Kmiio Italiai'a dirètto ila M*r*i Sa 
lerna Beclbcve’i Trio in re maggiore 
00 . 9 n. 2 prr siaiim> r viola c violon- 
cel-t» a) AUegrettn. b) Andantino qi>a. a -i 
adegrrttn. c) MìRMUii dP R».’-ndA (Al 
legroi (Esecutori: limato v o- 

Ur.n; Ugo C*'-*i*i’n, viola; Giuivppe Pu¬ 
trirli, violoncello). 19,40 19,55 Li voce 
dei lavoralo^ 











21 -- 24 AGOSTO IO ili 



«tri flKfOfl « |.»r^|iiii|<l ». 19 ll<l 

ballo. 19.20 Per eli «©mini «Fallar. 
19,25 Traaanivjorti to»caJi. 19.40 La 
dei lavoratori. 19,55 Estrarioni del Ini 
in 20 legnaie orarlo. Giornale rad*. 
Attualità, Opinioni 20.35 «OoMgti i\ 
hclfeua », convefvaiione a ce»a MI* 
Sopirti Predati bielomri di bellezza di 
Parigi. 20,40 Senza titolo, radioortli 
mirale di attualità, a cura di Vittimi© 
Vetroni. 21 Cerimonia per Farciti «io»' 
della Croce sul monte Àtman, 21,30 
Esami di maturiti, tre atti di L Potar 
23 Segnale orario. Giornale rad*. Estra¬ 
zioni del lotto. 23.17 Musira da kilt». 
23,50 Climi* notizie 23,55 • Buuii. 
notte a. 24,05 Dettatura de] UiUenirtu 
rarievreiirgiro per le navi di piftoto Ca¬ 
botatelo 


da Mare Vanfaanrnain, n>a 4 r©oe*©r«© di 
Valére Ulto*- i irl ut # Mar» «Ila • 
I Uiefy: Suite del feltrilo da - Cephali 
rt Proci'i 2 làrirj Lutile, n»'»io(o 
di 1 M»u •♦•e » Scherza, i si<ie» 

eir^lii: Aria fai Borii fcoriunev: S. Te 
ria* Cilrwba. inde; il H*ie.<*rl: Il te 
stino del ragno 16,30 «TI «epe’.:»© a, ili 
Jaeqwr.1 Orlare--ci 

18.30 Ratea d. baiu 4W*ht>. 19 H.-I a* 

kdl« dj • imìmkv 19 90 KamU r 

Itncro 2# NoCii'.i^ìh 20.15 VirlriA 20.30 

E.1X-» few riuniti .taratori 21 tf (li'.alar j*. 

21.30 rirrre Opr; «Scali». 22 11*'ideal - 
Wr w||>f . Pramoii |n tua bleu» *, «pera 
III ir» «ili 23,10 Tntnan di Bangi. 23,50 
Pu«>« npreiWia 

PROGR-'W V A PARIGINO 

13 La n-»|v, Arila natta 13.30 P.mIìI la 
ri li,15 K~tixrrW». 14.30 BaR-<iiUa fot 
«ilnlle. 1S-G2 Ma»to» ili narri «.r(>NW• » 
}6 Mattale da .aaa:# (dto*M| 

14 So <4 Ulne 1B.37 Pregiarmiti tuia, 
*9 Schemi» .«-'«a «nma<ai 1930 At *»- 
pri min' (IntvtartMM amerraial 20 
•lui Va urei* paauvert* 2030 r ma-rito 
di mu<lra cani direi So ila Paia! Bummau, 
©tri |; «finecra» di Gaarian Key ♦ drH'arp - 
ria Ldy Laakiorj BMrteUn *©ca;« nUMiL 
21.20 • Ittica la sera la Plancia a. 22 !<••• 
» inza 22.40 E*/ Vi#»» a la si* uretw- 
«tra. 23,15 U Al»*© ta u»u> 24 Nuli- 

Bili In Ini! wien da batto i«binarti! > 

MONTECARLO 

13.15 (h-chMir* L^chuk* 13.45 Turata to 

f**r i tu' * 14 N- M/ irk 1430 faiit* Un 

ri* Cara*© 

10.15 Un turi® d-ia ««a Tr**«fcir4 

20.30 Xrtlafefk 21 L* «*'i*n!e-*e a -erk 
l’Io»*. Irretilnilanc i*cr I Uinhl mi II ei*n- 
cn*>* di tarata Idnul 22,15 Ori**** f©tKto- 
rlitiee ecew: I BuecftitoctoM <1. Baal la. 22.45 
4*vU a*u ha il ««a»» li m»r. 23 Trai»«a- 

da ari raffi tata Ciati Au.rr*. 24 
ffottefiarln 

INGHILTERRA 

PR06BAVMA «AZIONALE 

10.30 Rosei: 0-dnt e Ciò*, ed wtiiftt Bali'©per a 
«Limar© caitacmie a Idtoriu), 1130 binato» 
fcr eli! Imuri 12 Orthentr* j arf<*i!va dt Bn- 
MiHi d*’tfU di Kouueritx-cy (datili) 1. 
M:«irr Sinfonia n. 54 K 131! in de; l Ltac 
Meahifta-aatsar; J. Copjjd El iaton Manco. 
U B.liy l'v.ter. * kj «ua tivmdr 

1730 OrekMni BjI’/ Wiseil, net Mj/y r>«aM»a. 

19,45 re.*rr«.mmi Burnhc*.-, drre»aelra 
♦ Mi BRI . irrito 4* lly^n 20,45 

<'{*n»r*a»iafw 22.20 l^i cunmrdlJ (V‘ fatiate 
24.03 0»i«rlf<te d’aird OrfW 

PROGRAMMA LEGGERO 

12 Kcikimn « li raa b Mi. 13 Heiny Cn uda«n 
all’ave») 13.45 Mnslebr jer lutti: «ehrctni 
<t\ x IJBT 4irMU d. ]tn tbli>-1< 

17,45 arde-"4 [«tiprrt Jrili RHC 15,15 rari 
Bacili».» t k ••criiMtru. 20.15 tnnerrto 
altifenltu tfiraM- d) Bw Adami Beult, c<*n Jl 
cuxivn dfi bnrilano Hviul W l.iaifr e del 
lilanii** 4m!^n .i Siiailr - 1. Smelar*: La 
Sposa amtirta. ou**rture 2 M^vorolf Borii 
Gedounea* wooki . • Il n» patera è aaae* 
(erte; 4. Bertnoato Sanfann n. 5 in do mi- 
■ore. 

PROGRAMMA ONDE CORTE 

0.30 Apmai'uncrrn d’, Mxeu'.arl, 2,15 Ore-V¬ 
etri rie) T»a!rl Hiep, rnn la p'.anir!! Tmjt.i» 
Amand 3,15 l.a fumili* Rnblnncm 4 Rtev 
ieri» per «i. 4,45 Manca Jmo. 6.10 .4enm- 
biada del din» 630 frj® di stuijca br • 
ianie. 7 A.buu -I direi- 7.45 K»y Caalr 
deh al pilo**forir 8.15 Moliti èri «tati aie 

9.15 Orrteitra da kaSo Rive Rorbeta di¬ 
retto da Rrtc Rob'*»»ai, 9 «5 BiLr Mayarl e 
la >ua no*tea 10,15 Ortismlna d»J Teatri 
Rso*l. mo la pU*i«La 7 «uni- Amami 11 
MiuW pr.frtlv 11.30 MoaVa per rhd la- 
wi 12 B’eae • 4ato*. 1345 Mofletaa pr» 


PADOVA VENEZIA - VERONA 

12.78 LeMeia rb*l proennin* 12,30 Tra- 
amUsione »(rrf*c«lA alla Veneria <i»ulia. 
17,50-12.57 R*it.r.ra spettacoli. 13.55 
Lnmurdrati L>i*;chi- 14-14.10 Notiriorin 
mcionile. 14.35-15 Dischi 

JS 18.45 « Le scarpe... al setti e, tedio- 
scena Nttirica di Pomrniro Varafn«4o r 
neirintCTpcetarioi»e «Mia Cunij*airnia Mi 
chehizxi 19,15-19.25 « Cronache dei tea 
•r© e drllj letterature a. a cura di Adolfo 
Zajctti e «li Giuses*f*e PufUew 19.40 

19.55 U »oce dd lavoratore 

TORINO 

8,30-835 B'itottino metcoce4©«c*ro 12-28; 
Riassunto òn pregramani 12,30 i'ar*/nn» 
■ai>oletanc - 1. Nutile Mamma w>8. (he 
e«* aape'.^; 2. Dot in De Corti*' A can¬ 
ali)* • tfapute; 3. CaTifan©: 0 lurdato 
'unamuralo; 4. Corditi©CordiferT© Ca¬ 
tari Catari; 5. Costa-Pi Giacomo La¬ 
nuti. 12,45-12.57 Rubrica *prttac©0. 

13.55 Comunicati. - Diarhi 14-14.10 No- 
(iriarU> rionale 1435-15 Prograanm» 
vurio 1 Ferrari : Sditi mortai»; 2. Di 
Lj/zar© Multi*' I Suona l'ocarina; 3. 
Da ( Iimi.i Con Giaionfti.Mi; 4. Ca»irnl»- 
Kasiell) Casa cera su 4u*l pialo; 5. 
Ortuso: B motlwetto dt Giretto; R. Clo¬ 
lri: Primaria; 7 Bormirb ; Gitana, tifi¬ 
la ** Suite di *lur»Jf ». 

ia-16,45 GHIPW SIRIME.NTAFK i»a 
CAMERA 1*FLLA R ADRHT \L1ANA Df- 
RriTO DA MARIO SALDINO HeHho 
«en; Trio ih re maqfìorr op. 9 "• 2, 
per rio)i:ii link e violnucellu • ») Aile- 
iriei(n, h) Andar Uno «tnaw allrcrel»©. e) 
Mir.uettn, *1) Honitò » Alkfrv) lEtecu- 
|©n; Renato Biilo l. v'dino, Vco Caa- 
siano, vinto. Giuieppr Fetruii, vì©]ixm- el¬ 
io) Ì9.4M9.55 La vote dw lavoratori. 

• •«et et m« W 'iti'inada •• •*» ta •* 

TRIESTE 

12 Dal jfpr-'fc-in fdDORraAr-n 12,30 Fan- 
tasto di m'iMfi vana, 12,54 lettura 
yirmrrarn.il 13 Scanalo urariu. Nnlina- 
rk. 13,15 lirehesi.rj ntmica Gallo. 13,45 
Notizie sportive. 14-14.15 H assunto no 
ri««. ine. Rubra* del aacdicu. 

1730 imeni© B 4 18 G-uppo stru¬ 

mentale da .am*ra. 1B.45 Canzoni. 19 
La voce ded'Amenca. 1935 Pa* ne di 
letteratura anijlri americana- 19,45 Intet- 
mozao. 19.55 Ii»r]i»v.m*lli alla radi" 20.15 
Sccoa)** ©Kiri». N<Hirtano, 20,40 Inter- 
mfitn u«*e 21 f>rimr»ir« i»er l’arrcn 
oone rleito Croce sul munte Armala. 
2130 Otello dì lùuwpj* Verdi U**! 
Gruppo Nord). ?3 Ullint ru/tlzic. 23.15 


fedir lé 30 r-«*ruaM Lealk lltoiwa 13.05 
Parala pianto'fc dtorhi 15.30 Ra^l» 

«ir. o»!«l> 

18.15 Mwu da Baibi 1935 M©« r|* i<«<« 
•iu 30 II» Rvfal Atiert Bai] éi l—drt; 
r«Kcv*o . «'«turo di etto da Btr Adrian 
BcaJt, «or. l! mocirrv» «Bel bui tuo© IUr©Ul 
M iLaim « del planli'.a Htru!jnltb - I Anz¬ 
iana La to©M woiiuta, «© «d m 9 lini- 

-*-e*©Ay : Ma il p© >» a a unr ama, wr vu to 
4a Rori« iMMtuaxM 3. Annue HIm Can¬ 
ni tu par poe©fnrta. 4 &*■'!*»©• n i «to*«ia 

a. 5 na da mtmm*. 22.15 U*wi*li 2335 

i<iu»cte •Hrfin.irrk M^eii* re 24 M»«<i»w3 

» li «ua «f-tMiiia té baJlo 

OLANDA 

NILVERSUM I 

20.20 k*a* um Deeei r la avi ©frbaatr* da 

21. *0 Bnp rakltofamr©. 22 • • 

••mani è Pimento* a, eoo li mewvKva dei- 
ÌUrchrilra Me* reputi e *4»«l euro detlaptrtl- 
la duitU da Ubi > Ornai 23.40 Miàe 
4niu v I i »: ltay.il ll.i«riaa«L 

MILVIR5UM II 

20 )'«n- rU» Ai piana torte Ucraina Krayt. 

21.20 llnivu <ti Tarlato iato Ito*», con 11 do¬ 
rmi» del Am pian imo Jvn» de law t T-vety 
det» Tir»**lti 23 OrdMBtni da balla • T^ia 
R«mIi r*• a diretta da Ttrno tblen Maanaii. 

23.30 *ai|)of*»ià(-* 24.15 MiaWa dj*©- 
«tolto. 

9VK7JA 

MOTAIA - FAI UN - HOBBY - STOCKHDLM 

19 >liH)ra «aria. 21.15 Miuarl: Sonata pur 
notino • tonufort» ?1,40 i i«in- .V a 2235 
Univa 4* *»IW Duri Itomi M,20 Munirà 

■U tuito 

SVIZZERA 

beronuenster 

7.45 .W. Salir le 7,50 N»1e» "prodotto 1330 
Noi >attrio 13.W Nel r»fr*a didroperrito 

18 Muiva inr.e 19.30 rumi dai Vaikae. 

20.10 Ruticetu© par atruoNDtl a Baio di 
>wf Lauaar 21,05 Locrii ja*tol. 21.25 la 
tirvocriM. 22,25 (jum.tr I© ri’ui# 23 NaU- 
«lark.. 23.05 No*Ica 4a tialU». 

MORTI CERERI 

13 30 Nutuiack. 13,40 Manica por UilU i4l- 
erlill. 1430 Pter^P laM'.aark tonai e« • 
••wlturalf. 14 35 Oroer-d© del pianMa VlaJUr 
n%«rh: 1, r. F Rnunodo n«^h Rwito in 
mi ■aaoiarr. 8. C. F Ha Bardi: Fani «la 
«n la audiivo 1 KrW«t»^ui Hoc». Brio» 
caia a. 4. 4. F IGarit: AUatrn di ■orto ir» 
ni aiMlcn 

19 i Tri le od • Ve orile ». 20 Voci <tol Gri¬ 

giori itoJlanri 2030 JtetMar* 20.40 rtu*- 
«eil# »infonc© dirotlu 4a (tonilo itaacito: 
1 (Amanti: M «rirrmordo »dJi#«o. »©foala. 
2. Krwnbaif.; a) Faoaacaglu; b) Capnccfo 
porimafa 3. Ha ©mari \mt : Aria ( archi) 4. 
(irtop: Dm pozzi Unti Op. M n. 4(5: 
a) Se«* In aaootadna; P) Frwao ta wlb. 
T. Kart Atieritorg: Aa©*©dia del Vlrafend, 
ao V 71,30 (lamini: • l'w«lau rri to 
roto». la k 3 atti. 23 Noiir».* *• 

23.10 ?i«©l^ narkla JL ramneU» iit«B‘). 

sontRs 

13.30 K.tal e rUomelll ii'aaari, 13.4* N©> 
tJiirl», 13,55 B»oc«mi v^cefcd a ©no©) d^l'or- 
ft.nl n di Artie Bhaw. 14.10 IHnri: i'Ario* 
nana, eriratli dall «nvto. 14.» Faurf Bal¬ 
lala yer pia»© t orrii mina lèttoni 

19 Tranai lai tana radkveolaelka: a < Uaud© l»c- 
Imi ) a, eamactaatooc 2045 Noiblar*. 
20 35 Trto «mu farlo 2130 o l] ©orafo 
ito; foMirctieut p. aitaliaoiefo radefaou© 
ikl raoan©> di F*cr*Ler 22.40 M»r* rto 
pMdotto. 73,20 NotlxiarUi. 


ROMA SARTA PALOMBA 

6.55 Ito-datura del bollettino mcteoi»k>:k. 
per l« navi di piccalo cabotaggio. 7 Se 

gn^e orano. Effemeridi. Giornale radio 

7.10 e Buonriornn ». 7,18 Cwmni, 8.05 
v Di luti© un po' ». 8.10 m Sulla via dei 
nlomo », notizie v mc?*aegi m privi© 
n.cri alle loro fami clic, 8308.35 l |'nj 
ere©*nu if*3D giuntata 10,30 l.a radio 
per le seuok?. 11 Ritrai, canarini e ine tol¬ 
tile 12 Segnale orario. McdacbouC. 12.10 
Mijvir» )nr«. 12,40 Lauti della &©ntacn.< 
1237 Bollettino luefeoroloct'©. 13 Se 
pnai» orario. GiornaJe radio. 13,10 IU-. 
sco. 13.15 Frani.esc© Ferrari e la ium 
orchestra 14 h Accoltole <|we<(a vi ra., v. 
14 02 « Dalle due alle Tre », niutofi da 
ramerà 15-15.10 Segnale arati*. Gior¬ 
nale radio. 

17,30 La voce di Londra: Rab«e«B« dei 
settimana*! bfilanaici. Ciùqu** ; u ai di 
lineua infcteae* 18 Serali orario. Monca 
iU ©all©. 19 *« li vvolro anvn a preseli 
té un pru^romuia di n>iiM>:a ?irf»ioie* t\ 
chiesto d;*cli o>vull©tori al iservin© 0|ù- 
r m . r della HA I. 20 Segnale orano. Gior¬ 
nale radio. Attualità. Opinioni. 20.25 
«4 vorrtltbr un l.el refrain», rivivi* 
di Fwhctti c Caprtoà*' 21 frr.moiùa 
iu-r l’ari e..viuj»c delia C roce riii ttuxste 
Arami.* 2130 Otri o, opera in quaM o 
kilt ili n.asrppe Verdi c wft» n*no«;ra- 
fica >. Nellmteoall- Glom*lf '»dio. 
Evirazioni tic] ìolto. 23.55 Bumiauot- 
le», 24 05 Denatura del bollettino n*<- 
tcocolMpcu y*cr I» navi di piccado «a 
Imtag^io. 


RADIO SARDEGNA 

7.45 Frt.rr.iri-» del (ini da. Mnuche 
mattino. 8 Segnale orano. Giornale ra¬ 
do. 8308,30 « Sulla via dei ritorno», 
notizie e ncs^avei «li pt i*?idliii*r, *>ro 
finnv.ir 12,30 Spunti di sUfrfW* T »"Iio 
Canta9ia di Tom- 13 Sefnale orario. Gkx- 
na^ radio. 13,10 Musiche e canzoni da 
Alm*. NeOIptervallo : Ma*s»znj cineana- 
(t*dr-ihca 14-14,15 Ffotiyiacm rvrionale. 
15 15,10 Segnale orar o. Giorr-Ge radio. 

19 N-ritriariu della Croe© Rotto Italiana, 
ufficio d: basaari. 19,15 Metoriie hao.i>» 
ne 19,30 Nntiriario della Federarionc de 
(li AstigÌAnl. 19.40 Fuori dai banchi, 
trasnùsiioue a cura delta L>brr« Atod- 
ciaziotip Scudenl 20 Sognale orario. Gior¬ 
nale radio. 20.40 Orchestra lalraua ili 
Kait.ii Sardegna direi la da Fausto Mmi 
Canta il tenore Guatavo Meli». 2130 
Musìom jarz sinfonica. 22 L'e»»toiTata al 
tnieroiofto, 22,40 Musica da ballo • Ncl- 
r Intervallo (ore 2:1) Segna;» orario. 
Giornale radio. 23.27 Lettura del pro¬ 
gramma di «foancnica 23,30 • Buona 
nulle a. B^Hetti©© «urieoroluiic©. 


BARI I - CATARIA . FIRER7E NAPOLI - 
PALERNO - ROMA H VARIO 

6,55 DeHatira del bollettino nietei>iii|i* 5 H*« 
per k* un» di picco.© ratwlaKio. 7 
Segnai* orano. Effemeridi. Gunnaic ra¬ 
dio- 730"c B'joinjiurno t 7,18 Muùche 
del mattino. 8 Segnale orano. Giornale 
radio. 8.10 c Sulla via del ritorno », 
ne-tizir « me*veggi *K prigionieri pile 
boro famtciie. 8,30-835 I programmi 
«tolU giornata. 1030 La Rudi© per le 
xv<4» 11 Ritmi, cannili ♦ melodie. 

12 Segnale orario, Mu- <a carattcrutica, 
12.20 Rodio Naia- 12,50 Spettacoli dvl 
ga i no. 32.53 D,sco. 12,57 BoDtdino 
inetuuTolnfieo. 13 Senna* orario. Gior¬ 
nale radio. 13,15 Mirica operstira. 
13.44 «Ascoltate questa i»ra... a 13,51 
Traami«siuni locali. 14,10 Convervofione 
feientilca. 14,20 « Finestra aul mon¬ 
do», rasMgna itol«> atampa americana, 
francese « jngleb» 14,35 OrdiTAtra Ha- 
dii. Bari diretta dal W° Carlo Vitale 
NcIl'intarvaTlo (ore 15): Segnale ora¬ 
rio. Giornale radio- 15,30-1535 La ras* 
to*f*ua dello »f»ort. 

17,30 L'<»m|*totoo caratteristico «J rv't© dal 
H* Giovanni Gioviate. 17,50 « Dieci mi¬ 
nati con... ». 18 Segnale orario, foncerto 

di mugica do ornerà. 18.30 II firo^amma 


La fotografia « Mugico al chio¬ 
stro di ViUa Doriti •, pubblicata mi 
numero fcoreo a peg. Il, é del ai- 
gnor M. Agoato di Ganova. 


ROSSO 

INCANTESIMO 

i) tosso pst labbra lucen¬ 
tissimo in una gamma di 


FRANCIA 

SROeSSMM* «UIMIll 

) Mfnodi< cMCBlto d rtmrl©« Piai 1. Hoc© 
4rl: Largo dal Sera; L Ha*r>toJ: Taner- 
kna: B. M* a-to-jh-m: Aria di Elia. 13,45 
« Par a «oektall a : piantata Francois Balia ai c 
14 4© BaoilWo © la sm orTbrrUs. 14,35 
Tnooilsuonr «tot k*»ro 15 Nottua rio, 15,17 
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Coi progredir* della tornirà radiqf unteli é *ip 
|kj r«n i tempre piu evidente l’ujrpurtunità ài tuu- 
fruire per te trasmissioni radio di «ole oppor¬ 
tunamente costruite antiche effettuate adatta¬ 
menti di $ole già enstent i. Cffcttiramfif? é bc* 
{untano il ten»po in cui fe sole di tmsmifsiom 
«assiomi(fiinfuno, per !r lentie eri i /•-ndngrii ap¬ 
plicati. n degli studi di fotografi di pri/rincio, 
Im si cercava in modo empirico di piegare gii 
effetti di iitce, qui, con melodi) pi ri meni* em¬ 
pirico, ni cercara di evitare effetti dannasi oilr 
onde tonorc Chi oggi tdaéfa uno de I modem* 
auditor» della radio ha piuttosto l'impressioni' 
•h trovarsi m una clinica che in un tempio del¬ 
l’arte, almeno Mccondo il concetto che per tem¬ 
pio dell'arte iti ha con le reminiscenze bariate 
• »• noi ila«ragghimisto 7 00. 

Questo na irmi! mente non vuoi dire che non 
si possano effettuare delle ottime trasmissioni 
anche da feald o sale da concreto costruita 
»n precedenza, come ne fanno ampia riprova 
le recmfi trasmissioni dui teatro alia «Scala . 
che sono rtusttte mirabili sotto lutti gli aspetti 

Vogliamo solamente qui accennare a» diuem* 
concetti che il moderno progettista rii sale per 
trasmissioni rodio deve ora seguire secondo r 
concetti espressi ciad'mg. Luciano Schoìz e dai 
l'architetto Remo Venturelli, in un foro recente 
studio 

In effetto una buona Mia per trasmissioni e 
caratterizzala dal fatto che l'energia sonori! 
«messi, ria uno dei suoi punti si distribuisca coi 
su/jlcicnle uniformità senza focolizzazione, sen¬ 
so cioè che in alcune sane limitate Venergit-. 
sonora si concentri, mentre in altre arrivi solo 
tn piccole Quantità (zone sorde i. Inoltre do 
i*r*auii mancare 4 fenomeni di ero e le riffa 
eiom multiple (che hanno luogo quando il suo 
no proveniente dalla zona sonora incide su su¬ 
per flci più o meno riflettenti) devono essere 
contenute entro limiti ristretti per snluapua*- 
dare fa chiarezza e la nitidezza dei suoni. Oc¬ 
corre infine che i suoni arrivino al microfono 
mantenendo una struttura il più possibile ri 
mi le a Quella dm suoni emessi dalla sorgenti 
sonora durante le riflessioni devono, cioè, es¬ 
sere conservate te ormoniche originali in ohrr 
parole fe riflessioni non devono essere selci 
Noe. Ora la sorgente rU energia sonoro é co¬ 
stituirà dalla voce degli attori e dai suoni «or» 
amplificati dclforcheetra, ed è necessario che 
la maggior Quantità di tale energia pervenga 
al microfono perché si abbia una audirionv 
soddisfacente 

Si sa che l'intensità dei suono in un punto 
dello spazio é il rapporto fra lo quantità di 
energia sonora, che nell'unità di tempo colpi* 
se e un demento di superficie piana contenente 
il punto normalmente olla direzione di propa¬ 
gatone. e l'«reo di detto elemento. 

Per giungere quindi al risultalo della mag¬ 
gior utilizzazione dell'energia del suono bisogna 


fare si che l’energia 
tftvtdente sulle pareti 
della sala venirti ri¬ 
flessa in una certa 
misura fate da con¬ 
sentire una buona so¬ 
norità. Conviene f in¬ 
fochi che te pardi del¬ 
ta sala siano alquanto 
assorbenti per irritare 
eccessi?* ri/fesslcni. 

D*t un*Qnali$i coiti- 
parati va fra i diversi 
materiali, che possono 
trovare impiego in una 
sala per trasmissioni, 
si vede che le persone 
costituiscono tin ottimo 
materiale assorbente. 
Subito dopo, a noterò 
le distanza dagli altri 
materiali , viene il ve¬ 
tro filato a fibra lunga 
presenta come materiate 
b ente di 


Il sruiidr ««vdltoelo prf i rwn^rtl «infoltiti n licitilo Torli»* 


il vetro-ttex. £sso ih 
di qualità assor- 
grun lunga superiore a tutti gli 
ultri ed il suo rupiegu si impone in tutte fe 
opere importanti di correzione acustica delle naie 
di audizioni , Poiché negli auditori radiofonici 
mancano gli ascoltatori , le caratteristiche d» as¬ 
sorbimento peggiorano /ortemerite se non si 
provvede ad imbottire le sedie e se non si co¬ 
prono i parimenti con spessi tappeti. 

Per quanto riguarda t'elimino.none de* fe¬ 
nomeni di eco, — che renderebbero oltremodo 
sgradevole l'audiùone, — occorre ricordare che 
l'orecchio riesce a percepire suoni intervallati 
da \ff2 a 1/15 di secondo. 

Se armene che il suono prodotto In un dato 
istante dalla sorgente sonora, il quale proviene 
al microfono s| u per rio direna che dopo ave r 
subito ttna o piti riflessioni, percorra due coro 
mini la cui d Inerenza ria dell'ordine (li ! reti la 
metri fcammino che il suono compir appunto 
nel tempo suddetto ) si ha manifestamente il fe 
nomono dell’eco. 

Perché fall differenze di cammino non si ve¬ 
rifichino occorre che siano ridótte le dimensioni 
della sala e comunque provvedere a rerub*re as¬ 
sorbenti quel fratti di superficie dai quali ni 
rlipartirebbero suoni ri/fessi pelle sopraddette 
condizioni svantaggiose. 

Per felini magone di quanto sopra si ren¬ 
dono veramente preziosi i materiali ad alto po¬ 
tere assorbente, qua Ir il veftro-fU-x 

Naturalmente l'applicazione di detti materiali 
permette J’cJr ni inazione anche a posteriori » 
del fenomeni *1* reo quando in un teatro già 
costruito si vengono a produrre tali ineonve- 
nienti. 

Altri elementi da 
tenere ben presenti 
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sonore reali e ihr mali hanno lini microfono hi 
si che il suono venga raccolti' a intervalli di 
tempo differenti per cui il suoni; non ressa rii 
essere accolto quando si estingue remissione 
sonore deila sorgente reale, ma continua ad es 
sere raccolto curi intensità decrescente per uu 
certo tempo fino *1 pratico annullamento. 

ET chiaro che qu'info piu le juircti della sala 
saranno assorbenti tanto più jnccolo *rrà il 
tempo di rirerberuzione. 

Valor» di cinque ri sei secondi del tempo di 
riverberazione sono eccezionali: un tempo di 
nverbemzione troppo corto dà sale sorde, trop- 
p© lungo dà sale rrmbombonti. Da dà lu ne¬ 
cessità di favorire progressivamente lussurili 


Multi ascoltatori k! saranno chiesti, piu dì 
unu volta, perche non vengono portate «Un 
radio riviste d varietà che hanno avuto 
grand» successi nello ribalte dei piu noti 
teatri. 

Forse se essi risentissero integralmente per 
radio Ja rivista che hanno applaudito in tea 
tro rimarrebbero delusi. 

infatti la radio è una implacabile rivell¬ 
ino di banalità musicali per cui avviene 
molto spesso che In musica, le canzoni, le 
battute umoristiche, private del completa¬ 
mento tornito dall'elemento corcografico- 
estetlco o nilmico-comlco appaiono piatte, 
senza brio ed incolori. Le contorsioni dei 
suonatori di jazz, la muta inimica dei co¬ 
mico formano spettacolo a sé. 

Alla radio questo non serve u anzi dove 
essere sostituito da materiale sonoro, parlato 
o musicale, di qualità superiore. 

L'attrazione fisica di uno prima donna del 
vnrk-tà deve trovare alla radio il suo corri¬ 
spettivo nella meno comune attrazione ca¬ 
nora, l'attrazione di un balletto lu una più 
accentuata originalità delia strumentazione. 

BL. anche questa oiiglnailtà nelle vario 
esibizioni deve saper «aere contenuta, mo¬ 
derata: cd alla teatrale sguaiataggine l'attore» 
u la contante debbono contrapporre un gusto 
sorvegliato e un raffinato senso delle sfuma¬ 
ture. 

Solo questi accorgimenti possono, data l'in- 
vislbllità. far immaginare a chi ascolta che 
alla bello voce corrisponda anche una bel¬ 
lezza fisica. 

nei questo è scoriaigl labile trasmettere di¬ 
rettamente dal teatro di varietà. ITescin¬ 
dentiti poi dalla inadeguatu capacità acustica 
dei locali, almeno metà dello spettacolo an¬ 
drebbe perduti» per 1 radioascollatori. 

Le risa del pubblico che vede 11 comico 
che gestisce e che voiste abiti strane** imi non 
hanno significato p«r l'ascoltatcìre. 







«venie, ciò che si ottiene nel miglior modo In¬ 
tendo uso di piastre di stucco bucherellate, po¬ 
ste davanti al materiale assorbente. Evidente¬ 
mente quanto maggiore è il rapporto fra l'area 
dei fori e quella della piastra tanto pili alto è 
il coefficiente di atsorbtmenfo. 

Con la cambi no si on e di piastre di stucco fo¬ 
rate e di vetro-flex si pe**ono ottenere coejfi- 
centi di assorbimento variabili r xi possono ri- 
vewltr* le pareti delle sale nei modi più op- 
jtorfutiè lasciando » tale parete un approprio fo 
fpotere riflettente, là dove ciò sia eomrigì’-abile 
e viceversa Notiamo, per inciso, che coi l’uso 
di cftofrsi toni di colori di queste piastre fi pos¬ 
sono con.’rmporaneamente attenere noterai! ri¬ 
letti 'jrrlafrttoriici. 

Occorre infine tenere presente la opportuna 
disposi; lc*n p rtrl l’orchestra Le sorget<c i sonore 
costituite dai singoli strumenti r consti sono 
necessariamente distanti fra loro poiché il nu¬ 
mero degl* esecutori «* piuttosto grand? E* evi¬ 
dente però che lo d\fferenzu di di stanco fra il 
mumcis'ii piti ricino al microfono e il più di- 
stante non deve superare i trenta m etri per 
le raduni dette in merito ai fenomeni d» ero. 
Il dirr\to r r dì orchestra co cituato in Ulto po¬ 
sinone che gli permetta di percepire i suoni 
ddl’orchrstro nelle sles*e proporzioni in Cìii so¬ 
no ricevuti dal microfono ed è spesso opportuno 
creare u tale scopo una superficie rijfrMrnf* 
ulta a riflettere i suoni su di lui. CredicoìG inu¬ 
tile aggiungerc u chiusa di questo nostro brer.e 
studia sulle tarai (eristiche delle sale costruite 
per .'rusmissioni, che per p.tsc deve essere c r eufn 
un isolamento ussolut(unente perfetto da ru¬ 
mori provenienti dall'esterno. Le pareti dorran¬ 
no quindi ijrrrc opportune •r!erci?pcdini c dove 
queste siano a contatto con l'ambiente wfrMio, 
ri dovranno creare porte a doppia parete ed a 
perfetta tenuta. 

Speciali awertenz* dovranno anche essere 
prese per tutte le condutture ehi coltegam,- 1‘in¬ 
terno detta sala con f'estemo. 


OROLOGI PER GUARDIE «OTTAWE 

afmbkiu «sua -vani [iirritici caul 
sfcomi - ammari • cnutim - rami 


Tra l piti celebri atleti dell'andchird si ri¬ 
corda in primo piano il lottatore cr olone te Mi¬ 
lane, che era dotato di un vigore fisico addirif 
tura eccezionale e di cui si narrano episodi che 
hanno del prodigioso. 

Vinse sei volte nei giuochi Olimpici, dieci 
negli ìstmtei, nove nei Nemèi e sette nei Pitici. 
Di questi quattro prandi giuochi nazionali, che 
si aìfernarano ogni anno neU'Ellade, i più so¬ 
lenni erano pii Olimpici, che attuano luogo 
nella pianura di Oibnpm nell’Elide e duravano 
anche se» « sette giorni. Le gare comprende¬ 
vano la corsa, la lotta, il salto, ii lancio del di¬ 
sco e del giavellotto,' e ii vincitore rictvetxt una 
semplice corona d'olivo, ma e*a alta mente ono¬ 
rato e confato dai poeti. 

Milane, trionfatore in tutti quei giuochi, do¬ 
vette pm rinunciare ad essi perchè non trovò 
più alcun avversario che accettasse di scendere 
in gara con lui. Ebbe in Olimpia una ftatud 
bronzea, elevata sopra im'alfura; si dice che ve 
ravesse portata egli stesso, sulle spalle. 

Tra !r testimonmnre rfeJtq sua straordinaria 
forza fisica m ricorda come Milane, cingendo la 
testo con una corda, tratteneva il respiro sino 
a che le vene del capo, ingrossatesi oltremodo , 
spezzavano la corda medesima; e come, ferma¬ 
tosi ad un disco unto d'olio perchè fosse scor¬ 
revole, nessuno riuscirà a distaccarcela. Ma 
queste ed altre prodezze si giusftflcaoano con 
la favolosa sua nutrizione </ws tirile m; basti dire 
che in un sol giorno aveva trangugiato un in¬ 
tero bue di quattro anni/ 

Milane fu anche un appassionato seguace di 
Ptlagora. t sembro che lo suo grande fama, mag¬ 
giore di quella di qualunque altro atleta del 
tr-mpo, sia stala originata, appunto, dall’episodio 
del noto salvataggio da lui operato dei pitago¬ 
rici. Si ua.-ra, infatti, che un giorno II filosofo 
di Samo ed i suoi discepoli erano riuniti in una 
solo, quando improvvisamente cedette il pilastro 
centrale che reggeva il tetto. Milane, prontis¬ 
simo, si gettò sul pilastro e sostenne sulle rpalle 
l'armatura de' fatto, per dar modo a tutti di 
mettersi in salto. Vissuto sino a tarda ctd, 
l'atipia di Croton* ebbe largo compianto alla sua 
scomparsa. Mori vittima della propria erculea 
fona, per aver voluto spaccare il tronco enor¬ 
me di una quercia nelle /preste della Sila. 
Intento a dividete in due con le mani il tron¬ 
cone che i fagli-li e gita avevano dovuto abban¬ 
donare, vi rimase preso con le dita; e fu facite 
preda delle belre dei luogo. < S). 
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Un'atmosfera 

di gioventù.... *— 

Un, (r»,r.nj. »rimev«r,l«, vii ri* 
«hlsmo ■ rr.j nM; il. ,tl. già., di 
vlv.i.i » il miracelo di 
COI VINTO. 

CM*dr*« .1 rosilo profumiera ufi 
sodio d. COI VINTO, i olitilo In 
omapplo dalle Cesa. 


Se poi si rJporta la rivisto In auditorio 
l:iz cilindrili* il carattere trainile primitivo e 
la si offre smura, oltre all'udito degli asroita- 
tori limimi, alla vista degli spettatori vlclr. i. 
me ne migliorano le condizioni acustiche, ma 
si ripetono gli errori prima enunciati per i! 
lavoro teatrale. 

Perciò è sempre consigliabiIr bandire il 
pubblico dogli auditori r dopo accurata se¬ 
lezione, [vii re gli interpreti scelti come i p'.u 
rapuci ed 1 più radiofonici in diretto rappor¬ 
to con i radioascoltatori 
F questi irterproti. ululai da un rnp'iin. 
Strillo adeguatamente alle necessità radiufo- 
niche. dovranno trasporre tutti gli offrili este¬ 
riori delle mimica in evidenze uditive, do- 
v ranno cuotrnpporre alla chiassosa tonalità 
di voci', tenuta normalmente in teatri, una 
delirati p confidenziale chiacchierato 
La voce e I' modo con 1! qu-ile essa viene 
usata sono I requisiti essenziali. 

Batterà 11 sottile Ilio conduttore di una 
vicenda e 81 avrà una fantasia radiofur.iet. 

Ma a questo sottile Ilio dovranno fare co¬ 
rona un copione veramente umoristico o pa¬ 
tetico ed una musica che sappia trascinare la 
fantasia di chi l'ascolta 
Se proprio lo «volgimento dello spettacolo 
vario lo richiedesse, la descrizione dvll’sm- 
birnlo In cui si svolge la scena (leve estere 
fatta da una voce capace di ilare alla descri¬ 
zione colore e vivacità. 

E quest) ultimi fattori essenziali debbono 
essere io base del teste descrittivo. 

L'autore non al soffermerà sulle descri¬ 
zioni visive ma piuttosto su quelle acustiche, 
che completeranno e coloriranno quelle visive 
dando ad esse consistenza r realtà. 

Occorre dunque che Fautore di un copione 
di rivista radiofonica si ponga nella condizio¬ 
ne, quale è quella dell'ascoltatore radiofonie», 
di chi sol» può ascoltare c nullo vedere. 

Sono queste alcune delle promesse princi¬ 
pali perché uno spettacolo d'arte varia por¬ 
tato alla radio abbia un discreto successo 

n. costa 


cóncc^dò 


•i /tnt’cimrnte, in Grecia, oli astronomi compi¬ 
rono luoghi stiufi rutle fasi «iella luna. Sappia¬ 
mo che tinti milze per primo ossami e descrisse 
if nu corso 11 popolino credulone e superati- 
jin /ini col tacitare di stregoneria questi stu¬ 
diosi. e ritenne persino che le eclissi del satel¬ 
lite derivassero dagli incantesimi degli astro¬ 
nomi. Ntm è tutta: questi stregoni, rinchiusi 
nrllc loro «lonze mirlenos*, possedevano persi¬ 
no il potere meptro di attirare in terra la luna 
e cosrrincerla ad assecondare I loro propositi 
(ed* 1*1. 


Risaluti dell estrazione dcili'S agosto 19+5: 
Premio di L. 100 000 al big Zoo fabbri. 

Felonio* Po (Mentovai — L. 60.000 «Fa 
Signora Tota Teresa. Spinazsola (Bari) — 
L. 25 003 alla Sigia Bortolo Giulia. Cello 
Ligure. 

I tre premi riservati agli esercenti sono 
stati cosi aggiudicati: il premio di L 10 000 
al Stg. Ferrari Rotando, Felonio» Po (Man¬ 
tova) — L. 10 000 ai Fratelli Donati (Bo¬ 
logna) — L. 6.0CO a' Bar Margherita, Cello 
Ligure, 


<•) fina considerazione molto curioso é «tata fat¬ 
ta da un rinomato calzolaio viennese, il quale 
ha dichiarato che per la mappior parte, anzi 
nella quasi totalità, le donne di quella città ac¬ 
quistano calzature contrassegnate dal numeri 
37 o ìi Queste misure hanno dato mino ad una 
statistica, e n ri risultato che per le donne 
americane i numeri suddetti sono piuttosto pros¬ 
ai Non sono però le donne viennesi ad avere il 
piede prosso. Questa privilegio (!) spetta alle 
rpapnole, brasiliane e argentine. Le francesi 
hanno suppergiù lo stesso numero delle austria¬ 
che, mentre le italiane hanno un piede medio. 


ieoeU un Gancino 

inviate l'apposita cartolina alla 
SIPRA (Concorso GANCINO - 
Torino, Via Arsenale 33) e... 

Buona Fortuna ] 


(•' Q.uindo si cigliano narrar cote strabilianti, 
occorre tempre rifarci alla remotissima civiltà 
cinese o alla mitologia Quota volta, però, non 
ce n'é blsopno. perché la più fenomenale barba 
che ei sia mai «rista è appartenuta ad un fortu¬ 
nato mortale vissuto nel secolo scorso, Famert- 
cano Edioin Smith di ddrian nel Michigan. 

La maestosa appendice del tuo volto, morbida 
e lucente, con peli tutti di ugual lunghezza, mi¬ 
surava un metro e mezzo e cresceva annual¬ 
mente otto centimetri 


. 3 s—v r firn 

uS ancino 


V 






HltUiin»iiirn<i : 

inumo . . 

M-niriIralr 
Irisnc-lrale 


Il Vsini|»iro 

/I bnitelli* «Ielle encuixujh . t porla rf« Costan¬ 
tinopoli «il la »j»t uggia dell'iaula de Frtnkipo, dove 
sbarcammo, il numero de» passeggeri rum eri» 
grande. Esso comprenda imi . una fnmig.’w polacco 
padre, madre, figlia col suo fi damato — e no» 
due. Oh, ni, non darò dimenticare che quando 
eravamo già sul ponte di legno che, attraverso H 
Corno d'Oro, mena a Cr»sfu?ifénc»po/i, un hraw- 
rino, un uomo portenti» «/«orane, si uni n noi 
Doveva jirobabilmenie essere un artista, n gi?id*- 
care dulia largai cartello che fforfora sotto il 
braccio Lu ngh riccioli neri 0Ìi cadevano flut¬ 
tuanti sulle Kpalte. la sua fuco ut era pallida, e i 

• •ini occhi neri erario profondamente incassati 
nelle loro orbite tn i*n primo momento, egli m» 
imnreuó, spedalo *j»te per il suo appurerete ca¬ 
rattere servmerol*. e per In buona conoscenza 
che mostrava della situazione locale Ben presto, 
però, mi occorri che rhiacchierat a troppo, eri 
allora mi divini*» ria i»d e non me ne occupai piu, 

Molto simpatica, invece, era Ut famiglia polac¬ 
ca. Il padre e la madre erano persone Trailo o 
modo, molto gntlill; il fidanzato un bel giovanot¬ 
to, franco, a ben eduratn, gran venuti a passare 
é mesi dell'estate a Prtnktpo, per ta salute della 
figlia che era un po* sofferente La bella fan¬ 
ciulla pallida, o era appena guarita da una grai e 
malattia, o «tara ora diventando p red/t di qual 
che fiero morbo. Si appoggiava al suo innamn 
rato, quando passeggiava, e spesso si fermavo 
per riposarsi, mentre una tosse t tino secca e fre 
qnente InteffOtapera le parole eht gli veniva 

• unsurrondo all'orecchio 

Ogni volto che la ragazza tossi tui, il suo cava 
Lere faceva uni considerevole pausa nella lor*■ 
passeggiata Fgl t le rivolgeva continuum e ut e uno 
rg tardo di dolorosa simpatia, ed ella gli rispon¬ 
deva con uno sguardo «he sembrai** d*rr, Nat* 
è niente. Sono felice • 

Quei giovani cuora c redei «ino udii» salute e 
nella felicità. 

Seguendo li roccomiindnrlonl del levantino 
che si re/raró da VOi appcrui fummo sbarcati, 
sulla banchina, la famiglia andò ad alloggiare 
nell'albergo sulla collina il padrone era V* /ran¬ 
cete, e tutta ('installatone del ruo palazzo rio• 
ulva una grande comodità ad un sicuro gust" 
artistico, secondo i dettami dello side f*antere 
Facemmo colazione insieme. 9 quanto il caldo 
del mezzogiorno fu alquanto sceme!>>. et dir.* 
gemmo tutti verso la vetta del colle, dove tro¬ 
ttammo un ottimo, fresco riposo in un boschetto 
di pini siberiani ed un'incantevole vista. Aveva¬ 
mo appena trovato un luogo conveniente, e ci 
eravamo Installati, Quando vedemmo apparir di 
nuovo (I levantino, figli ci fece un leggero cenno 
di saluto, si guardò intorno, e renne a sederli a 
pochi passi di distanza da noi. Apri la sua car- 
tella, e si mise a disegnare uno schizzo. 

— Credo che si è seduto apposta col dorso ri¬ 
volto alle mpi, perché noi non possiamo guar¬ 
dare U suo schizzo! — dissi 

— Né c 'interessa vederlo — mi rispose il giu¬ 
rane polacco. — Abbiamo abbastanza da guar¬ 
dare dinanzi a noi — fi dopo un po' aggiunsi’ 

— Mi pare che sta disegnando anche noi, nello 
sfondo del suo Schizza Bene, si accomodi pure! 

In verità, avevamo abbastanza da contempla- 
re Non esiste al mondo angolo «il terni più bello 
e pili /elice di quello che stavamo ammirando, 
risola d) Prinlcipol La martire delle lotte politi¬ 
che, Irene, conferì»nord neri di Carlo Magno, risse 
<jul un mese, in esilio. Se lo potessi vivere un 
mese della mia Vita fu questo paradiso, il ricor- 
do di quel mese basterebbe a farmi /elice per 
tuffo il resto dei miei oiornlf Certo, non dftnen 
ticherò mai anche quelt'unica giornata trascorsa 
a Prinkipo , 

L'aria era chiara come un brillante, cosi dolce, 
cosi leggera, cosi carezzevole, che tuffa l'anima 


ilei fo rumato mortale che la respirava si tuffata 
in essa, r rovina rio, fra le sue braccia, tonfarvi, 
lontano... A destra, laggiù , al rii là del mare, si 
drizzavano le brune vette asiatiche ; a sinistra, 
rosseggiavano in disianza Ir ripide corte d'fit i- 
ropa La vicina Calici, una delle nove isole del 
I* Arcipelago del Principe coi suo» boschi ri. 
cipressi, a. urgeva, come un triste sogno, coronata 
da >in grande edificio: un asilo per coloro chi 
hanno l.i menti- mutata. 

Il Mnr di Marinarli era solo leggermente agi¬ 
talo. c tir ma superfìcie, appena oppetui inerì 
sputa, rifletteva tuli» i colori di una scintillante 
opale In lontanar»' >1 mare era bianco corno if 
latte, jmjì rosei», poi di un ardente arancione fra 
le due isole, e ni nostri piedi di un magnifico co- 
lare verde azzurro, cosile un 1 raspa rei» te zaffiro. 
Esso splenderà in tutta la sua bellezza Nessuna 
grande nave solcavii la sua vasta distesa; sola¬ 
mente due piccoli battelli correvano lungo la 
spreggéa, facendo sventolare la bandi tra inglese. 
Uno di essi era un vaporetto, grosso come lo 
garitta d una sentinella; tl secondo avera dodici 
rema lori, r «faando i loro remi si sollevavano si- 
•n al tanca mente, dell'arguito fuso ne gocciolavi 
Dei delfini /(dunosi sfrecciavano in mezzo ad 
essi, emergendo e tuffnndoH alternamente, con 
lunghi volt arcuati, sulla liquida pianura. Qua e 
la, nel cielo azzurro si libravano maestosamente 
alcune aquile, misurando lo spazio fra i due con- 

Tnttn tl fianctt del colle, sotto di no», era co¬ 
perto di rose in flore, la cui fragranza riempiva 
Tarili Dal caffè in riva ni mare, buffate di mu¬ 
rra arrivavano fino n noi attraverso Varia tersa. 
»in po' assordile dalla distanza 
l'effetto era incantevole. Noi tutti tacevamo. 
•* c.i sentivamo penetrare nell'anima quella sc*nn 
paradisiaca La fanciulla polacca piaceva suWer- 
b«, appoggili udii il capo sul petto del suo gio¬ 
vane amico II pallido ovale del suo volto deli¬ 
rato era leggermente colorito di «ino tetterò sfu¬ 
matura rosei;, e «lai suoi occhi azzurri sgorga¬ 
rono improvvisamente le lacrime. L'Innamorato 
comprese, li chinò, e baciò una lacrima dopo 
ì'ultro. Anche Io madre si senti gli occhi tnoUf 
rii pianto, ed lo. perfino io, sentii al miei nt»o 
strano pizzi?ire. 

— Qui, la metile « il c>rpo, in piena armonia, 
devono necessariamente esser sani... — sussurrò 
la fanciulla — Che contrada felice è mai questa’ 

- Dio sa che non ho nemici, ma se ne avesti 
qui certamente perdonerei loro! disse il padre 
con voce tremante. 

fi di nuovo tacemmo. Eravamo tulli in piena 
estasi, «*osi indicibilmente dolce era ogni cosa 
inforno a noi Ognuno sentiva di possedere un 
proprio mondo di felicità, ed ognuno avrebbe 
voluto dividere questa sua felicità col mondo in¬ 
tero. Tutti provavamo i medesimi sentimenti, v 
nessuno furba un l'euforia dell'altro. Ci accor¬ 
gemmo appena che if levantino, dopo circa ami 
ora, si «ilzò. ripiegò la sua cartella, e, con un 
lieve cenno di saluto, parti. Noi rimanemmo, 
sotto l'incanto 

Finalmente, dopo parecchie ore. quando il 
cielo in lontananza cominciò a ricoprirsi dt un 
violetta piti cupo, digradante verso mezzogiorno 
in sfumature di una magica bellezza, la madre ci 
ricordò che era tempo di tornare a casa. Ci al¬ 
zammo, e scendemmo verso l'albergo, con quel 
passo facile ed elastico che è la caratteristica 
dei bambifo spensierati. Arrivati all'albergo, sa¬ 
limmo a sederci sotto la magnifica veranda del 
primo piana 

Ci aravamo appena seduti, quando ci giunsero 
i rumori d» un alterco a delle bestemmie. Il no¬ 
stro levantino si disputava col padrone dell’al¬ 
bergo. e per passatempo noi restammo in ascolto. 

Il divertimento non durò molto. — Se non 
avessi altri ospiti... — brontolò l'albergatore, 
mentre saliva la scala per venir da noi. 

— Ditemi, per favore, — chiese il giovane po¬ 
lacco all'albergatore che si «xvtricinava - chi r 
quel signore? Qual è il suo nome? 



Vsm l.oon 

ntoma ooi H*.tT>nlondjòile 

stile, in un continuo scintillio 
1» id»e e v ».>vii • frosu^mzu 
rii prr^pc’It v. ■ 



liBzrjp. itv». r.» 
Ut?/iato L. SI 


Il O VI I» I % \ I 


— Kb. chi lo sa gnu! è il nume di quel tipo? 

borbottìi il padrone lanciando un'occhiata vele- 
nona verso il pianterreno, Nr.i io chiamiamo 

il Vampiro 

— Un nrtiafa? 

— Sì,/a un bel mettere. .Von appena qualcuno 
muore, a Costantinopoli o in questi dinlam 
proprio io stesso giorno egU ha un ritratto, pie 
belio e pronto, dei morto. Quel tipaccio li la t< 
disegnare in anticipa; e non sbaglia mai; un cere 
avvoltoio! 

Im vecchia ri paoni polacca petti) un prido dt 
spavento Sua figlui. bianca come di (tesso, li 
piacerà fra le braccia, svenuta. 

D’un sol balco, il suo lidansalo si precipiti) pia 
per ta scala Con una mano afferrò U levantino 
alia gola, e cou l'altra agguantò la neo carieiYo 

I*oi corremmo più, dietro di lui. 1 due uomini 
si rotolavano sulla sàbbia. Il contenuto detta car¬ 
tella era sparpapltato tutto in diro per terra. Su 
un foglio, schizzata a matita, era la festa delia 
fanciulla polacca, con pii occhi chiusi c unu co 
rona di mino intorno alla fronte. 

SAN Stili li V 



«si t >■ » • »» r 8il _Swflilme lo Stuuanu oastst, tl Renai 

eimrct CAMMA . Onriimlwn VITTOIIO MM.MVH11 • bum , inuo*»tn; . Tsriiu 


_MMfcttl 1IJ0.HA . Vis * ricusi, }) ■ Tirino . lobi 52 521 

. VI, tl . Tei. 41-172 . S.'T, . Ci™ V•Motto ». Twin» 











